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IL RAPPORTO DI LONGO AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.L 


lotto unitario contro io CED 
e ii govomo Sceibo-Sorogot 

che prepara il blocco clerico-monarchico-fascista 




TRIOm IZZIRRO1 P1RI«I 


Alle 16,45 di ieri, nella se- 
de della Direzione del PCI, 
hanno avuto inizio i lavori 
del Comitato Centrale. Alla |||H|||n 
presidenza sono stati chiamati 
i membri della Direzione; 
subito dopo, ha avuto la pa- 
rola il compagno Luigi Lon- 
go, relatore sul primo punto 
all’ordine del giorno: « Per ■kr 
una politica di distensione in- 
ternazionale, di libertà e di 
progresso sociale ». 

Il compagno Longo inizia 
la sua relazione sottolinean- 
do come dall’ultima riunione 
dell C.C. siano avvenuti fatti 
di notevole significato e dì 
grande portata sia in Italia 
che in campo internazionale. 

In questi tre mesi abbiamo 
visto apparire ben tre go- 
verni sulla scena polìtica ita- 
liana e, dopo il voto di sta- 
notte alla Camera, è diffi- '< i 

Cile dire se abbiamo ancora \ 

un governo, almeno politica- 
mente valido. Il governo Scel- 1 
ba-Saragat, governo di una ' 

esigua maggioranza alla Ca- r ■ • 
mera e, di fatto, governo di 'i 
minoranza nel Paese, è di- ' 

ventato ieri, anche alla Ca- t . 
mera, nelle votazioni di un ^ v ' 

bilancio finanziario, governo ; . 
di minoranza. ' 

Questa incapacità della 
Democrazia cristiana a dare ^ 


vsione del mondo, di un lo- la stessa Germania occlden- ha chiesto la ripresa dei ne- bligo di discutere le proposte 
tale e accelerato riarmo del- tale, dove il risorgente mi- goziati di Boriino, l’organlz- sovietiche. Oggi, però, si de¬ 
la Germania « revanchista », litarismo si accompagna al zazione d’un si.Ntema di si- vqno ricredeie. L’Unione So¬ 
di intimidazione teri'oristica risorgente nazismo. I demo- carezza collettiva e di disai'- vietica non intende lasciar 
e di provocazioni atomiche, oratici e i patrioti più co- mo con l’esclusione di qual- accantonare il suo progetto. 
Di qui il febbrile lavoro del- scienti della Germania san- siasi egemonia. Il progetto sovietico pro¬ 
la diplomazia americana per no che la costituzione della si è parlato d’una nuova pone di realizzare effetti- 

esigere subito dall’Italia e CED significa il tramonto Resistenza nazionale che. a vamente quella sicurezza e, 
dalla Francia la ratifica del- di ogni prospettiva di unifi- somiglianza della Resisten- queirunità di tutti i paesi 
la CED, di qui i tentativi cazione della Germania, la za contro 11 nazismo, sta na- europei che i sostenitori della 
dei governanti di Bonn di fine di ogni speranza di svi- scendo contro la CED e l’un- CED dicono di pemeguire, 
procedere senz’altro al prò- luppo pacifico e democrati- perialismo americano. E in- ma che la CED, se costituita, 
prio riarmo, di qui le rlpolu- co della loro comunità na- fatti contro questo trattato non farebbe in realtà che mi¬ 
te e terrificanti esplosioni di zlonale. Gli stes.si socialde- si uniscono, come dieci e più nare e distiniggere. « Voi di¬ 
bombe all’idi-ogeno e la mocratici tedeschi sono alla anni fa, gruppi, ceti e cor- te — rispose Molotov alle 

minaccia di impiegarle su- testa della rivolta popolare renti d’ogni origine e condi- obiezioni degli occidentali — 

bito in Indocina. contro la politica cedista del zione. che il Patto atlantico è di na- 


Di qui anche le ultime vi- governanti. 


L’Unione Sovietica 


difensiva. Noi lo con- 








cende governative nel no- Rappresentanti del sei pae- incontro a queste forze con testiamo, tuttavia la questio- 
stro Paese, gli strilli e le si interessati alla CED si sono tutta la sua politica. Con le e.'i.sore esaminata. E- 

ingiunzioni dell’ambasciatrice incontrati recentemente ^Isue recenti nuove propostequel patto può 
americana, le sue chiamate Parigi per concordare la prò- relative proprio alla sicu- essere coiretto. in modo da 
a rapporto dei responsabili pria opciosizione in ciascun rezza eumoea e al Patto Prceisarne la natura, ed eli- 
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a rapporto dei responsabili pria oppiosizione in ciascun rezza europea e al Patto P^cisarne la natura, ed eli¬ 
dei partiti d.c., repubblicano, paese. La conferenza ha ri- atlantico, l’URSS porta un minare ogni divergenza sul- 
llberale, socialdemocratico, conosciuto che la CED chiù- contributo decisivo il chia- portata. Voi dite — in- 

Di qui la ricostituzione del dorebbe la via ai negoziati cimento della situazione al- ancora Molotov — che 

vecchio quadripartito, che tra est e ovest, creerebbe un ig precisazione delie res'pon- 1‘attato paneuropeo da me 
più propriamente si poi reti- ostacolo insormontabile alla sabilità al progresso delle P^'^posto a.ssicurercbbe nel 
be chiamare il partito ame- unificazione della Germania, foi^e della pace“nel mondo. sicurezza 

ricano m Italia. Si compren- creerebbe un clima di ere- Alla conferenza di Berlino, i l'' preponderanza 

de alloia facilmento la c/tpntr» z'Vir» nnfrAhhe Dii Unione Sovietica. Noi non 


p allora laciinienie la scente tensione che potrebbe governanti occidentali ere- :»oviciica. aoi non 

-igme del proposito del mio- portare alla guerra. Per que- dettero forse di essersi sol- ne.;^a intenzione 

3 ognf^costo e'senza *aUi-J conferenza di Parigi tratti a buon mercato all’ob- (Continua in 7. pac. i. col.) 



IT.-M,1.\-FRANCIA ;t-l; Galli segna il suo primo goal (il secondo degli azzurri) nonostante 
il tuffo disperato di Vignai. Sullo sfondo Marche (Telefoto) 


Il compagno Luigi Longo 


indugi la CED e di scatenare 
una nuov'a crociata antico¬ 
munista. La cosiddetta « a- 
pertura sociale » non ha al¬ 
tra funzione che di servire 
da cortina fumogena. Per 


un governo al è con- . nnhhlira sla assumpndn ragioni e le condizioni in 

seguenza del voto del 7 giu- ® cui la nuova crociala anti- 

gno e della caparbietà dei m ogni paese mondo nel ^ ^tata scatenata, 

gruppi dirigenti democristiani sulle quest om della gppgi-e chiaro che essa è di- 

nol non voler tener conto del ® collaborazione soltanto contro 1 

.ignllicato di quel voto. Ma 1 " SSl ™munSiI f soclallali; i la- 

e anche il risultato dell’evo- «pio esponenti dei gruppi vogatori, ma contro chiun- 
luzione della situazione in- 51“ cf.uà due nutra sentimenti patriot- 

ternazionale e delle sue ri- contro chiunque abbia 

pex*cussioni in Italia. scena diplomatica ufficiale ci ^ fierezza nazionali. 

Ricordiamo che la politica nSues^eir’Eden T BidaulU «l^iunque voglia alle- 

di distensione internazionale non sSno 

condotta dall’URSS si è svi- df narlarT come PoPol”*. , 

luppata in questi mesi in atti nrima* devono^tener conto ^ giudicare dagli ultimi 

della nuova coscienza che sta s^r 2 "*d'ei"fàutori^ della^poTi- 

S if di®Berl maturando nel mondo. iSa kl tirlf olSnifno £at- 

ti a le 4 eranS DoteìiS i è tamente effetti contrari a 

Ila le ^ gianui potenze, si e a aicttancmnA lo ■nor?*-, Tion- 


La lotta tra le forze deliacamente effetti contrari a alle 13 alla votazione decisiva democristiano. 


n rai-fr^rf ® distcnsioDe e le quelli perseguiti. Basta pen- sul bilancio delle Finanze. Sa- i fatti parlano con 

forze della divisione e della gare a quanto sta accadendo rà battuto il governo, cosi co- chiaro linguaggio. Il 


■L OOVERA’O (MIRAI lA CRISI CERCA DlSPEIIATAIIKAri ii RI SCOPRAWH^RRK 

Seelba preme sulle destre attraverso don Sturzo 
per non essere battuto anche oggi alla Cam era 

Alle ore 13 la Camera ripete la votazióne sul bilancio delle Finanze - Amare confessioni deila stampa ufficiosa - Riunione di emer¬ 
genza del gruppo democristiano - Sceiba e Saragat preannunciano che non si dimetteranno anche se resteranno in minoranza ! 

_ _ ‘ • f 

piwederà oggi crisi insanabile nel fronte tenuti due mesi fa nella vo- sibili. II .suo pa.s.so dcci-'^ivo è questa riunione, che sarà pre- per questo ha già messo le 
^ decisiva democristiano. fazione di fiducia, od anche .stato un incontro con don sieduta da De Gasperi c che mani avanti con una incre- 

sul bilancio delle Finanze, ba- j fatti_ parlano con il loro in queste occasioni risulta da Sturzo; Scclba ha chie.sto al si ha motivo di prevedere dibile nota ufficiosa. In que- 


rfnn^ ^o^ze della divisione e della sare a quanto sta accadendo ra battuto il governo, cosi co- chiaro linguaggio. Il gover- facili calcoli che almeno una vecchio prete di Caltagìrone molto drammatica. A quanto 

ni di vnttni L e* Hi onirva guerra entra in una fase a- in Francia a proposito del- me e st.nto battuto iwlln vota- no Scelba-Saragat ha subì- decina di deputati democri- di intervenire in veste di me- pare, deputati democristiani 

Hn nnnforon,» ci i cuta 6 dccisìva. Lc sorti di la CED. I gruppi dirigenti ^«one eli sabato? CJppure si fo non una ma tre sconfit- stiani lianno volato contro il diatore prc.s.-o la destra de- di varie correnti sono insorti 


nillca nnn aintini aornvHi «ìa Questa lotta sono tutt’altro francesi sono profondamente salverà per il rotto delia cui- te: è rima.sto in minoranza eovernn; infine o rimasto m mocristiana e .sopratutto già ieri contro gli atteggia- che può capitare spesso (!) 

na!^ 7 iaii o cTtnorini’ i.n chc dccisc 3 favoio dei guer- divisi. I vecchi Herriot e fui, grazie alle prensioni cii sull’ordine del giorno Amen- minoranza sul bilancio delle pre.sso i monarchici e i fa- menti caporaleschi assunti di restare in minoranza su 

accordo m favore di ^ rafondai. Al contrario! Le Daladier sono dwisamonte ogni genere che bcclUa lin e- dola a causa dell’assenza in- Finanze, evitando il crollo .scisti. |x>r convincerli a non dal presidente del gruppo Mo- un disegno di legge senza che 

doiif fr foi-ze della pace segnano ogni contrari alla CED. la piu al- scrcitnto nelle 24 ore domeni- tenzionale dall’aula di alcuni completo solo m virtù delle ripetere oggi il voto contrario ro e dal ministro Vanoni nel ciò implichi le dimissioni, 
f «... lò giorno nuovi punti a proprio ta autorità militare france- cali .sulla destra monarchica democristiani, ma sopratulto famose palline rinvenute per di sabato. Si sa chc Slur- dibattilo di sabato alla Carne- « Qualora venisse respinto dal 

^nvn^aTìnne deH^confeienza vantaggio. BC generale Juin, ha sbattuto e fa.scista e sui dis.-identi de- ^rcliè un’altra quindicina di terra. Qiic.ste tre .sconfitte di- ^.o gode di molta simpatia ra. quando entrambi fecero a Parlamento un bilancio — af- 

convocazione nella ^nieienza Berlino però, nel ti- clamorosamente la porta per mocnstiani? Questo o il deputati della maggioranza mostrano tutte che la inag- pjcsso l’estrema destra, ma gara nell’irritare l’as.semblea ferma quindi la nota — il go¬ 
al Ginevra con la parmcip^ rnore di essere sopravanzati protestare contro la ratifi- drammatico dilemma che ha ® ò«c-'tf cifra concorda gionmz.a democristiana ha ce- ncin è da credere che Sceiba re.spingendo con iattanza le verno, in ba.se alla Costitu- 

fotti dalla realtà dei fatti e dalla ca. il presidente del Consi- dominato la giornata politica degaspcnano •.Me.=tfagger(j» duto e dimostrano la crisi possa fare affidamento solo proposte che venivano formu- zione. avrebbe solo l’obbligo 

H volontà popolare, i dirigenti glio e il ministro della Guer- ^ jefi- — honiu» votato contro Scel- bo***'®:' ùitta la sua su di ciò; Sturzo .=;arobbo i.nte dai vari .settori in rela- di npresentarlo tenendo con- 

il dialogo e stato ristabilito 3 ^gj.j„gp: g occidentali si ra sono stati fischiati e -.iv-, ’riv;nnci- ottenuto una maggio- evuienz.i. liortatore rii offerte concrete zione al bilancio. Per prole- delle ragioni del voto con- 

fra .e grandi potenze e che affrettati^ precipitare schiaffeggiati dagli ex com- nitn a risposi... di .<-oli due o tre voti Per quanto riguarda la vo- ai deputati monarchici c fa- stare contro quesU atteggia- trario, e, se del caso, potreb- 

la distensione intemazionale « n .juazione dei Io- battenti. Certo e che gli av\’eni- .sui fondamentali bilanci del taz,onc decisiva, quella sul scisti. menti, una delegazione di b® por\i la questione di fi- 

necessaria, ma vecchi piani. Piani di de- Questo non avviene solo menti di sabato notte hanno Te.'oro e del Bilancio, contro bilancio delle Finanze, la Quanto ai gerarchi demo- deputati si è addirittura re- ducia 
possibile. CortO’presele ^n- rj ^ irreparabile divi- ‘in Francia, ma avviene nel- cor*I®rmato l’esistenza di una i 17 voti di maggioranza ot-j'-■confitta del governo non Puòhanno provve-lcata ieri da De Gasperi. Tirai L’agenzia, socialdemocrati- 

go, gli accordi raggiunti sono _ ^‘'tt®uu.'ita o nascosta duto a convocare per starna- aria di burrasca, dunque. ®a w Roma » ha da parte sua 

ancora limitati, riguardano “•*! mistero delle palline di- pp gjjp jj jp termini drasti- Certo è che il governo, no- aggiunto che è <i un’illusione 


sta nota si afferma che gli 
avvenimenti di sabato « non 
hanno nulla di eccezionale », 


•L*i « X T_ro Veccni Dianu iricini ai u<j-i iiuii «tvvicin; -■'wiu 

possibile. Certo, prosegue ^n- g irreparabile divi-Mn Francia, ma avviene nel- 

go, gli accordi raggiunti sono ^ e _ 


ancora limitati, riguardano 
pochi problemi, e non danno 
ancora ad essi soluzioni defi¬ 
nitive. 

I delegati americani, soprat¬ 
tutto, sono andati alla confe¬ 
renza di Berlino con la paura 
di arrivare ad un accordo ed 
anche solo ad un inizio di di¬ 
stensione, vi sono andati col 
teri-ore di dover rinunciare ai 
loro piani di divisione del¬ 
l'Europa e della Germania e 
di riarmo della Germania oc¬ 
cidentale per una guerra di 
rivincita. I delegati america- 


Ecceilon nte componeiia neflo prima glomala 

I - - - - - 

La Giunta comunaie ancora sorda ad ogni possibilità, di trattativa 


sono .stati i voti contrari, e 
sci le p.-illine (nere) disper-{ 
.'^e. Dal chc risultano intanto i 
idiie co.‘e: la prima è che al- 
Imcno undici dpinocri.-tiani 
Ihanno votato contro il bilan¬ 
cio. giacche i deputali di 


cidenfale per una guerra di scorso sciopero di findustria che di cucili dei te di meno!», gli aderenti al in un tcatio cittadino un di- erano"è ^cìle 

rivincita. I delegmi america- questo ■ secondo e più romani. . sindacato fascista « aslenca- «cor.so politico. La quc.stura n governo non ha ottenuto l.i 

ni sono andmi a Berlino solo T „ sciopero degli autofer- Per le strade della citta dosi dall’agitazione saranno stabilito un complesso maggioranza per un volo. Ora 

rotranvìeri, proclamato dai hanno circolato ieri numero- in grado di a^icurare i senu-ja pj.g_ occorre prcci.^re. anche se 

le altre p()tenze occidentali . j ngUa CGIL, CISL c .si autopullman, camion e ca- zi alla cittadmanza >. .. no-j-jone dcIl’ANPI e ®-‘'P“rnc ; molivi tecnici sa- 

cedessero troppo sotto la sindacati delia , mionette che hanno servilo Ancora una volta, cosi. gU r-bbe troooo lungo che f|ue- 

nre.<;.sinne delle oDimoni Dub- uiL., na \isio la vuiaic y _ennr. delle altre associazioni pani- _il_ 4 „ 


oggi Sara sconfitto: e. ponen¬ 
do la fiducia, intenderebbe 

GIALLO NEL PENITENZIARIO DI TRENTON " „S?e "a’iSS 

" ■ , por scrutinio segreto, com'c 

» ■ ■ _ obbligatorio per i bilanci. La 

Eiadp un ronilaBaalo » 

as mam ■ Costituzione pre.scrive che la 

dalla ceila della marie 


pressione delle opinioni pub- UIL, na , 

bliche dei propri paesi. 

La conferenza di Berlino é STFFER 

stata il risultato della costan- ^ ATAC e deliba STEFER 

te e coerente politica di di- ‘Il 


mondo. All’origine della con- termine solo alla mezzanotte con tale ó^ga- 

fcrenza sta il potente e ge- di oggi: il servizio norma e dei ?rrvi>i di tra- 

nerale movimento di opimo- riprenderà con le linee noi- ^ ^ 

ne pubblica che si e levato in lume. deiramministrazione comuna- 

tutto 11 mondo per richiedere come sabato sera sarebbe , affermare coi fatti chc le 
la fine della guerra fredda e stalo possibile levocare 1® sciopero dei tranvieri -non 


I Ì.SchÌAto il iVovaril ^ stato fatto uscire da una 

il inissilio OH, Grav 0 °^*® *** servizio e, protetto 
_ ' da due cordoni di agenti ha 

NOVARA, 11. — L on. Ez.o ^uto raggiungere un auto- 
aria Cray ha tenuto oggi mobile. 


servizio d 01 dine, data la prc- re pieci.^arc. ancne ne, è altre-;'! vero che i bil in- 

sa di posizione dell’ANPI e - ci finanziari non sono dìse- 

dellc altre associazioni parti- . lungo che que- ii i , . | » i-, i- òi legge come gli altri. 

Siane contro la presenza del d-i'? stordito un guardiano ma investono tutta la politica 

parlamentare missino a No- ne: .^ig che le sci palline ne- illinadroneildosi della Stia rivoltella e della 

vara. re to.-;^ro rie.stinr.le ali'urna .. II... i . .. , . minVm ^ x 'T 

L'oratore appena prc.scnln- noia, sia che fossero destinate Ulllforilie. ald,attuto Sili tetto a colpi di mitra diSne (felTa 

tosi .sul palcoscenico è .stato ^b^^^nca. » Kov®®"®-- dicerrdo che - il fatto"che me-* 

accolto da mia e fischi. Sono minoranza ' TRENTON (New .Jersey, mitra. Il Vazorich si è difeso di deputati 

inteivenule le forze di poli- t riella crónfiita USA), 11. — Le siiene d'aliar- con la pistola strappata ai suo 9®” abbiaw sentito il dove.e 

zia lit!;r('lcl%o«?niTd" re'So ‘-x-alf Pigione hanno carconero. Ma la sua dirpora- 

Al leimmc del comizio, egli confe.s.-cata dalla ..lampa uf- ® q ‘‘‘belb®®® ® stata v.in^ avere 

i •irro.io.r. Ho timo fìcìosa più accrcdìtata, anche nllorcnc la ronda delle ore _9 Una scarica ITia raggiunto in _P,_‘ 


tutti 1 proDlemi controversi, cittadinanza. Perche ciò av- romani, che non comprendo- 
Anche noi in Italia, con i venisse sarebbe bastato che jj p^r ji quale. s= 

16 milioni di firme apposte Rebecchini avesse accettato lo debba " resistere ai tràn- 

alla petizione per rincontro invito dei sindacali ad apri- domandano perche 

dei cinque grandi, e con le re delle trattative. I dirigen- g| comporla in mode 

innumere\ oli mozioni, mani— tì sindacali sono rimasti in tnip Ha aw*iarc a soluzione la 
fe.siazioni e delegazioni, ab- falli in sede per tutta la gior- i^rtenza ™ctlenX la^ 
biamo portato il nostro con- nata di ieri attendendo una jqgiq ripresa del servizio d 
tributo a questo movimento eventuale resipiscenza degli trggpqrio pubblico, che è co- 
internazionale di fKipoIi i)er amministratori della nostra gg ben diversa per qualità c 
•a disten.sione e per la pace, città, ma alle luci accese ne- quantità a quello di ieri. 

All origine dei pruni timidi gjj della Camera del la- ^ Le rarissime vetture del- 

passi sulla via del ritorno al yqro faceva riscontro il buie pATAC che per qualche ora 

« ” !!'““-> desi! <?: hanno giralo per la città sene 


NEL «VARTD C INVttW NEL CiWI ltNCIO ESTER 

Chiesto l’aHarHameMo 
deill scambi con l’Est 


ssibilità che .sembrerà polii;- 

iWfi eha ppR ®ah7®nte Significativo? , 


Da un certo punto di vista, 
ci sarebbe forse da rallegrar¬ 
si aH'idea che Sceiba intenda 
mantenere in vita ad ogni co¬ 
sto un governo fantasma de¬ 
stinato a subire sconfitte su 


irebbe tra.sformata in una sen.si c seminudo. Il Vazorich.j - — 

. 'Confitta per la maggioran- fingendo un malessere. e’.-rij .1 » 

jza »; ed ammette la divi.rione riuscito ad attirarlo nella cel- ItO^ChCI II.C, «tVnatò 

iPoliTic.T della maggioranza, la e a stordirlo con un pugno ii |w.|arliA sconfitte^ "Uà”slUw^ n 

lanche se la attri^isce ad Quindi, impadronitosi dcll.i elCZIOIH Delglie 

i- autole.sionismo 7. « La Stam- sua uniforme, si era trave.st:- - oaralìsi e di 

ipa .. di Torino parla di gior- to. nella .speranza di riuscire BRUXELLES. 11. — I pri- {q- ^ la resoonsahmià di ^.s 

jnata « drammatica >» per il a varcale : cancelli della pn- ,-oj risultati delle eiezioni ricadrebbe' interamente su 

1 governo, e registra che «la giono. parlamentari belghe, resi noti chi \-uol restaT-» Tneollatr »'=t 

tiiif; nii in- ___ .__j? _ =_ '“VI rcsiare incollato ai 


lanche se la attribuisce .ad Quindi, impadronitosi dcii.i vivx.iviii 

i-autole.sionisrrxi« La Stam- sua uniforme, si era trave.st:- - 

jIaAIÌ OAMSmIrS 191^01* ÌP*'*” Torino parla di gior- to. nella .speranza di riuscire BRUXELLES. 11. — I pri- fò-’'e'ìa re'^^n^hVlVià dre=.S 

UNaOII llaflilllll f^ull I «drammatica., per il a varcare : cancelli della pn- risultati delle eiezioni ricadrebbe interamente 'U 

«Vgll Iflfll 1 JL3I governo, e registra che « la gione. ^ . pariamentari belghe, resi noti chi xtIoI resta'rinSto =' 

-- maggioranza governativa non Dato l'allarme, tuli: g.i m- questa sera a tarda ora, in- potere al di là'^di^^i -en i 

. ò compatta neppure nei mo- grossi sono stati bloccali, men- dicano un torte regresso del h- j sensJ 

MIL.^O, 11 — Si e concia- del dollaro di acquisti attual-imenti decisivi Gli o.sseiva- tre il personale dì guardia ac- partito clericale e una note- re=>Pou»abiIita e di decenza, 
so oggi il 4. Convegno nazio- mente compiali in Europa. Injtori più attenti, infine, non correva neirarmeria per ri- ^qj^ affermazione dei social- 

naie per il commercio estero, materia di liberalizzazione cjsi fennano alla .«^ola anali.^i fornirsi di fucili mitragliatori democratici II partito comu- 

E’ stata approvata nna roozio- stata richiesta la reciprocità, degli avvenimenti di sabato e di munizioni. Anche la po- qj^ia rnantiene le sue posi¬ 
ne nella quale, tra Taltro, si quanto riguarda infine ricollegano a una lizia della città veniva mobi- ^jq^j 

'■•'S!!?!™'»;?' MI «>h>W hon l-bl il ™,T.- 'in’.K J eco» I risullatì secondo le 


e nuovi mezzi. Incominciano 

a delinearsi spostamenti an- ‘,‘n‘ransige^a oeiia V*"»*?! ira®*»®» essere dato verno fin da quando è nàto, è stato perlustrato minuziosa- .. ,oa,w „ *: h- , ; • 

che in gruppi dirigenti, an- fazioso di ro fqihiea la necessità che l’eco attività intesa a ri- al suo dùscredito nel Paese, mente, da cima a fondo. Dopo reparti di polizia m 

rhe in eennnénti di povemo. Scclba contro una proposta le Rebecchini ha cercato d' loimea ia necessita che I e<^- , •nfii.ii. «nmnfi Cionondimeno è fin d’ora nn’nra Hi febbrili ricerche e socialdemocratici lla.309 pieno assetto di guerra ne!- 

sia pure solo su questioni se- conciliativa! cittadini hanno rifarsi una verginità dojw « materic'Di^e néces” di traffico nel quadro di nn ®^® Sceiba è attaccato mentre una grande folla di delTHumanifé per se¬ 
condarie e tra riserve e limi- sobbarcarsi a non po- suoi calunniosi manifesti, nor "" al potere e non vuole andar- curiosi si raccoglieva intorno Liberal-sociali 23.^ questrare le copie del nu¬ 
tazioni di ogni genere. Ma il chi disagi, anche oggi la cit- ha infatti avuto nessun risul- ^e- «Ile Sii personalmente, qRa prigione, il Vazorich ò comunisti 9.^ mero delI’Huniqnite Diman- 

fatto che anche i più accesi tadinanza dovrà subire le lato. Un non meno triste et- posslbni a prescindere dai uri generali mutrlzzl rena coadiuvato dai gerarchi de- stato rintracriato sul tetto d’ ® chc, che era uscito con un fl- 

guerrafondai siano costretti a conseguenze dell’assurda po- fello ha avuto il ridicolo ap- rapporti politici. politica estera del nostro oae- mocristiani; si è agitato per .,no degli edifi''! che sorgono Negli ambienti politici si telo -<u cinque colonne: - Il 

j.jpqj^qj.g gjtg manovra e al- sizione di Rebecchini il qua- pello della CISN.^.L al cru- Nel confronti deH'UEP la se, anche ai fini deH'aaspi- tutta la giornata di ieri per »n’-n ifmiiro di cinta. ' prevede stasera chc i d.c. per- prezzo del sangue che scorre 

ringenno dimostra il peso le si dimostra più preoccupa- miraggio. Sul « Secolo » ier: mozione ritiene ntlle agevo- cala distensione hitemogio- cercare di fronteggiare la si- Pochi attimi dono, si udiva- deranno la loro esìgua mag- in Indocina sale alla borsa 

■cn^K più giùnde die l’opi'^ to degli interessi della Con- si poteva leggere che (nien- lare lo spostamento ouU’arca naie». tuazione in tutti i modi po$- no crepitare i prinii colpì di gioranca in parlamento. - di New York». 


Cosi, come ieri a causa dcl-lappello del sindaco ai lavora- 


risultati secondo le 


Arbitrio di Lanìei 
contro i’Humanité 


Al», n in.stabilità politica detenuto fosse già riuscito ad ‘ 

®be caratterizza l’attuale go- evadere. Poi il penitenziario gè nofe ?lle 23? 


PARIGI, IL — Il governo 
Laniel ha inv‘ ato questa 


socialdemocratici 

liberali 

Liberal-sociali 

comunisti 




























Fag. 2 •— Lunedì 12 aprile 19S4 


« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


li cronista riceve 
dalle \7 alle 22 


Cron£àC£i di Romei 


I elefono diretto 
numero 


PER CONDIZIONI DI VITA E LAVORO PIU’ UMANE 

In tutti i contieii edili di Roma 

I luv wutMl In sclopwo pw 2 4 m 

Per Vintiera giornata si asterrà dal lavoro anche il personale deU 
la nettezza urbana in appalto — Vagitazione degli ospedalieri 

Oggi per l’intera gemala. In gono quelle del dipendenti giudicato guaribile in un méBC. 
tutti i cantieri di Roma, gli comunali, del vigili urbani U furgone, dopo l’incidente, si 
edili si asterranno dal lavoro, degli alimentaristi dei nen- ^ allontanato a forte velocità 

<l»l venditon ambu- senza prestare soccorso al fe-l 

2ro?e''f lkvrrffi®SS^Sde?S net* _ 

dalle imprese di Nettezza ur- 

bana in appalto Vaselli, Federi* ^ ’ t . Ulta (Onlddllia ji IKCilfO 

ci e Tudini-Talenti. filatali, del gasisti telefonici wiubwìiio si trsMav 

La importante manlfestazlo* elettficl c dei lavoratori dei anneOaildOSi III Ulld SOfOdllte 
ne di lotta degli edili romani Castelli romani. * - ’ 


[PROTESTE NEI QUARTIERI CONTRO LA CEDI 








c Stata decisa dall'Attivo sin¬ 
dacale di categoria dopo una 
ampia disanima della situazione 
venutasi a creare in seguito al 
mantenersi della Confindustria 
su una posizione negativa c 
alle manovre da essa messe in 



Deliberailoni approvate 
dalla (Hunta Provinciale 


U;ia pietosa tragedia è avve¬ 
nuta ieri pomeriggio in circostan¬ 
ze ancora oscure nella località 
Alocco, nei pressi di Acllia. Alle 
15 circa la contadina sessanta 
treenno Marianna Benedetti, afcl- 


allo manovre da essa messe in si è riunita, sotto la presi- “ . »... 

atto per impedire proficue trat- denza dei prof. avv. Giuseppe casolare della Tenu- 

tative interconfedcrall. Sotglu, la Giunta Provinciale Tombclti, veniva soccoiBà dal 

Gli edili rivendicano la con- di Roma per reeame e t’appro- •>^‘‘^®do mentre si dibatteva de- 
cossione di acconti continuativi vazlone di numerose delibera- bolmonte in una profonda sorgl- 
sui miglioramenti derivanti dal zionl iscritte an'ordlne de) vicino casa. Tratta a riva. la 

nnglobamcnto. In mòdo da ve- giorno. povreetta spirava poco dopo per 

dere alleviate le loro penosls- T^a i proviedlmenti approva- “«A®*!» da annegamento. Dalle 
sime condizioni economiche e tl, di particolare importanza, eo- indagini svolte dal carabinieri è 
si battono per ottenere condì- no quelli concernenti racqùisto risultato eh© la Benedetti al è 
zioni di lavoro più umane. Il di un terreno occorrente per tolta la vita, per lo sconforto di 
supersfruttamento esistente nei resecuzlonc di lavori destinati non avere più notizie dei figlio 
cantieri edili è infatti la prln- ^ migliorare la visuale di una dato come disperso 
cipaje ragione dell aumentare curva sulla strada provinciale _ . 

degli infortuni sul lavoro che Tralana presso Segni; li rlcove- - - - - 

funestano in particolare questa jq di numeroal bambini rlcono- I A MORII 

‘^“ìf^n'irsonala della nettezza ' MUtSIl 

,.rh,.nn fn innJltn^ eheUtl ^ dall’IPAI in (UverSl Istituti. 

concessione di 5n' nccoSli meo- “ * l'“ó|f;iS'?;woM?o*n«ll Dal mmma mS 

»tegirird“l. CoIl c aelU »• f' ,n OlllOIltA flfll 

CISL i quali hanno condamen- lilUUIUO liUl 

te proclamato la manifestazlo- m - 

ne odierna di fronte alle inac- * ^ / 

cettabill controproposte fatte '^chedTK^dex nPAl AtlCOni tlOU € sfih 

dalle aziende. ‘ ^ ^ 

Un'altra categoria che sta por - Noil SOfìO sfiìtc 

_i_t; _- ——Un allievo fantino - 



ìmm 

\mm 


entrare in agitazione è quella aRievO fantillO - 

degli ospedalieri che si riuni¬ 
ranno domani sera alle 18 in f* si foi>iKr>rb mattina Domi 

via dcirOlmetto 3 per decidere ^ - i i 11 . c stagnino di 1 

l’azione sindacale da sviluppare p„ttinnnn/, m i 4 ,.n 

por ottenere l’accoglimento J n.idl ‘‘•'davore. a 

delle loro rivendicazioni( rego- • «...j di r>.c ti.. «iovedi sulla .'piaggi: 


idaglnl svolte dal carabinieri è Anche ieri mattina numerosi cartelli con scritte contro la CED suno apparsi in vari 
sultato ebo la Benedetti si è quartieri cittadini. Eccone alcuni, attaeati ai (ili del tcleiono o della luce di strade c 
ilta la vita, per lo sconforto di piazze dell’Appio e dell’Esquilino. Ancora una volta la polizia, dopo qualche ora, ne ha 
on avere più notizie dei figlio individuati alcuni e li ha folti, ron grande fatica, contribuendo così all’acccndersi delie 
ato come disperso discussioni dei cittadini presenti 


15 INTIÌIIVE-NT I URGENTI Dbl VIGILI DEL EUOCO 

Crolli e allagamenti delle ease 
per 11 furioso temporale di ieri 

Un muro si abbaile su una cantina a viale Tirreno - Sulla città 
sono caduti appena 5 millimetri di pioggia - Fogne intasate 

Ieri, nelle prime ore del po* ietto nuovamente Ieri all'Arpen- però che, tra li consenso gene- 
meriggio. li cielo .'1 è improv- Una. daiantl un pubblico foills- rale. c‘è stata una personu—una 
visamentc oscurato e una simo. ottenendo entusiastici con- sola — la quale, tenendoci eii- 
pioggia fitta, accompagnata da sensi. Lontano da ogni forma dentemente a far.sj notare, li- 
un furio.'o balenare di lampi, esteriore di divismo. Jochum In- schiava daU’alto del teatro. 

6i è abbattuta sulla città. E’.t®*'pr*tfi i brani dei auol prò- Nella seconda porte del con¬ 
stato, forte natamente un tem* stanimi con uno eplrlto di asso- certo Jochum et ha dato una 
poralc di breve durata e, stan- fedeltà ai testi, nella linea niagnitlca interpretazione di quel 
do alle dichiarazioni dciruffi* della migliore tradizione direi- capolavoro che è la / Sinfonia 
CIO motcoiologico, ‘^ono caduti toUale tedesca 01 Brahms Talmente grande o 

sollanfo cinque milJimetii di U pi'ogramina di ieri si e aper- stata l lmpreaslone di tutti che i 
acqua. to con una siiedita o vigorosa prolungati applausi e le rlp®- 

Questo è bastato però a prò- esecuzione della sinfonia In sol tute ovazioni hanno costretto 11 

vocare allagamenti nelle bor- maggiore La sorpresa di Haydn, maestro e la laloroea orchestra 
gate, le prime ad os.-eie col- »®lla quale è rivissuto lo spinto a bissarne parte den’ultimo tem- 
pite,' quando piove, a cau«a arguto ed anche rude di questo po ii concerto iterciò si è chiuso 
della rete delle fognature a.-- musicista. Quale omaggio alia in queii atmosfera di entusiasmo, 
solutamente inefficiente alla- musica italiana di oggi Jochum di gioia e di commozione nella 
Bamenli necU 'Cantinati'e nel- diretto poi una novità di quale tutti cl ritroviamo con¬ 
te ca'e a dL no ieri ono e qual- Dante Alderighl: li Divertimento cordi e lelicl ogni quaUolta cl 
che crollo l>er pianoforte e archi. Scritto In i’ dato di accostarci alla sera. 

I vigili del fuoco 'ono stati uno stile di contenuta modernità grande e nobile arte. .A quella 

tempestati di chiamate ed han- questo Divertimento risulta gra- e*^r^entu‘ 

no dovuto effettuare 15 intei- devote airascoito. .scorre spenta- di date e di etichette e cl entu- 
venfi ufgfntL I? sinistro di -o e conta al suo attivo, sopra- miasma e m gfiora con J apporto 
proporzioni più notevoli è tutto nei tempo centrate rsete- suo ampio c „enero..o 
quello accaduto in viale Tirrc- nata), due episodi melodicissimi ■ P _ 

II., di -nci.innrt -ifl ®d cspressivl. LE parte del solista 

IS- IcrlaSw ?.. alfe a »•«>• ««•«=«> a.U Auto,. CONSULTE POPOLARI 

Inm raeiani d'acqua 6 crollalo «■ '''“"'1“ *;* , ”•••;' ' '!i‘ 

pnn m-;,nrlP fraBovo andando »'uto un accoglienza calorosa. J c, ,\ a Meruhru -’31) r.unire Jst 


non avere più notizie dei figlio individuati alcuni e li ha tolti, con grande fatica, contribuendo cosi all’acccnder.si delle -on Brande fragore andando “'“io un accoguenza L.mo*uoi,. a.n,, i, i ueruum -md r.uq .re «... 
dato come disperso I discussioni dei cittadini presenti ad abbattersi contro lo .scanti-d. cronaca riferiamoIPWI,ni- p .'rjrrari. 

nato della palazzina abitata dal -jp-.i = '■ l-j — 

vicebngadiere di P.S. Franco- 

LA . mobile > ORIENTATA VERSO LA TE.SI DEL SUICIDIO NOVB fefitì & VÌS ÙB\ Mafe 

«^■1 « « « m • Ma ù rimasto .sepolto sotto una ^ « 

Bilosciolo len mottina Domenico Fioretti :Er~i per lo scontro tra 2 auto 

omonte dello donno rinvenuto sulla spioggia ;vr°^ffL^ro'ir aupì quatno feriti i>e. ii cozzo 

_____ * ww borgata Alessandri- * 

na, in via dei Fiori, un'a.sinel- (|Ì una maCCllllia COntl’O llll alDCl’O 

Àncora non è sfata trovata la donna che scrisse la sfrana lederà alto slagniììo ® protagoni.sta di una —--- 

o Mraordinaria avventura. A • u , j . a 

-Wj// sono s//l/r* Tlfìconì roso tìolo Io ri^nlijìnyo fiorii 0*<fltìli /^^ss/z^o/o^/oi causa delia pio*;gia, infatti, la Un violento scontro, causa- riore, ha sbandato, coiren o 

.VfJ/f SUIKJ Slitte tuieuftl IIUIC it l I.MIIIcI/IZC oei^ll Lsaiiu l(lSSlCOlOf,tl l copertura di un pozzo nero è to dalla viscidità del fondo zig-zag, ed e finita contro un 

; frenata, provocando la caduta stradale, .si è verificato ieri albero. I quattro occupanti del- 

Ieri mattina Domenico Fio- spon.snbilitn per la morte della vecchiaia, lima-ta Mila e indi- mentì da lipioporre con diam- delUndnclla. La pevera bestia, i^era al settimo chilometro la macchina, il ® 

retti, lo stagnino di Monte Ma- - uà e.x amante. Viene cercata fe*-a. avrebbe deciso di farla malica evidenza la te^i di un viva malgrado un salto di die- della auto.strada Ri^a-Ostia. bornaga ‘ ’-nJ,- Rir 

rio, ex amante della donna rin- la donna che 'cri.s-e ja fnis.'iva finita con un ge-lo dramma- riclifto. T''s. c!ic nes.-.nni. 'i oi metri, è stata tratta in .«alvo targata Roma, di- « .. • , ’ “ , . ' 

vouulu c,,d.,,.o„. Uir.-,lb„ di 'd,dlrl„ul, dui.., Fio., nllu .Uu .1,.,, „uumquu. In ...umu ... "'.>»> Slu,"', J'.Su'MGT 7." Z“ Un.c S'virpri^ipo Zberù: 

_. __ »• tu-. I''.- lussf... »,_ _ ve?,ientu Eenso inverso han- n- 28, la sigirorina Élsa Medon, 


Per dovere di cronaca riferiamo! Tv^*Imi- .vjrrari. 

Nove feriti a via dei Mare 
per lo scontro tra 2 a uto 

Altri quattro feriti per il cozzo 
eli una macchina contro un albero 


Liuii». .u.w I..scuciena tll Èva Elv . rii ui..i te-i non pn- bc.in.irc a cuor mggi n>. 

lamento dell organico, risp^to ^ rimasto vittima di un infor- ® Civitarvccchia. c .stato ri- La Squadia Mobile, che con- va di una certa logica In atte- 

delel liberta sindacali, acconto Blngolarfi. Mentre infatti lasciato. Il Fioretti eia stato duce le indagini insieme con i 53 che venga completato fesa- -rii* ,* 

sui miglioramenti economici), formato venerdì dalla Squadra carabinieri e con la procurarne to.-sicologico dei visceri. I Oli tatliVO fU Tapina 

nBScglu tpra delle cinghie che sostengo- Mobile c sottoposto a slringen- della Repubblica, è oiicntata m.-, Gina Fiori ora una donna ,1'._ 

■ «% «iMiMiu-nA no la aeua. A ptecipltBto por ter- /ntonogaton. Qualche «p* ormai vcr.'O la te^ del ^uici; capace di «comparire silenzio- UcUilll U UH OMIKC 
LO SCIlfPERO ra- producendosi vario ferite, fPo‘».o era venuto alle autorità dio, anche .se molti punti di .samcnle dalla scena della vita? Laura sera verso le ore 20 

riWi vRaMUlPBI Studlcàto dal «inltail di 8an inquirenti conoscendo l rappor-questa v cenda siano tutt altro Era disposta a sacrificarsi, son- ,-orefice Lultì Panzone mentre 

DEI TRANVIERI Olov*nnl. guanbUi in 8 giorni. Piuttosto burrascosi intercor- clie limpidi, ^condo la polizia. un violento moto di prò- pcrc^eva via p Amedeo 

-JL-l-I-L ■ _ .'I tra Io .«lagnino e la .«ua Gina Fiori, eh© viveva coti una testa? ^ T., •‘'nteaeo. 


LO SCIOPERO 
DEI TRANVIERI 


Muore per malore 
dinanzi aU'Odeon 

Krnnce-to Lo Re. un media- 


retta al Lido c una macchina cardo Giuliani, di 46 anni, abi- 
inglese largata MGT 719, prò- tante in via principe Umberto 
veniente in senso inverso han- n. 28, la signorina Elsa Medon, 
no sbandato finendo una con- di 26 anni, abitante m via 
tro l’altra. Nove persone sono G. Veneziani 18, e Orietta Pun- 
lìniaste ferite. zo, di 26 anni, abitante m via 

A bordo di automobili di del Babuino 144, hanno tutti 


«TqAn.,;. =; “3? r«f 


(Contlnuazloiie dalla 1. pagina) 


MUSICA 


Montanari di anni 40, e Igna- Altre quattro persone sono 
zip Scavope di anni 51; tra nma.sfe vittime di un grave 
quelli dell’altra auto è ferito incidente stradale avvenuto a 
gravemente il cittadino inglese Marino. Si tratta di Giovanni 
Julian Hall, di anni 24. Gli Inzelvlni dì 27 anni, del suo 
altri sei feriti se la caveranno amico Emilio Capone, che sta¬ 


giuste necessltàfi degli autp- --L’alibi dello stagnino è stato amareggiata dall’abbandono t^mprci s.rmZr°fi una ^rcló m uùaUT Panico zìo Scà“mpr di anm' 5l; "tra nma.ste Pittime di un grave 

ferrotranvieri che e proprie - (f|e fugge aH impanata ” Fioretti ha effet- rtcU’c.x amante. J^’venutO- dr- vb.«?pcJ otto mc.si insieme borsa piena <11 oggelU piziosl tteie p?rò è gl^to caLrere. quelli delfaltra auto è ferito incidente stradale avvenuto a 

del popolo della capitale che -tivamentc trascorso la serata di ca un anno fa. donna ora Fiori è di parere con- !'*'■ un valore di milioni che — — gravemente il cittadino inglese Manno. Si tratta di Giovanni 

nella sua enorme maggioran- a Via Labico. all’altezza del mercoledì, dalle 21 .ilio 24, nel stata abituata a vivere con una ,rario Gina Fiori era una don- l orefice portava .sottobraccio , MUSICA Julian Hall, di anni 24. Gli Inzelvlni dì 27 anni, del suo 

za sa bene come sla difficile numero civico .65. un furgone bar ftlartim. in via Gabelli, in certa comodità, concedendosi «itenzmsi m-i dnfat.a ” Panzone ho lanciato nn ''ri- - altri sei feriti se la caveranno amico Emilio Capone, che sta- 

oggi far quadrare il bllancir targato Roma 9387, lia travol- .ttesa deiramministratore del qualche piccolo lus.so. emendo profon.‘l.T oreoelio c di forza disperato cri ha oppo-sto una FimPtl Infhlim aH'ArnPntina ^-on pochi giorni di degenza, vano a bordo di un’auto che e 

famlllar.- to l’invalido di guerra Giulio cinema -Edelweiss-, che do-alla tenlazionc di qualche in- volónlò resLsienza ai rapinatore OH AiyCllimd ieri, verso le 12. un’auto tar-andata a finire contro lauto 

Fra coloro che più si sono Rocchi di 44 anni, abitante al veva pagargli una fattura. E* nocentp vizio, come quello del jjpjjg j-y ’ i-eia/ìoi,- pon lo .«i-i- ** quale, accortosi che accorre- Dopo u successo riportato gala Roma 122583, che percor- guidata da Paolo Serpilli di 
indispettiti per la piena riu- borgo Lancellottì. Il poveretto, stato anche provato che la sera fumo. La relazione con lo sta- eth-, ini -, «nortare della gente, ha preterito n- mercoledì, con rottima Intcrpre- reva a buona andatura la via 47 anni, che aveva a bordo la 

scita della manifestazione an- trasportato dal suocero Silvio al mercoledì il Fioretti non .«l gnino era durala vent’anni. Gi- ..." * - u nunciare eiTlmpresa eu a dar- tazione Uen’Eroica di Beethoven, .\urelia, ad un tratto, per lo .signora Maria Rotinfi. Dei quat- 

nho Hnnn l’nnnpilo del sinda- Pellettieri aH’ospedale di San è allontanato dalla città, pel na Fiori, abbandonata quando * pantaloni... era stata lei che jeia a gambe. li maestro Eugeii Jochum ha di- scoppio di una gomma ante- tro chi ha subito le maggiori 

_i - T 2 Giovanni è stato ricoverato c cui è c.'clu«a qualsia.«i sua re* ormai era sulla .«oglia della avnva preso te decisioni piu _ conseguenze è il Capone, rico- 


co. è certo da segnalare « 1. 
Popolo » il anale scrive che 
« non è più il caso di conti¬ 
nuare a fare appelli a senti¬ 
menti di umana comprensio¬ 
ne. Bisognerà evidentemenP 
ricorrere ad altri mezzi più 
convincenti ». Dunque l’or¬ 
gano del partito di maggio¬ 
ranza In Comune, fa chiara¬ 
mente intendere che non so¬ 
lo non si vuole venire in¬ 
contro alle giuste richieste d* 
miglioramenti economici a- 
vanzate dalla CGIL e UlI 
come dalla CISL, ma che s' 
vogliono prendere misure re¬ 
pressive. il cui carattere anti¬ 
costituzionale è facilmente in¬ 
tuibile. per piegare la valoro- 
.sa categoria degli autofer- 


r LETTORI COLT.ABORANO CON I CRONìSTf 

Sarà trasferito alla Narranella 

il mercato di Torpignattara? 


Jncrcdìbili sistemi inquisitori per accertare i redditi tlei la- , ..... r- 

. • I I I • • j 1/’ 11 " • I- i* 'Ji-io ad f.««crc -pruzzati rit II benvenuto al IV Congresso to diversi da quelli di fiitfe !c doccili dove nemmeno le mae- 

A'OratOri I^C promesse elei niinistro \ Igorclll ai CllSOCCUipall bianco, si truccava, tentando delio sezione di Voile Aurelia oltre, iic meno drammatici «tre ropliono ondare perchè il 

_____ qualche lavoro di re.«tauro era dato, sabato sera, da unoi ^Costruiamo da anni, per tut~ freddo e la pioggia entrano da 

o- . .. JI ... .... naicondere 1 «uo| cinqu.anta frotta di «•repozzini -r che. se- hi. Abbiamo fatto Roina con le tntte le parti — la marrana, co- 

Ci sono pervenute numerosei ai tratta di questo: gli_ agcntiiteta del servizio nel tratto riunì dtili su uno scalino, cnntaranoinostre inani mattone per niaf- stante minaccia per la salute de- 


importanti. era sta*a tei rhel 
analfabeta ma intelligente, 
.«brigava le pratiche burocra- 
tiche e si batteva con forza non 
comune per ottenere il paga¬ 
mento dei danni di guerra. 

Subito dopo la rottura delle 
relazione con i! Fioretti, la 
donna non aveva disarmato e. 
aveva tentato il po«.«ibiIc per 
raggiungere un accordo con il 
suo ex amante, al quale, sì 
badi bene, non chiede mai de¬ 
naro. Sembrava anzi lieta, in 
questi ultimi tempi: 'i decolo¬ 
rava t capelli, che comincia¬ 
vano ad e,«;ere -pruzzati dt 


II. CONGRE SSO DELI .A SEZIONE C OMUNISTA 

I fornaciai dì V. Aureìia offrono 

i mattoni a basso prezzo per le case 

La proposta è stata fatta dal presidente della Cooperativa 


verato in osservazione all’o- 
spedale di Marino. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Ojji a!l* o:« ;•) rja.-':* 4.4 ccm.- 
t»:.» rLftaiirn :a s.-.te. 

OtBui allo .>r; i |.:<v.4<'al: s. 
Ij!> Ic «i ' 3; .n P. R'-nlan.^. 2 'J. 

Radio e TV — 

MOGIUIIMA NAZIONALE. — Or? T: 
rad.. — Dvfflca.ea — 

S-9: (i.orsiie rjj.o — Byfirlun') a<- 
korolij.r.) — tanzta: — IO: Ead.o- 
t'oaifa d.'H'raauijurìi'it'W XXXII 

F-.rra di Jl.Un» — :0.t5: , Lf$ j»«i. 
D-a • — JI: Ij r 4 Ì.-« per 

le Scuole — Coaocno t.nh- 

n.-.i ,l.r..fv «li r,!.i Hijiilo — 1 *: 


lUiDiie. per piegare la vaioro- ^ , o- . .. ji ... jrvi.o a» -r cuc. se- >iootamo fatto «omo co» te ‘“nv le poru— io Tnorrono, co- iToaifh* daltr t-airr — i*i 5 - Or- 

.«a categoria degli autofer- ^ j ^ questo: gli agenti tata ael servizio nel tratto anni dwli su uno scalino, cantavano nostre mani, mattone per mal- stante minaccia per la salute de- tàcsin Frasi* — I3: Glorwle’ n- 

rotranvieri forte itell'unitÈ PFOÌ*sf®« *1* parte dei cittadi- \Jsitano prima il contribuente Piazza delle Crociate - Via Pos. 2 ibile. quindi che questa i'* coro Bandiera rossa. tane. Solo per noi non c’è unoIfdi nbifaiiti; pii alluvionati.^ ^h-|| do — i!.;j .ifiiau ojsitalc — 14: 

fra le corronll sindacali. I?*’ .compiendo lo Tuscolana. e a far accomo^re donna, così .semplice, così eie- Quando i lavori congressuali casa. Diciamole Queste cose, è bandonati con molte promesse, raLn — ii.i.ì-u.sO: Cto- 

La migliore rlsoosta a que- ‘^prl^cnto dei redditi familia- psoudo-vie che, a Tor- mentare. abbia architettato un hanno avuto inizio, dinanzi ai nel nostro diritto. Viviamo peg- e tanti altn. Biche di F;»bi« — K: l^ir- 

sti stolti nroDOSiti viene, ir Ne pubblichiamo una che inUA P|Sfi»h3*-a, mancano del tutto pj no tanto minuzioso per to- 46 delegati rappresentanti 585 degli abissini: senza strade. Ma i comunisti non sanno so- i^no ltr4ir ron I o.-cb«tra CobsoI o 

?uesU gloS^S Xe^ca- Man"ze"d?cui cZZoZ fa"! ^ "" "" fo;io pubblico,fe^zt %gne. con un unico pa-’ Io denunciare Hanno nella zo- Z 

tegorie di lavoratori che, ir SSjTgcnerlte protesta partamento abitato, sul cano- - • • monumenti di compapn, e cittadini, sono binetto per tredici famiglie Se na una grande forza - t lOOa Mirc.>a: - iS.ló: Orchestra 

varie forme esprimono Ir iL d no mensile di affitto ecc Ma dtei.ni Hisnrrutiaii erri scor.so. le sfofi chiamati alla presidenza ifcredete che queste siano soUa.i- voti della lista cittadini sono mìciIcmm di 3i-!~i:c e «bitoì dl- 

lorosolSetà co"n gli auto- tenore‘rte^abiT. aì Hni^Si^rnon sfliIÌH."!f q“! ronSfll 6*u.n*‘"»na cómmte- Ctl"-'*- r!,"". ^ S 

ferrotran\ncn. Tr:i le dichia- quartiere Italia — nella nostra sti aspetti. Gli agenti si ri- sionc di disoccupati di Via del- dal cimitero di Ci- Malte ^i. Co.adci c Co,-i, end» |{rafe di sera nelle nostre ca- c sanno indicare an- iZiitra — 

razioni niù siBoificative v' zona agenti della polizia mu- volgono .«ubilo dopo al porlie- l’Ara Massima di Èrcole, si è u*’’ • -♦» -Jl* “ contro i nari-/a-ij.c troverete un groviglio di che delle soluzioni. Una propo- r.o.xuV -d» - J:.- fc 2 - 

- ' — ■ aicipale stanno s\’oIgendo in- ^ qui che essi comincia- recata dall’on. Quinticri dirci- „ nc.la trotlorln Coravani. sr«t». llcffi e non saprete dove mettere ste di estrema.importaiua e sto- ^ sas;.-* _ tì.'A-. 

damili prcsso sìncoH cittadini, no a superare il limite delia torc dell’Ufficio regionale del nen«c«rc a tutto fuorché Quei tre nomi hanno immc-D piedi. Hanno costretto decine te avanzata, infatti, dalla eoo- f.ju i?--! _ nsi P^n^-iEi- 

V-Omunicaio rlx^gendosi anche al portieri decenza. 11 portiere viene in- lavoro, per protestare contro il Z 2“'®’’’'.®- .meno che. .«in- diafomentc rievocato la lunga, ai famiglie a sfollare, a trasfe- peratira Mallozzi: -rforniremo i Brani: - ?2.r.. f.:WL-: , |, 

i delle rispettive abitazioni, per bombardato di domande pe55Ìmo funzionamento del 5 Uo Gina F;on non avrc».^p gJorioux tradizione democratica ^rirsi altrove, Fton vogiiamo Que- mattoni al Comune e airi.CJ*,, * 3 » ~ 

1^* ■ accertamenti sul reddito impo- mU conio del contribuente; si ufficio. ccrcTc doti di rommefliantc e dei fomacini di Valle Aurriia,r^,o cui apparienpono le aree fabbri- ^7 éM - . 1 : ilt.at 

i.n •Mi. 1 JetrT PonlbUe al fini della imposta chiede se egli ha la donna di La .ste.«sa cnmmis.«ionc nei nu«c.>«c. «otte Un a-mctto tra,,, quella tradizione che ha fatto, debbono alzarsi di notte della zona, a prezzo bas- "''ÌeqÌSDO MOCBAMJM. _ O:? <>: 

Uri di Ulti It stnni usa caamatt di famiglia. Si tratta di un ac- servizio, se si veste in modo giorni seguenti si è recata an- q’^'te a ce.arc la frerioa vo- di essi te porte piu ni-aiizafa> ,, venire qui a lavorare. Non stssimo. molto inferiore a quel- ntTinri-a: .5?l saia.. — ‘♦‘tO: tr»!- 
,tr «iffdl lt arrilt «Ut tr* 1830 : certamento doveroso e sul qua- elegante e costoso, se va al ma- che al ministero del lavoro per '=» b'elier«i Ja \ila. di li della classe operaia romana. ìabbiamo chiesto questo Voglia- io mercato, purcheè costruì- r.<ì - a mo - :« 

il rtdtriziut »tr iKilltn il r» 8 - le non ci sarebbe nulla da ec- re o in montagna con la fami- sottoporre al mintetro la grave "• P''vhc ore, / problemi oiu urgenti dclla[ , , j siano costruite .'<^ono co.«e per noi. Se nemme- te d.,=i» e !* «#* — :0 30-:i: 


Comunicato 
per ì segretari 


r*lU di LcToi V-nri — :9,;5: Gli 
ifii-: *ra* gh ifian — 19.30: L'ip- 
n.-odA — 29: 'la« ri loi ieri — 

50.:?9: Gora**? -»d o — 21 : Cra- 
Cffo d, 3;as>4 o?rr.«* -a — 22.1.5: 
r..«la a?—! — 22 .T>- Pst Pon?-iEi. 
Brani: — 22.15. tl'n'o OIWl-: « I» 

»3» B'.rhMtra — il,!... G'ot»}- ri* 
do- Mj- n di ha!!-. — 21: ITilat 


PICCOIA CRONACA 


^ quei cittadini che risultano in za degli ispettori del lavo,o, U|f A c. ...u a.troLc «.u walier Bran.'.nn. Dirct- 

nOP nllO ttggO modo chiaro ed inequivocabile sulle imprese edili, c, infine.! JI V IL tA» ArnVAA» desolazione maggiore d» quella Generale per l’Estero del- 

come contribuenti a reddito fis- gli indecoro.«i fa 5 oriti.«mi del 1 circonda. jj. Radio P.cturc.«, che ha 

" " so. e perciò facilmente accer- Tufficio regionale. {>er cui o.«-j 1 Forse pensano che convenga iniziato un vasto giro per vi- 

I f _ _ _ —^ «IamIC csCmmINS labile come risulta dal certifi- sere ax'viati a] la\*oro compor-flL GIORNO pretura» al :«aione Margherita: disperderci a sfollare per spez- le sed. europee della 

flnnil \|rj|||| rato della ditta o dcllentc pres- ta l’assoluta sottomissione ai:_ q,,, i’ aprile -I 02 - 'VV'* Sme- zare la nostre/or;a Dicono che è giunto ieri a Roma 

C/JC/lyMAil so j uno lavora e che i suddetti funzionari. Ì263» :^'n Zeno. Il sole sorge'alte accompagnato da Mr, Joseph 

* -■ ■■ ■ — dirigenti della sezione tributa- Inutile dire che non ci clj.ts e ;rair.v>r.:a aFte 19.03. 1582: Ifi, degli antinazionali. J^bbiomo RAiifo-, ’ Charles Rosma-! 


. 263» San Zeno. Il sole sorge'alte r coMFEREHZt I*'®”’® »’>bclli, de, sovversi- accompagnato da Mr, Joseph 

C|5.46 e ;rair.v>r.:a alte 19.03. 1782: ,_ ai c»<. Il"** i^linazionalt. Abbiamo Bellfort c Mr. Charles Rosma-; 


* -■ ■■ ■ — dirigenti della sezione tributa- Inutile dire che non ci cjj.ts « ;ram,Vnte Vte^ 9703 “\. 7 K: Jri, dcgH ayinazionali Mr. Charles Rosma-' 

T- /lAiiA ner rainier.,n *1*^* Comunc richiedono re- riu.scito d, conferire con il mi- Muore P.eiro MeUttaslo. I9i5:j " costruito Roma col nostro sudo- j.:„ - soeU vamente Direttore 

ra'iL iTchl 1 ™“: e ' * h Tom «""l alte « 7:^. -71. VaVasiamo i veri ifalioni -.Que- Se"norare D^Suore Eòmme;! 

santa e per ^ella co della Casa ò stato «empre P70<iurlo.. Naturalmente. Pcro. c, hanno m«' i.'ccadcmia. il maestro Vittorio sre cose ha detto ,n un inter- della RKO per l’e^te- 

in Albls. aUU sospesa l'esecu- azuro fin dal 1M8; 2) che ^ ns- ri 304- Prevrsiont per oggi: anau- *2^ mu-jrenfo oppassionafo c commosso. ^ j] vicino Oriente. Ali’Ae- 

zlone degli sfratti. Si tratta di minio limitale proprio forn'.a "Si torna a parlare ,n que- sollccilamente. Ci st perdoni lrrego!«t. sica nc..a Divina C<mmrt:a» jBucciarcni. un compagno forno- j-oporto di Cìampino era a ri- 

un hen Dorero Dalliatlvo Iter le più cletnentare dt a.v.tetenza- 3) giorni — scrivono alcuni *=<? siamo un po .«cettic circa * — Centro cuttaiale di ComimitlL-iaio con le grandi mani indù- ceverlo il doU, Vittorio Mat- 

d’i^lBllSu di famlgl o thè è Ingiusto far gravare 8 u»i abitanti di Torpignattara — il sollecito prov 5 edimento; gli JtSiBILE E ASCOLTABILC li ,V!,“ uf ^ite dai mattoni e il riso bru- .-a Dirèttore^'CenerMe dSla 

s^e Qui i i mSia ^dentr^eml. ) q^ll In grSn àeìlo spostamento del mercato è che il nostro caUmno di di- ~ Te.u.: * u. ii^agoi. » atte Ji'* “J.: ciato. E piaste è la realtà di #0 ital a^ 

S!o TrluT^ST Sr^ià co- numero non friicono leite in via do,u ^ ^r^^^i^iìai %a ' « «Tc d\ tST.TV, 'B!?“on. che prenderà 

munque a far trascorrere in re- mensola spesa per 1 eventuale ,, merMiò " (Sim^nmiic "«reb^^^ora fRc bugiardo» al Kidoito t- latore dt Val d’Era, Guplicimo Ceroni aveva scrii- contatto con i più noU «spo- 

lauva pace te teste pasquali a miglioramento defi attrezzatura chè il merito rimanga dovè. - fo sui Mes-«uggero un pezzo sul- „enti deire«ercizio italiano per 

tanU citUdlnl. La sospensione interna della Casa; 4) che » mi- Di'crsainente le di^ne. per an- ^ volli" ^r ~ «Amori dt mezzo se- Convocagioni «il P«p«to la - zona dimenticata, nel qua- iiiù«lra’‘e il vasto programmai 

C stata presa dalla polizia d’tnte- gfioramento della qualità dei pa- ^rc a fare la sp^a. dovreb- foKe preso, una volta per ^u*Acquario e Apollo: .La suuu- w c.x le, affermava -mentre chiunque di pr^uzione o dtetribSle 

SM con rautorltà gtudltiarta. ***.??'^.*'.*: . . . passeggiata » airAiha: «l^rza ii- „ 4 ,..; FoIì-u.x:* ?s.v.zr.i « .:»ul; risiede in altre zone difficilmen- della MO wr il nSSlo fu! 


VaTtonU iduit^a^U. ft. Viene tirato in tallo ogni vV.- ^ro nP-tuat.menle att^ver- sempre. pa^«eg^.,aVIIi'A,^:“r^”xi. IT- della il prlZrtu- 

" T L di y^enfeUbt" Gli abi,enfi delle easenc ^^d.or'rroenm: 

JipiilIflO |M1 I P*ill SI ò costituito pertanto un lar- piu congestionato, con e\’identc .abusire» di riole Etiopia nostra» ai capramehetta; «La tti«l«r4Ku: Cea^fx Wù Ceaas anche se la casa c squollida, tut- m pomi 

«||« comitato di agitazione cui ulteriore intralcio per le vet* scrivono: «Da anni attendiamo Oeiia morte* al Centrale; iMìem, • M esattalo ii caisU (aria a cuore stretto Tabbando- gradito ospite il nostro 

partecipano tutti i gruppi uni- ture della Stefer e i veicoli di inutilmente ristiturionc di una J,"* ®^ qui» a Valle Aurelia non est- «cordiale saluto. 

ss-srSi.?;"».''®; ~s.T“: SiB .. 

au fomlU dalla casa dello Stu- <««.. Plsacanc. Si affretti, piuttosto, più volte durante il giorno. Dona; «ivanhoe» al Kegiuno: t, Fedri.^* *° ÌV „V I WLIrlW 

denta da 130 a 200 lire fegreun «IV; 19 a rrie^tw, la costruzione del mercato co- una distanza di un chilometro • Mouim Rnuge» ai Fontana; Cmlttiii* rmafn^* WI* W«»* ^'’^bOe certo camolato opinione, 

Zi’atunento dovrebbe decorrere Jf^B"®**^** *’'-^‘** ^ perto per il quale esiste una e mezzo. La fontanina più vi- «Cronache 01 poveri amanti» ai ()«•: r»B«s» cnt «fi» «*:. 19 5* A completare il quadre delle QUA15IA5I 

da ceti I motivi addotti uffl- ’• _ J'*'* deliberazione della Giunta con cina è. infatti, in via Nomen- Momento c linpenate; « l noicm condizioni in cut si dibatte fa dcoadto 

Caaa». »l!« tttioaa f. Nma.; > wfia » » m i sta- ta, a far sistemare la rete aerea d’altronde, non sono i disagi paradiso del capitano UoUand» F. Fara>«e. 8 , a Itala, 2 . i F. Mag- dono la scuola olcuni oar^- MA POBTOI 

CU atudenti, oltre a protestare dutt alla ore 15.M ts Fede.*ati*it. per la trasformazione proget- quelli che cl mancano aua quirinetta; « Un giorno in g:«.'« # 5. a 1VsU<d«, m ib.fo. coni d> legno infestati dai pi- 


U. U jecoSDO FBOCBAIOM. - Or* 9: 

inferiore a quel- p-.-nnj m: . 5 ;-i =* 10 .» — ivi: tr»!- 
purcheè costruì- f.,v, , c'. 3 i?!fs«o — :«■ 

noi. Se nemme- te d'.=i» » :* «#* — '.oz/f-it: 

nno fare, ci affi- *'’* ** — ’l- 

costruiremo noi *^9» - 13.3-1: o «vr:»:» 

rat-o — ! 1 : Taa*» Ij» Tsan-ii - 
f»Tt-»l e» da- T'ATt: — 54 3-5- P-- 
filtra d'irrìr: .'jt-bi ^ 1 »: r,:rr- 
• I———i; aa'e ra-l " — 1.5:»: {l-i d-,aai A 

irigcim , 3 , »::».« _ ,.*,.. 10 : 0 :-ÌMt:a <; 

• «1 IWlIlcl Trm — !T: a* 

Bran-.ìn, Dirci- ’’’ 4- goi-iEfasT — 1 ?; f. »-j^« 

>cr l’Eslero del- 

P.cturc.«, che ha _ . 05 ,). 

-to giro per vi- <wa — 20 .-', 5 . • H 

europee della «ira-v 4'. t’-zSi-a- fi» è 

9 ieri a Roma TaT-T-zr. — 21 : il rj», r>r* 

da Mr, Joseph i’ - 22 .:. 5 : B-»b'« 

rharte« Rosma- ’ *•’»-»- 23 r? *»>• ra'.BW «• Ibbi- 

cnarte- Kosma mcCIAJOIA - <>-. :?» 

nenie D.rettore p,,—v—. ,-r 3 .- j#) $»**»»-»;'. 

ettore Comme.**- — -<1 -vi: r* -asept — 2T- L’-i- 

KO per Feste- drai'-v ««-«ets,— 2 !- n G >rr*'. 

Oriente. Ali’Ae- w !*:« — 2:.2ii5; p»3«-ia- cu*»- 

npino era a ri- ~ 

«Vvrra nhs-s: frasrew — 22 ,W; 
- Vittorio Mat- ^ . \aL»r>s 

Generale della _ u -aarT* »»4 XX #»:• 

TTZUSWn — tre 9.4.5: T.’»- 
, che prenderà «-*■»*«. i»;’* r«iaoa :4 teiiwjraV 

più noti espo- Per» d! M-Uaa — 1 « *): Pb- 

"i; r;2 ÌL 

lato p*ORramtnd t'tV e — 

o distribuzione «i: t.i»ì «cfii ««ra — 2 :.K».- f 'v 

il prossimo fu- ».4 ramo *41» UTrav.gV» - 22.35- 

à a Roma elcu- h '* 

t-ga-v F-»«5l» — 25.39- P:-^ b»- 

ospitc U nostro Te 


SCATOLIFICIO S.C.A.LA. 

® QUALSIASI LAVORO IN CARTONAGGIO 

REPARTO TIPOGRARCO - ASTUCaRlA 
SCATOLAME IN GENERE 
imballaggi in cartone aNDULATO 

_ VIA POBTOIIACOO. fi ■ Ut. 
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« L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


d«l luiavdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


di 


CONFERMATA A COLOMBES LA SUPERIORITÀ’ DEI CALCIATORI ITALIANI SUI FRANCESI 


- - V V 


Galli in ediiìone di lusso guido olio vittoria 

lo rin novoto squadro degli anuirl d’Ilallo (3-1) 

Dlic; reti del giovane centravanti e una dei magnifico Pandolfini - Ànmillato un goal dì Cappello - Ha regnato per prima la Francia con 
Piantoni “ Brillantissimo esordio di Vinceni^^i - Audaci salvataggi di Gliesi'/.i - Piena conferma di Neri - Deludono Cappello e Boniperti 


FHANCI.t' Alarflit. Jonaup*. (Jl.incs'ii; l’envcrnc. 

Nlarcpl; Kof.i, Ijl.ilii, Clsowbki. rianloni, l>pl.ulerriére.- 
ITALIA; Clipz/i; Viiippuzi, ToRiion, Cilucom.izzl; Neri. 
Np'-Ii; IIoni|)erti. P.indoUini. Oalll. Cappello, Frlgnani. 

.ALirpalori: oel priinn tempo; al 'ì.ì* riantoui (F). al '.iS' 
l’.iiiilolliiii (I), al Itr dalli (I): nella ripresa al à' Ctalli (1). 
Arbitro: Fllls. 

(iuardìalitiee; rollarti p Nlackuy. 

Spettatori: 65 mila. 

Note: Cielo .serpno, temperalura prlmavcrllr. 


(Dal nostro inviato spedalo) 

PARIGI, 11. — Alla fine 
della partita il pubblico paii- 
gino ha salutato la vittoiia 
degli aizurri con un lungo e 
cordiale applauso. II successo 
degli italiani ha trovato tutti 
d'accordo, anche i giocatori 
fiancesi che. dopo essersi 
spremuti come limoni per te¬ 
ner testa ai nostri atleti, han¬ 
no liconosciuto che il risul¬ 
tato eia giustissimo. 

I t' tricolori di Fi'ancia. dal 
canto 1" o. si sono rivelati 
inferiori ll’aspettaliva e nes 
suno SI sai ebbe stupito se gli 
azzurri avessero terminato 
con un punteggio ben più sec¬ 
co in loro favore. Se abbia¬ 
mo segnato solo tre reti, lo 
si deve al fatto che effetti¬ 
vamente la nostra formazio¬ 
ne ha giocato con soli nove 
uomini, perchè sia Cappello 
che Boniperti sono stati pies- 
.socho inattivi per tutti i 90’. 
e spesso la loro presenza è 
stata d’impedimento e non di 
utilità alle manovre dell’at- 
f acco. 

La dife.sa azzurra va elo¬ 
giata in blocco: ottima la pra¬ 
va della recluta Vincenzi, il 
quale e stato forse il miglio- 
ic in campo. All’attacco Pan- 
doliini e Galli hanno risolto 
la partita, l'uno col suo la¬ 
voro continuo, ma.ssacrante ed 
entusiasmante, l’altro col suo 
liuto per la rete, coi i suoi 
.scatti inesistibili che l’han¬ 
no portato a segnare due 
volte di lila e a tenere co¬ 
stantemente in allarme la di¬ 
lesa francese. 

Boniperti soffriva per un 
vecchio strappo alla gamba 
.•ministra, menile Cappello ha 
uvuto la sfortuna di cadere 
in una di quelle giornale na¬ 
ie in cui non gliene va una 
diritta. I francesi hanno at¬ 
taccato a lungo, hanno corso 
almeno il doppio dei nostri; 
però la loro prima linea a- 
vanza orizzontalmente, ha il 
brutto difetto di complicare 
le manovre con una serie in¬ 
terminabile di passaggi, e i 
nostri bravi mediani e terzi¬ 
ni hanno avuto buon gioco 
nel fermarla. Gli azzurri han¬ 
no nettamente dominato a 
metà campo, e proprio dalla 
metà campo sono partiti quei 
palloni in profondità che ci 
hanno finttato le tre reti, c 
molti tiri che hanno fatto 
sussultare Vignai. 

L’incontro, ad essere since¬ 
li, non ha avuto momenti 
drammatici almeno per noi 
italiani, per la semplice ra 
gione che sin dai primi mi¬ 
nuti tutti noi abbiamo avuto 
Fimpressionc che la vittoria 
non ci sarebbe sfuggita e che 
i c tricolori « sarebbero stati 
facilmente battuti. Però non 
ci siamo annoiati, perchè le 
incontro è stato ricco di epi 
sodi tecnicamente divertenti 
e interessanti e alcuni atleti 
hanno giocato in modo vera¬ 
mente piacevole- 

Ma raccontiamo co.sa abbia¬ 
mo visto. Alle 14 lo stadio 
è già affollatissimo, c il pub¬ 
blico inganna l’attesa ascol¬ 
tando marcette suonate dalla 
banda militare. Fa caldo e 
tira un forte scirocco che fa¬ 
glia diagonalmente il campo 
Finalmente, agli ordini delle 



arbitro inglese Ellis, enti ani 
in campo le squadie; i no- 
Btri con le bello maglie az¬ 
zurre allegre e squillanti; i 
francesi con le easaccho lo.i- 
.so-fuoco, le imitancline bian¬ 
che e i calzettoni azzurri. 

I due « undici si schfera- 
no e si mettono suH’a* tenti 
per ascoltale gli inni nazio¬ 
nali: notiamo subito che gli 
italiani sono più lobu.sti, più 
atletici e più alti e pesanti 
degli avvei.'i'ii. Vincenzi è il 
più alto di lutti. Poi le due 
squadre vanno a salutale i! 


sento un grido. Con e.strcma 
facilita gli italiani manovra¬ 
no davanti alla porta di Vi¬ 
gnai. Pandollini inizia la sua 
maratona. Il iiiccolo e tai- 
chiato gialloiosso non sta fer¬ 
mo un attimo, fa la stallct- 
! ta fra la mediana e l'attacco 
come un tedole servitole dei 
suol compagni. Galli, sempre 
sul ehi vive, si smarca in- 
atancubilmente, in attesa del¬ 
la palla da raccoglici e in 
piofondita e da .stoecaic in 
I poi la 

In questo periodo, che dura 
circa 7’, Marche, il vctcìano 
capitano della squadra di 
Francia, è l’unico dei suoi i 


alla Zatopek. Tiio in piena 
corsa. Vignai con un balzo 
è sulla jialla. 

Fiutiopiio gli avversali si 
sono già accolti che Ciqipcl- 
lo non cammina c alloia ap¬ 
poggiane -lilla de-tra. man¬ 
dando acanti Marcel per sor¬ 
tite di contropiede. Al 7*, 
menile gli az/uni sono tutti 
pioieltati in avanti. Marche 
ricupera una palla solliata a 
Boniperti e lancia Marcel; 
questi allunga a Cisowski, il 
quale supera con un guizzo 
Tognon e si piccipita in di¬ 
rezione della porta di Ghez- 
zi. che esce dai pali e con 
un salto ’piodigioso piccede 


manteneisi freddo e nie.-en- l’avvci.sario afferrando .-al¬ 


le alla situazione. Paio chi 
i.i Francia debba cinllarc da 
un miniito aH’altro e i tii’ 
si susseguono. 

lecco al 3’ Pandollini lan¬ 
ciare da mota campo tra- 
ver-.ilmenie a fT;il!i. d quale 



Il < cannniiicrr » Carlt-Ko Galli 


pubblico e s'inizia: l'aibitrcicon 
tira a sorte il campo c Bo¬ 
niperti. il nostio capitano 
vince o sceglie la parte col 
vento in favole. 

S’incomincia: subito Pallac- 
co azzuiro si porta avanti, ot¬ 
timamente servito <la Neri e 
Mesti. I francesi paiono titu¬ 
banti, e un po’ impressionati 
c. invece di reagire alle no- 
stie mosse, si ritirano preci¬ 
pitosamente: la folla tace. In 
tutto il vasto stadio non .si 


tre falcate irresistibil 
batte Jonquol e scaraventa 
u rete; ma Vignai para. Al 5 
lutti gli undici «.tricolori 
sono stietti attorno a Vignai 
per proteggerlo da Vincenzi 
che tira una punizione fortis- 
.sima: la palla sibila a due 
dila dalla traversa. Al 6’ Me¬ 
sti allunga a Galli: il roma¬ 
no, con un tocco perfetto 
lancia Pandolfini. portatosi 
improvvisamente in linea con 
una delle sue lunghe coi se'stante, di sinistro. 


rìamonte la palla. 

Il pubblico a questo punto 
-1 sgela e applaude frenelica- 
menlo Cisowski. Gli azzurri, 
un po’ intimoriti dal colpac¬ 
cio di Cistnvùki, rallentano la 
loro prc.«siono e i francesi 
i un cimano le Imo idee. Oia si 
gioca n metà campo, mentre 
il nostro attacco le.-ta inuti- 
h/zato. Ma Vincenzi ci fa su¬ 
bito s.ipere che Cisow.'-ki non 
pa-.-cia piu. P folte niteiista 
Moci.i iiie-oi iibilmente ogni 
tent.U!\'o Olle:.do d.d li.mte.-ej 
pei liitnne 

Ne;:, Mesti e Tognon lavu- 
lano come .ic.uTcatoi i d. pol¬ 
lo. sopportando tutta la fatica 
del gioco; Meri foima con 
Pandolfini una coijpia foimt- 
dabilc. 1 * tricolori . rinfran¬ 
cati. .si portano alPattacco e. 
a furia di passaggetti corti 
corti, obbligano i nostri gio¬ 
catori a ritirarsi. Al f)’ Kopa. 
un giocatore di cui si è fatto 
un gran parlare ma che però 
vale as.sai poco avendo il gra¬ 
vissimo difetto di in.si.stere i 
troppo nel dribbling, tira da 
dieci metri e la palla va fuori 
di .sette metri. 

.Al 12' la situazione c eoni- 
Iilelamcnte capovolta. Ora so¬ 
no i fiancesi ad assediale la 
nostra porta: nonostante l’I¬ 
talia sia ùulla ditcnsiva non 
•ibbuimo pelò limpresòtone 
che i - tricolori > possano pie¬ 
gai ci. Ujlaki, Kopa e Cisow- 
aki, scambiandosi npeiula- 
mcnte la palla, manovrano 
•ntorno a Tognon, Nei i e Ne- 
-tr. pai e stiano studiando ii 
pa.ssaggio per arrivare *ino 
-dia tortezza custodita da 
Ghezzi. 1 tre non trovano la 
..trada buona e sì continua 
i giocale a metà campo sen¬ 
za che peraltro succeda nien¬ 
te di eccezionale. Cappello e 
Boniperti, sfiancati, mobili 
romc casse di piombo, stan¬ 
no a braccia conserte. 

E’ questo il miglior perio¬ 
do dei nostri avversari. : 
quali finiscono per sognare 
dopo aver impegnato con al¬ 
cuni tiri non pericolosi il no¬ 
stro Ghezzi. Ecco un tiro di 
Ci.sowski. eccone un altro di 
Deladerriere che va fuori e 
uno di Piantoni. Questo Pian¬ 
toni ha l'abitudine di tirare 
in corsa anche da molto di- 
e le sue 
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staffilate saranno le più in¬ 
sidiose. Vincenzi c Giacomaz- 
z.i. con la mediana, ribattono 
palla su palla: Pandolfini è 
al loro fianco e fatica anche 
lui. I tricolori guidati dal 
meraviglio.so Marche che -da 
terzino si è fatto mediano per 
dirigere Poffensiva dei suoi 
giovani amici, si fanno sem¬ 
pre più avanti e alla fine in¬ 
filano 1.1 fc.''-ura ilic li );orta 
alia rete. 

Siamo giunti al 25’. Ujlaki 
e in lotta con Mesti, fazznr- 
ro vuole lenii a rio con una 
carica laterale; 11 fianco- 
magiaro .sventa il pioposito 
di Mosti eoa una finta di 
corpo e prosegue sino a fon¬ 
do campo. Davanti a Ghezzi 
ci sono Tognon e Vincenzi, 
accorsi precipitosamente. Uj¬ 
laki trav'ersa al centro verso 


Ione. Tognon con-e in avanti 
per intercettare ma Pala de¬ 
stra francese finta e lancia 
Piantoni che si è liberalo di 
Neri. Da sedici metri Pian¬ 
toni tira raso-teria. angola- 
ti.ssimo. e la palla s'infila a 
duo .dita dal montante sulla 
.sinistra di Ghez.zi. Il no.s1ro 
portiere si era gettato in un 


sfro atlacco zoppica. 

La rete ^iibit;i lui sicgliato 
di nuovo gli azzurri, che '.i- 
prcndoim a tuffo \-aporr. La 
nostra squadra oggi ha avuto 
degli alti e bas'^i continui- 1 
fraiicc'!. .-tanchi per la ...fu- 
liata. ralh-ntano il loro ritmo 
di gioco e si ritirano. 

P.t>‘-.-.no tre minuti e l’it.i- 


Piantoni nell’istante in cui 
scoccava la sua staffilata. 

Perdiamo per uno a zero, 
eppure anche noi in tribuna 
siamo ottimisti. In C|uesti pri¬ 
mi 25’ la .squadra francese 
non ci ha fatto una grande 
Impressione, e ci paro im¬ 
possibile che l’Italia venga 
superata da avver.sarì di que- 
Kopa, che è in attesa del pal-*sto calibro, anche se il no- 



FRA I SESS ANTAMILA SPETTATORI DI ITAL IA-FRANCIA 

La p artita vista dai “popol ari,, 

// tifoso venuto da Milano - Un operaio parigino si entusiasma per Galli e Pandolfini 


(Dal nostro corrispondonta) 

PARIGI, 11. — Forme ntni 
solo io. ina tutte le iiiiglinia 
rii italiani rriiuii per la par¬ 
tita Italia - Francia, questo 
Stadio Colonibes se lo ininia- 
ffiiiarn diverso. Snv è un f/ran 
che: vecchio, grigio, polve¬ 
roso. Il suo inconveniente 
inaooiore è però lo .scar.co 
numern dei posti. 60 nula 
spettatori si .tono stretti uno 
snll'altro quando occorrevano 


Tutta la partita non solo] 
l’hn vi.^ta — sommaria niente' 
viiia ~ ma l'ho anche «a.scol-j 
tata n nelle impressioni dei 
miei vicini di jwsto che xi 
erano premuniti con due di¬ 
screti binocoli. Li presenterò 
anche a voi. Sulla mia drstra 
avevo Un simpatico operaio 
paripio. Sulla sinistra un ita¬ 
liano giunto stamane con il 
direttissimo da Milano. 

A un certo punto sui pra¬ 
to verde si affacciano al- 


almeno centomila posti. L’tn-\cuni giocatori. Sono ancora 


VINCENZI 


conveniente si è fatto sentire 
non da oggi, ma da almeno 
15 giorni. Un giornalista spi¬ 
ritoso osservava ieri che, per 
assistere a questo attesissimo 
incontro internazionale, biso- 
gnarn « essere pTCVìdcntissi- 
nii. furbissimi o ricchissimi ». 
cioè il biglietto bisognava 
averlo acquistato 15 giorni fa, 
o averlo acuto di straforo, op- 
averlo avuto di straforo, op¬ 
pure comprarlo con fior di 
quattrini, con cinque biglietti 
da mille francTli, per cs,sere 
precisi- 

Io sono capitato in una tri¬ 
buna laterale nel più fitto de¬ 
gli spettatori. Della partila 
non ho visto proprio tutto. A 
grande distanza, sul mio fian¬ 
co destro, i giocatori si rin¬ 
correvano minuscoli; i pas¬ 
saggi, i colpi di testa non riu¬ 
scivo a coglierli nei partico¬ 
lari: ma ricco ammettere che 
sono capitato bene lo stesso. 


in tuta c il mio ricino di si- 
nistra ne riconosce alcuni. Il 
mio vicino di destra chiede] 
The gli traduca le impressioni! 
della partita, cosi si stabi-’ 
lisce una conversazione a tre. 

» Ecco Giacomazzi, quello 
con gli occhiali neri ». dice il \ 
meneghino. « E Vincenzi... oh!! 
Vincenzi... Studia al Con.ser-i 
vatorio, sa. Accidenti .se ci 
bravo! Pare che suoni Bee- 
fhoven meglio di tutti gli 
altri ». 

Questi accenti musicali 
vengono interrotti dalla fan¬ 
fara del terzo reggimento co¬ 
loniale francese che proprio 
dinanzi a noi intona una mar¬ 
cia. Dieci tamburi rullano, i 
piatti si scontrano, vare una 
gara tra suonatori di provin¬ 
cia. Ecco che i soldati ben al¬ 
lineati. piuntì a metà campo 
compiono una brillante con¬ 
versione a destra. Questa vol¬ 
ta è il mio ricino francc.«e 



PANDOLFINI 


mazioìii più proprie ma tutte 
connesse ad effetti visibili: 
n Superbo — esclama — per¬ 
fetto ». I due elogi vanno ai 
40 o 50 .solriaitni. 


D'ini prò rciso xi fa silenzio 
che si abbandona ad escla-i nello stadio: la /anfora fran- 


• cr.’ir e.sroiir ITtnin di Mameli 
.Poi è la volta delia Morsi- 
jol/rsc fra ali applaasi scrn- 
, scianti. 

La vortita ho iiniio. •* For- 
! :a. forza Italia’ ». grida il vi¬ 
cino di sinistra, r io con lui. 

Passano i minati e lì mi¬ 
la nrsr che mi sta accanto di¬ 
venta sempre più angosciato: 
l’Italia non segna. Io, che im¬ 
provvisamente mi sento ad¬ 
dosso le storse nii-sie del min 
vicino, ali dico che finora non 
mi nìacr nulla e che con tanta 
bravura e velocità, gli azzur¬ 
ri non riescono a fare goal 
« Forza Italia! ». grida il vi¬ 
cino iiiilancse. c quest’urlo gli 
.si fa secco in gola. GH xpetta- 
toTì sono tutti in piedi: « Lo 
EquitK* h(i segnato! ». grida il 
vicino narigino. 

{ Il gioco riprende più vrlo- 
jcc. Ora c l'undici francese che 
guizza nani-nato da quel pri¬ 
mo impeto di vittoria. Afa gli 
azzurri non tardano a ripren¬ 
dersi. Passano tre minuti e 
ITtalia pareggia. Passano al 
tri pochi minuti e. gli azzurri 
segnano ancora. Questa volta 
anche il parigino si associa 
agli applausi pieni di ammi¬ 
razione per il giuoco dei no- 
.stri azzurri. Non é solo luì, è 
tutto il pubblico che applaude 
E ora non c’è prodezza di 
Ghe;:i che non soHcci una 
ovazione tumultuosa. —• 

« Fanno tutto quello che 
vogliono » — dice il parigi¬ 


no. « Bel giuocatorr Galli ». 

« JMa chi è quel ginocatorc 
che pare un motorino tan¬ 
to .scappa? », chiede il vicino 
di de.stra ». « £’ Pandolfini » 
— risponde il milanese. 
* Quello si che e un acci¬ 
denti! Lo manderemo a fare 
la maratona ». 

Ormai lo stacco fra le due 
squadre si manifesta in pie 


t,i .'-cgnat.i por Un errore di 
V'ignal e della dilc.-'O avvei— 
s;.ria. Neri (.'iamo al 28’) ti¬ 
ra una punizione da circa 30 
metii. La palla >i alza port.i- 
la fi.il vepio e compie una 
turio.':i n.ir.tbril.'i che \a a fi- 
niri' a due metri da Vignai. 
I! portine fr.ime.-e salta per 
.afferrare l.t .'.fera, ma P.indol- 
fini. la'Ciato coniplelnmente 
libno da Penvetne. benché 
sia corto di statura s.alta 
più aito del lungo francese c 
rie.'Ce a colpire con la som¬ 
mità de! capo la sfera che \a 
in porta pa.-Jsando tra le brac¬ 
ci.! lese del portiere. La rete 
di Pandolfini ha raffreddato 
l'cntU-siasmo dei •« tricolori ». 
che non azzardano più a 
'guarnire la metà c.imp.o oer 
puntare ,u Ghc/.zi. 

Meri. Mesti e Tognon 'ono a 
imetà campo, affiancati da 
V in c e n z. i, che impa.ssibile. 
freddo, tr.mquille come si 
stesso allenando a San Siro, 
controlla con sorprendente 
disinvoltura la sua zona. De¬ 
laderriere e Piantoni non 
fanno in tempo a mettere il 
na.so nella casa di Vincenzi 
che ne .«ono cacciati imme¬ 
diatamente. Nonostante il 
caldo, Vincenzi non è affatto 
sudato, mentre Neri e Ncsti 
sudano come fontane. 


cessantemente. Partono palle' 
che .soi'pii.ssano Jonquet. Mar¬ 
cel e Penverne. sulle quali 
Pandoltmi. Galli e Frignani 
si lanciano con prontezza. 
Frignani deve veder.sola con 
Gianc-ssi. un ma-stino in ve¬ 
nta tutt’altro che compli¬ 
mentoso. che .spc.«so gli ta¬ 
glia la «tracia, .‘\nchp Cappello 
ha un breve sprazzo di luci¬ 
dità e passa qualche pallone 
di.«crctamenlp. 

Le puntate italiane si ac¬ 
cendono come fuochi artili- 
ciali improvvisi. Ora la par¬ 
tita ricorda una gara fra due 
campioni di scacchi di cui 
uno. timoro.so di essere 
schiaeciato. gira per la scac¬ 
chiera per evitare il colpo de¬ 
cisivo. mentre l'altro studia 
la botta c fulmineamente la 
mette a segno. 

E Galli è rintclligente in¬ 
terprete della manovra ita- 
litina. Solo Galli ha l'intuito 
dello spiazzamento, solo egli 
a infilare il corridoio segre¬ 
to che porta a Vignai. Il lun¬ 
go romano è veloce come una 
gazzella e Jonquet non riesce 
a stargli dietro, tanto improv¬ 
visi, inaspettati, quasi irra¬ 
zionali sono i suoi sposta¬ 
menti. 

Penverne tenta qualche di¬ 
versivo galoppando con la 
palla al piede. La difesa dei 
francc.si è disperata, coraX 
giosa ma inutile. 

Al 34' ritalia segna la se¬ 
conda rete. Neri, sempre lui, 
dal centro pas.sa a Boniperti: 
il biondo atleta manda al cen 
tro a Galli, che si è portato 
ili avanti in un corridoio la¬ 
sciato li.l?€ro .da ^ ^pnqiuet e 
Marche’ che,’ iritiufo’ il peri¬ 
colo. .«i è portato sotto ai n-o 
stro Galli. Alle .spalle del ro 
mano, a un metro, cj sono 
Marche e Jonquet. Boniperti, 
vista la fuga del compagno, 
gli alza la palla un metro da 
vanti e Galli, con una fuci¬ 
lata (In dodici metri, batte 
inesorabilmente Vignai, che 
si era mosso per uscire. Ma 
la corsa e il tiro del nostro 
centrattacco sono stati cosi 
fulminei che per Vignai non 
c'è stato niente da fare. 

Siamo al 34’. In 9’ siamo 
r.a.s.sati dalo svantaggio alla 
vittoria. La folla applaude i 
nostri azzurri. Per 5’ gli ita 
Mani bombardano Vignai con 
una .serie di tiri, spesso ben 
calibrati. Cappello ha un 
guÌ7.zo. esce dalla sua a'oulia 
e si .scatena. Sorpassa 2 gìo 
calori, si libera di Marche e 
di Penverne che lo rincorro¬ 
no c lira a rete, segnando da 
sei metri- L'arbitro però ave¬ 
va fi.schinto un fallo perchè, 
per allontanare Marche, il 
nostro azj'.urro aveva usato le 
inani. 

Al 36’ Ghezzi esce impetuo- 
.samente su Kopa e blocca ia 


no. La partita è già decisa. 

Adesso sono gli azzurri a se¬ 
gnare ancora. « Bel giuoco » i Si gioca a metà campo: !.i 
— ripete il francese. ^ jno.stra mediana allunga pal- 
Da que.sto momento .«tara jioni ui palloni all'atiacco. 
sempre lui a parlare, lui e t 
suoi vicini, che ripetono a 


lanese è raggiante. In campo,; 


ce il mio vicino francese, un 
balletto con ventidue uomini, 
undici più guizzanti e altri 
undici .s/iatati, che proseguo¬ 
no le loro evoluzioni intor¬ 
no alla palla. 

Il giuoco è fatto. * E dire 
che ieri France-Soir scrive¬ 
va che Tequipe sarebbe stata 
velocissima e travolgente ne¬ 
gli attaccanti » — conclude 
malinconicamente, ma con 
ironia, il mio vicino di de¬ 
stra. * Sono le solite consi¬ 
derazioni dei giornali quan¬ 
do non hanno niente da dire » 
— ribatte il mio vicino. Io, 
naturalmente, non ho detto 
che ero un giornalista. 

MICHELE R.^GO 


palla. Al 39* Boniperti, da 10 
metri, mancia alle stelle un 
pallone che doveva essere 
solo .spinto dolcemente lu 
porta. Si vede che il biondi¬ 
no fatica a correre e che è 
>tanco. Ci di.spiace veramen¬ 
te per lui. che .«appiamo or¬ 
goglioso e ountiglio.so. Ma «i 
vince, e passiamo oltre. 

.‘\1 41’ Cappello potrebbe 
far .«egnare Pandolfini, baste¬ 
rebbe che allunga.«se la sfera 
al compagno completamente 
libero a tre metri dalla port.i 
sguarnita. Invece Cappello m- 
si.«te nel dribbling e manda 
fuori campo. La mediana az¬ 
zurra giganteggia, attraver.so 
le sue maglie non passa nep¬ 
pure un ago. 

L'intervallo trascorre in un 
attimo. Ora noi giochiamo c m 
il vento sfavorevole. Si ri¬ 
prende e al 5’ .«egnamo la tei - 
za rete: un capolavoro. Neri 
tra ver.«a a Nesti, il quale a- 
van7.a di gran corsa; Nesii 
oggi fila come un centome- 
trista. ha polmoni di bronzo. 
Nesti cerca l'uomo libero. Chi 
può essere, se non Galli, l’uo¬ 
mo libero che va in goal? In¬ 
fatti Galli sguscia via come 
una trota di monte, fra Mrr- 
che e Marcel, si soo.sta a la¬ 
to e corre verso la porta. Gal¬ 
li corre come un levriero e 
Nesti. che l’ha subito visto, 
gli alza la palla- II romano 
smorza la sfera di testa e al 
volo stanga in porta. 

La folla entusiasta, stupita 
e ammirata, applaude. La 
squadra francese è in glnoc- 
MABTIN 

(Continua inT *. -paR. 9. col.) 
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INTERVISTE NEGLI SPOGLIATOI 

GALLI: stato 

il mio più bel giorno«a 

Paodolfmi è felice di RTer buttato di testa Vi^al 


lA StHEDINA VINCHm- 

Franria-Ilalia 

J 1 

Franrìa-Italia 


Italia B-Franrìa B 

\ 

Italia B-Francia B 

X 

Cnnro-Pro Vercelli 

I 

Ad riese-Cremonese 

1 

Trento-Mestrlna 

1 

Forlì-Perngia 

-9 

Gruaueto-Cecina 


Pontedera-Siena 

1 

il PeicmrA-Chinotto »ri Z 1 

Olbia-Cral Cirio 

(sosp.) 

Benelli-Mondial 


Maraala-Molfctta 

1 

La Direzione del 

Totocal- 

ciò cumnnica che 

nessun 

tredici è stato registrato. 

I dodici sono invece 91 e 
spetta loro una quota di 

lire 1.71L9M circa. 

Gli un- 1 

1 dici sono 13411 con una qao- |{ 

ta di lire 113.7M. 



(Dal nostro inviato apacialo) | 

P.\RIUI, 11. — .\ndiarao dì 
corsa negli spogliatoi della Na¬ 
zionale italiana, infilando bui 
corridoi sporchi e inaleodo- 
ranti. 

Ecco il signor CZEIZLER, che 
questa solfa ci fa entrare su¬ 
bito. c Sono molto contento del 
risultato della mia squadra 
ci dice. « Gli azzurri hanno ap¬ 
plicato la lattica che asevamo 
studiato insieme. Peccato che 
il sento abbia disturbato il 
nostro giuoco; penso che il 
punteggio asrebbe dovuto es¬ 
sere più forte ». 

G.\LLI. che ha segnato due 
reti, dice: «Questo è il mi¬ 
glior giorno della mia vila.j 
Non sono mai stalo tanto fe¬ 
lice. Ho ricevuto un colpo 
scontrandomi con Vignai e so 
no un po’ stordito, ma mi ri¬ 
metterò presto. Jonquet e Mar¬ 
che sono siali corretti, ma so¬ 
no duri *. 

BO.NJPERTI dice: «So di 
non essere stato tanto bravo, 
ma abbiamo vinto. Vogliate 
perdonarmi: ho la gamba che 
mi fa tanto male!> (e allar¬ 
ga le braccia). 

P.WDOLFIXI ci dichiara: 
c II nostro ginoco è superiore, 
nettamente superiore a quello 
dei nostri avversari, che insi¬ 
stono troppo nei passaggi cor¬ 
ti. Però si sono battuti bene; 
i tricolori hanno cuore e co 
raggio. Marche è stato un vero 
eroe, un Icone dello sport. Ho 
segnato una rete di testa: io 
che sono piccoletto ho saltato 
più alto del gigante Vignai I> 


c Non i poi proprio gigante ». 
diciamo noi ; e PaodolflDi 
replica: < Per me. Vignai è un 
gigante ». 

.Andiamo negli spogliatoi dei 
{francesi. J < tricolori > sono 
sfigurali dalla fatica. M.AR- 
CHC dice: « .Avete vinto, era 
giusto che vinceste. Ma se non 
c’era Galli che ci scappava, 
non so se ci avreste segnato 
tre reti. Per me, che li ho 
avuti di fronte. Galli e Pan- 
dolfini sono stati i migliori ». 

Interviene DELADERRIERE 
che dice: «Per me, il migliore 
è stato Vincenzi. E’ un vero 
fenomeno, pare di avere a che 
fare con una pantera, tanto è 
rapido a togliersi la palla; e 
mai che fi venga addosso, mai 
che t| dia fastidio con delK 
cariche pesanti >. 

Megli spogliatoi troviamo 
anche l’attore RAF VALLONE. 
Raf Vallone c stato un cam¬ 
pione giocando come ala nel 
Torino, e dì calcio se ne in¬ 
tende sul serio. Raf va verso 
Ghezzi e gli stringe calorosa¬ 
mente la mano, dtcemfogli: 
«Tu sei l’aquila della porta; 
voli tra i pali. Sei stato bra¬ 
vissimo!». GHEZZI risponde: 
« Voi. dalla tribuna, pensate 
che io arrischi troppo, quando 
mi lancio tra i piedi degli at¬ 
taccanti: ma non è cosi. Io 
calcolo tutto e non corro pe¬ 
ricoli ». 

Stasera gii azzurri hanno 
avuto libera usctta e sono an¬ 
dati a godersi, meritatamente 
le piacevolezze di Place Pi- 
gallc. 


I 






Pa». 4 ~~ L.unfHÌì 19 «nrilf» 1954 


«r L’UNITA* « 


AIL’OUHPICO I nUl MCESI OTTEHGOHO IL LORO TERZO PMEGGIO ESTERNO NELUL COPPA DEL MEDITERRANEO 

-- - - — - _ ■ - - -- ^ — - _ - _ ■ ■ ■ , ■ - - - 4 

La slegata e imprecisa squadra dei cadetti italiani 
chiude a reti invielate rincontro con la Francia B 

Deludente la prova dei due interni “azzurri,» - La generosa partita di Lorenzi e la bella gara di Bernardin 
Superióri all*aspettativa gli ospiti che hanno avuto in Ruminski, Mahjoub e Strappe i loro uomini migliori 


La Nazionale cadetta ha 
deluso i quarantamila roma¬ 
ni che, sfidando U cattivo 
tempo e malgrado lo sclope- 
lo dei trasporti urbani, so¬ 
no accorsi all’Olimpico nella! 
.speranza di applaudire una 
grande vittoria italiana e di 
\ edere un po’ di bel gioco. 
E’ mancata la vittoria, è 
mancato il bel gioco; questo 
giustifica i fischi che hanno 
.salutato i « cadetti » alla fine 
della contesa, mentre i fran-i 
ee.si si abbracciavano con-l 
lenti del loro terz.o pareggio 
consecutivo fuori ca.sa nelle 
gare per la Coppa del Medi¬ 
terraneo. 

Innanzitutto la Nazionale B 
italiana ha pale.sato gravissi¬ 
mi difetti di inqulidratura: 
solo i due mediani, tra gli 
uomini del quadrilatero, han¬ 
no fornito una prova soddi¬ 
sfacente (però anche Man 
ha avuto non poche battute 
a vuoto nelle fasi di attac¬ 
co), mentre i due interni 
lianno rappresentato il vero 
tallone d’Achille della squa¬ 
dra. L’esperimento Brighen- 
ti. particolarmente, deciso co¬ 
me è nolo alEultima ora, si 
è rivelato del tutto errato; 
l’interista ha vagato qua e 
là per il campo, |)er novanta 
minuti, senza dare mai un 


ITALIA B; Viala; Farina, Bernardin, Ballacci; Mari, 
Celio; Cervellati, 'Pivatelli, Lorenzi, Brighenti, Prsaola. 

FBANCIA B: Riimlitaki; Pazur, Kloy, Lemaitre; Bie- 
ganskl, Mabioub; Fola, Dereuddre, Cesari, Struppe. 
Vincent. 

ARBITRO: Dlàmantopoulos (Grecia); GUARDIALI- 
NKF.: Mas.sai (Italia) e Ile Villcrs (Francia); SrLTIA- 
TORI: 40.000 circa. 

NOTE: Cieio coperto; terreno in pes.siine cundizioni 
chiazzato di iarghe pozzanghere; pioggia battente per 
gran parte del primo tempo; lievi incidenti a Cervellati 
e a Lorenzi nella ripresa. 1 francesi indossavano una 
maglia azzurro cupo; gli italiani una maglia bianca ccn 
una striscia azzurra e lo scudetto tricolore nel petto. 


.spezzato parecchio con il suo 
solito stile irruento, ma qua¬ 
si mai è riuscito ad appog¬ 
giare una palla utile sul suo 
mediano; Ballacci ha avuto 
momenti di sbandamento nel 
primo tempo ma in .seguito 
ha supplito con l’esperienza 
alla cattivo giornata; Ber¬ 
nardin è risultato imbattibi¬ 
le sulle palle alte e dotato 
di un buon ricupero .su quel¬ 
le ba'-.se, che non poche volte 
gli .>ono sfuggite. 

In sostanza una .squadra 
piutto.sto mediocie, dunque, 
e nemmeno sufficientemente 
combattiva, dal momento che 
non è riuscita ad organizzare 
un vero e proprio « serrate >j 
quando la folla riia incitata 
appassionatamente a farlo. 



contropiede. I loro Foix, De- 
leudde. Vincente mancano pe¬ 
rò di tecnica e di astuzia, 
mentre il centravanti Cesari, 
giocando arretrato, s’ò sfibia- 
to nei duelli con il nostro 
bravo Bernardin. 

Il punto di forza dei fran¬ 
cesi, abbiamo detto, risiede 
nel sestetto difensivo, nel 
ciuale oggi è emerso chiara¬ 
mente il marocchino Mahjoub, 
svelto e pugnace, dal tocco 
nitido e dal brillantissimo 
gioco di te.sta. Con il por 
lieie Ruminski, autoie di in¬ 
terventi fulminei anclie se 
Un po^ /ortunafi, e con l’in¬ 
terno Strappi capitano del¬ 
la squadra, il bruno mediano 
destro è stato fra i migliori 
in campo. 

Scattanti c atletici, i due 
terzini Pazur e Lemaitre han¬ 
no denunciato qualche roz¬ 
zezza di palleggio e la ten¬ 
denza ad atterrare l’avver- 
sario che riesce a superarli 
in dribbling. Ma è soprattut¬ 
to il gioco d’assieme che ha 
colpito nei reparti difensivi 
francesi e una freschezza fi¬ 
sica che è apparsa intatta fi¬ 
no allo scadere dei novanta 
minuti. 


ITALIA B-FRANCIA B 0-0 Viola, proietto da Farina, 
blocca con sirurezza 


contributo apprezzabile al re¬ 
parto, facendo anzi non po¬ 
ca confusione nella zona ove 
operava Lorenzi, sbagliando 
un paio di occasioni d’oro, 
incurante di tenere i neces¬ 
sari collegamenti con Cello e 
con Pesaola. L’altro interno, 
il giovane Pivatelli, non è 
mai riuscito a intendersi con 
Lorenzi e nemmeno — in¬ 
spiegabilmente — col suo 
compagno di squadra Cervel¬ 
lati. 

La cattiva prova del qua¬ 
drilatero spiega in gran par¬ 
te il modesto rendimento del- 
rintiera compagine; qua e là, 
c a tratti, sono emersi vaio 
ri individuali, com’era logico 
attendersi, ma niente di ec¬ 
cezionale nemmeno sotto que¬ 
sto profilo: Lorenzi ha avuto 
splendidi spunti e ha datoj 
palloni preziosi ai sqoi com-' 
pagni di linea, ma quanto a 
continuità ha lasciato anche 
egli a desiderare e, infine, 
non è riuscito a scagliare un 
fcolo tiro pericolo.=^o a rete. 

Mancando il quadrilatero 
il gioco di rilancio e quello 
del controllo della metà cam¬ 
po è stato effettualo soltanto 
dai mediani, perchè Cervel¬ 
lati non è tornato quasi mai 
indietro e Pesaola se ne « 
stato lungamente ad aspetta¬ 
re gli allunghi in profondità, 
.i fuggendo qualche volta in 
perfetto dribbling aH'awer- 
.‘■ario diretto ma inviando al 
centro palloni piuttosto owii 
e rifuggendo dalla puntata a 
rete. 

Il piano di Piola. quindi, 
non ha potuto essere appli¬ 
cato: esperti e combattivi, 
Mari c Celio hanno svolto un 
buon lavoro di interdizione, 
ma avrebbero avuto bisof^o 
di uomini che tornassero in¬ 
dietro. data la loro abitudine 
di evitare i lanci lunghi, pa¬ 
rabolici, sulle ali o al centro 
e la loro propensione al pas¬ 
saggio breve, rasoterra, sul 
compagno vicino e smarcato. 
Ci sono state fasi in cui Ce¬ 
lio si è inserito validamente 
all’attacco, ma poi si è ac¬ 
corto che alle sue spalle Bal¬ 
lacci traballava e allora ha 
preferito stazionare pruden¬ 
temente nella propria metà 
campo. 

La difesa ha giocato una 
partita onesta: Viola ha fat¬ 
to il suo dovere, dopo alcune 
incertezze iniziali; Farina ha 


nell’ultimo quarto d’ora, inu¬ 
tilmente invocando ora « Ve 
leno ». ora Celio, ora Cervel 
lati. E’ vero che gli italiani 
sono andati in dieci in area 
francese, nel finale di gara, 
ma più per forza d’inerzia che 
per trame di gioco bene ideale 
e realizzate. 

Così i francesi lianiio po¬ 
tuto resistere con una certa 
facilità, contando su una di¬ 
fesa roccio.sa, ben registrata 
e amalgamata. Secondo noi i 
francesi si son dimostrati leg¬ 
germente superiori all’attesa; 
sono stati anche buoni pal¬ 
leggiatori, nel primo tempo, 
e hanno creato non pochi fa¬ 
stidi ai nostri difensori. La 
esperienza di Strappe dà .al 
loro attacco una certa peri¬ 
colosità. specie in fa.^e di 


Il calcio d’ini/io Io dà Lo¬ 
renzi ma .subito .-,i sviluppa 
un’azione france.se sulla si¬ 
nistra, che Strappe conclude 
con il primo tiro in porta 
della giornata; Viola ferma 
con qualche difficoltà. Loren¬ 
zi è subito attivo, .schizza via 
velocissimo al 2’, dribbla Eloy 
e porge di precisione a Cer¬ 
vellati il quale lancia alto 
oltre il fondo. Viola ’ ihtel'- 
vieiie distrattamente (e per 
poco la palla non gli sfugge) 
su due fiacchi tiri di Cesari 
e Dereuddre. Al 6’ l’attacco 
azzurro sì scuote dall’abuJia: 
lancio di BrJghenti u Pesaola 
che Va sotto rete e tira alto. 

I francesi operano il mar¬ 
camento a zona e ciò facilita 
I rnovimenti di uomini come 
Pesaola, Lorenzi e Cervellati. 
Si susseguono fitte le azioni 
degli italiani, che poggiano in 
prevalenza su Lorenzi e Cer 
vellati. gli unici due che al¬ 
l’attacco .sembrano intender¬ 
si. Ma i tiri in porta non si 
vedono; Brighenti ha la ten¬ 
denza ad andare ai centro e 
a far confusione, Pivatelli non 
si fa vivo che al 10\ quando 
spara altissiina una punizione 
dal limite dell'area. 

Al 17’ Mahjoub .sbroglia 
una difficile situazione crea¬ 
la da Pesaola. poi Bieganski 
interviene su Lorenzi tentan¬ 
do la rovesciata. Ja palla in¬ 
vece spiove airincrocio dei 
pali della iKirta di Ruminski 
che si .salva re.spingcmlo cor¬ 
to; arriva in corsa Briglienti 
che da tre metri manda a 
lato. 

La pressione deiritalia è 
continua, ma inconcludente. 
Al 24’ .si ha il primo angolo 
della giornata, per l’Italia; 
un minuto dopo Pesaola cen¬ 
tra a parabola su Cervellati 
che colpisce bene di te.sta ma 
il bravo Ruminski è b«*n 
piazzato e blocca in bello 
stile. Ai 26’ lina punizione di 
Mari viene respinta di pu¬ 
gno da Ruinin.ski che esce di 
molti metri fuori dai pali: la 


vatelli elle spedisce alto a 
porta vuota. 

• Risponde la Francia: Slrap- 
pe taglia fuori l’intiera di¬ 
fesa con un allungo ra.sot€rra 
■SU Vincent, il quale irrompe 
in alea, proviene Viola usci¬ 
to tal divamente e di punta 
manda la palla a sbattere sul 
montante .sini'tio. Elettrizza¬ 
ti i francesi riescono a rima¬ 
nere nella meta campo ita¬ 
liana per ftiialclie minuto. 

Poi di iuio\'o lavoro per 
RuiniiKki che paia alcuni ti¬ 
lt davveio ingenui di Cei- 
vellati e i’ivatelli. Al 32’ l’I¬ 
talia ottiéne un nuovo calcio 
d’angolo che non ha esito; al 
33’ una ennesima parata fa¬ 
cile di Ruminski su punizio 
ne di Man, mentre al 38’ 
Viola corre un altro seno pe 
ficolo: Strappe, su punizione, 
fa spiovere una palla d’oro 
in area italiana. Dereuddre 
in corsa manca di un soffio 
mentre Viola era fuori causa. 

Il primo tempo diventa 
drammatico nel finale: al 42’ 
si Ila un tiro fortissimo di 
Strappe. sulla rimessa di Vio¬ 
la scatta Cervellati e rimette 
al centro, Ruminski respinge 
di pugno in uscita. Pesaola 
raccogile e .spara ancora .sul 
portiere a terra, riprende Ce¬ 
lio e Eloy respinge di testa. 
Contropiede vertigmo.so dei 
francesi: Foi.x avanza velo¬ 
ce e spara da fuori area, 
improvvisamente, all’incrocio 
dei pali: Viola compie una 
vera prodezza deviando di 
pugno in angolo. Ancora un 
angolo ;>er la Francia al 44’, 
iniscliia e tiro finale, fuori 
di Dochi.s.simo. del generoso 
Mahjoub. 

Parte subito l’Italia alta! 
ripre.-ia del gioco. Lorenzi 
viene fermato da Eloy dopo 
aver superato quattro avver¬ 
sari; al 2’ ancora Lorenzi 
supera Eloy o Bieganski, cen¬ 
tra raboterra su Pivatelli che 
manca im’altra facile occa¬ 
siono mandando a lato. Su¬ 
bito dopo Viola è chiamato 
al lavoro da un forte tiro di 



Così si va verso la fine, 
senza che i nostri « cadetti » 
se la prendano molto calda. 
Al 35’ c’è l’unico episodio di 
rilievo dell’ultimo quarto d’o¬ 
ra: Pesaola fugge sulla sini¬ 
stra, dà a Pivatelli che tocca 
lateralmente a Cervellati che 
arriva in corsa, aspetta che 
la palla rimbalzi e tira da 
distanza ravvicinata: Rumin- 
ski devia fortunosamente di 
piede in calcio d’angolo. Mi¬ 
schie su mischie, con ventu¬ 
no uomini in area: niente da 
fare! 

Il signor Diamantopoulo ; 
ha arbitrato in maniera inec¬ 
cepibile, favorito del re.sto 
dal contegno cavallere.sco dei 
giocatori e del pubblico. 

GINO BRAOADIN 


ITALIA B - FRANGIA B 0-0: Entrano in campo le due squadre tra gli applausi dei io mila spettatori. Da sinistra Strappe. 

Ruminski, Vincent, I.orenzi, Viola, .Muri rivatelli 


Cesari. Angolo per la Fran¬ 
cia al 4’: Lorenzi riprende 
la respinta di Mai i. viag¬ 
gia in profondità cd è atter¬ 
rato da Eloy. Franca inizia¬ 
tiva italiana: lancio di Lo¬ 
renzi a Cervellati, tiio a la¬ 
te: lancio di Ballacci a Pi- 
vatelll, «irò a lato; lancio di 
Pivatelli a Pesaola, che strin¬ 
ge veloce e porge magnifica¬ 


mente a Brighenti, tiro a lato 
ancora! 

La superiorità italiana è 
costante, ma assolutamente 
stelile: gli attaccanti tendo¬ 
no ad ammucchiarsi al cen¬ 
tro. i mediani cominciano a 
.sbagliare gli allunghi, le all 
n dribblare inutilmente uo¬ 
mini che poi ritornano in 
ozione. I francesi invece ap¬ 
paiono freschi c calmissimi 


m difesa e ogni tanto Strap¬ 
pe architetta qualche incisi¬ 
vo contropiede. Pivatelli e 
Brighenti naufragano defini¬ 
tivamente e allora Lorenzi e 
Cervellati tentano di far tut¬ 
to loro, .senza riuscire a com¬ 
binare gran che. 

Al 23* Celio lancia Bri- 
ghenli che controlla bene la 
palla arriva a cinque metri 
da Ruminski e poi gli tira 


in bocca; il portiere france¬ 
se devia in angolo. Al 26’ 
Brighenti efTettua una rove¬ 
sciata ma Ruminski blocca 
sicuro. Alla mezz’ora Loren¬ 
zi serve Cervellati che tira 
debolmente. Lorenzj è chia¬ 
mato a gran voce dalla folla 
e riesce a galvanizzare per¬ 
fino Pivatelli, ma si tratta 
soltanto di sprazzi, sempre 
più brevi e meno efficaci. 


NEGLI SPOGLIATOI A OOLLOOUIO CON 1 PROTAGONISTI DELLA PARTITA 


Piota : 

Wartel: 


i francesi più forti del previsto 

bravi ma inconcludenti gli italiani 


Lorenzi soddisfatto delle accoglienze del pubblico romano - Celio preferisce parlare di Roma-Lazio 
Il giudizio di uno dei maggiori giornalisti francesi - Lusinghieri apprezzamenti degli ospiti per Bernardi n 


All’ingresso degli spogliatoi 
i giornalisti attendono con 
impazienza. Il guardiano di 
turno li blocca, li fa atten¬ 
dere e torna fioco dopo col 
<• nulla osta ». Si può entrare. 

Nella canicrala dei cadetti 
azzurri c’c atmosfera di mor¬ 
tificazione. Sitino Piola non 
fin voglia di parlare e si ca¬ 
pisce perchè. La squadra non 
ha vinto ed egli, in fondo, 
ha varato la formazione che 
non ha .superato la Francia. 
Gii facciamo osservare che i 
(fiocatori si sono battuti con 
animo c che non c'è motivo 
di essere tronpo tristi. Ma 
Piola ha il volto buio: a Ini. 
vecchio atleta dalle mille vit¬ 
torie. fa male conoscere il 
.siiporc di un inaircso risul¬ 
tato negativo. 

— Co.sd CI ,,ie sulla nar- 
tita? — cblediamo n Piola. 

Il vecchio Silvio risfiondi 
con vocile parole. 

— Ci aspett:,vaino di più. 
Certo, il terreno in quelle 
condizioni non ri ha giovalo 


dra francese si è dimostrata] 
più forte del previsto. 

— K i migliori della squa¬ 
dra france.se? 

— .4 mio parere il portiere, 
il mediano Mahjoub e il ceii- 
trnttacco Cesari. 

Piala non risponde. Poi, 
piegandosi alle insistenze dei 
giornalisti e. del radiocroni¬ 
sta della R.A.I. che lo assil¬ 
lano, fa due nomi: Pesaola 
c Bernardin. 

Ma nessun altro vuol espri¬ 
mere giudizi sui giocatori 
itaìiaiii. 

Ecco il doti. Biancone, ac¬ 
compagnatore della squadra 

— Chi sono stati i migliori? 

— Non c mia abitudine 
parlare dei giocatori dopo la 
partita — risponde Biancone. 
— Sono contènto che abbia¬ 
mo vinto a Parigi. 

— Anelie -noi. ma sulla 
partita di Roma cosa et dice? 

Beh, cosa volete, il gio¬ 
co non si può mico tuiprou- 
visare. Prima avevamo una 
base .solida di giocatori affia¬ 
tati sai qual: si poteva, con', 


ta. Oggi era diverso. I gioca- < molto bene, per nulla iinpres- 


palla ricade davanti a Pi-<Mn Ui.sogna dire che la .squa- sticcc.sso. costruire la parti- 



ITALIA B - rR.ANCIA B. : I.emaitre roaipe aii’aiiofie dell’atUcco «snrro eh* ha drlns* tecnici c pnbklic*. D« «inlstra: 

M«kJ«ab, Brighenti, l^canMre, Eloy e Lorenii 


tori non si conoscevano, sten¬ 
tavano a ritrovarsi e a tro¬ 
vare il ritmo c il tono giu¬ 
sto. Rispetto ai /rancasi, i 
nostri giocatori sono miglio¬ 
ri presi uno ad uno: altro 
modo di trattare In palla, di 
passarla; superiori, insomma, 
in linea tecnica. 

— E i francesi: 

— I francesi — aggiunge 
Biancone confermando il giu¬ 
dizio di Piola — sono sem¬ 
brati più forti di quel che s< 
poteva pensare. Il centrattac¬ 
co, soprattutto, non mi è di 
spiaciuto. 

Poi si fa ressa intorno a 
Lorenzi, alle prc.se col mas- 
saggiatore. 

— Cosa è successo 

— Un calcio maledetto al 
piede destro. 

Il piede destro, infatti, e 
gonfio sotto ì Imalleoln. Que¬ 
sto incidente rende piò nero 
e rattristalo il popolare ve¬ 
leno ». 

— Come mai — chiediamo 

— '’iornvi in nosizionc arre¬ 
trata, in particolare nel se¬ 
condo tempo? 

Lorenzi allarga le braccia: 

— Cosa vuoi: c’era troppa 
ressa al centro. Ito pensato 
che per trovare il corridoio 
buono era meglio far partire 
la palla da posizioni più ar¬ 
retrate. 

Lorenzi, nel secondo tempo, 
è stato acclamato a gran vo¬ 
ce dal pubblico, che scandi¬ 
va a monosillabi il sun no¬ 
mignolo infernale: " X’'e-le- 
no! Ve-le-no! «. Gli chiedia¬ 
mo se è contento di questa 
accoglienza, per luì veramen¬ 
te insolita a Roma. 

— Conlentis.simo, certo. 

— A Roma si dice che ver¬ 
rai a giocare in una squadra 
della Capitale, lo sai? 

— Afah — risponde Loren¬ 
zi — io per ora sto alVInter. 
E poi di queste cose, mi ca¬ 
pite. non s» può parlare. In 
e)ip TIP «o io? 

Torniamo a discutere della 
partita. Chiediamo a Lorenzit 


sionato dalla delicatezza della 
contesa. 

— Sei stato molto bravo — 
gli diciamo. Il ragazzo si 
schermisce. — Non sei con¬ 
tento? 

•— Non posso dire di no. 

— Ce.sari era iin os.so duro. 
motti lo giudicano uno dei 
migliori dell’attacco francese 
— diciamo a Bernardin. 

— Si. sembra anche a me, 
ma mi dispiace per il risul 
tato. Pazienza. 

Cero amarezza in tutti, co¬ 
me sì vede. Partire con la 



sicurezza della vittoria e pa¬ 
reggiare e cosa che rende 
I tristi i cadetti azzurri- 

Nemmeno tra i francesi 


un giudizio sili francesi, n Ve -1 ‘Nemmeno ira i francesi de 
leno n dondola il capo regnare gran .«oddi’-jfa 

Varia di chi non è connìnto'-’'^®-^®”^- /orse molto di- ^ 
troppo della forza degli dalla timidezza che; — Ppj francesi il portiere 

versori. • Però, quel medionci loquaci i gioca-j ^ centroterzino 


gioco l’Italia ha dominato. La 
squadra è superiore a quella 
francese. Però j vostri co¬ 
minciano bene le azioni e le 
concludono male, 

— Quali sono stati, a suo 
giudizio, i giocatori migliori 
delle due squadre? 

— Dei francesi il migliore 
é stato Mahjoub, che ha gui¬ 
dato e suggerito quasi sem¬ 
pre il gioco alla squadra. 
Molto bene il portiere e il 
terzino destro. All'attacco, i 
migliori sono sfati Foi.r e 
Strappo, Vaia destra c il mez- 
~o sinistro. 

— E degli italiani? 

— Bravo Bernardin — dice 
l’allenatore Wartel accampa 
gnando le parole con un ge¬ 
sto della mano — specie nel 
gioco di testa. Lorenzi, che 
pure ha condotto una buona 
partita, ha giocato troppo ar 
reirato c troppo da solo — 
aggiunge l’allenatore francese. 

Ma Jean Eskerazy, che vie¬ 
ne considerato uno dei mag¬ 
giori critici di colcio fran¬ 
cesi, capo dei servizi sportivi 
di .t Fraiice Soir y, non è d’ac¬ 
cordo con questo giudizio sul 
centrattacco azzurro. » Loren¬ 
zi — egli dice — si è tra¬ 
sformato: è diventato più al¬ 
truista nel gioco. E per la 
''oufìdra francese è data una 
vera fortuna... ». aggiunge con 
arguzia. 

— E degli altri? 

— Un bel giocatore Bernar¬ 
din. secondo me il migliore in 
campo. 

Un giudizio sulla partita? 

— Volentieri. l frances' 
hanno avuto parecchia for¬ 
tuna, ma hanno giocato mol¬ 
to bene in di/esa. Hanno 
giocato — .soggiunge il gior- 
nalhia — come in un match 
di Coppa francese. 

Ed ecco, infine, quel che 
pensa il signor Thevenin, rap¬ 
presentante della Federazione 
calcistica francese. • La squa¬ 
dra italiana — egli dice — 
è stata fupertore tecnicamen¬ 
te e atleticamente 7 mmliori 
dell’attacco sono stati Pesao- 
e Cervellati, le due ali. 

E dei francesi? 


Italia A 3 
Fra ncia A 1 

(Continuazione dalla 2. pasitia) 

cliio; a forza di correr dietro 
la palla e di spostarsi a base 
di piccoli passaggetti i «trico¬ 
lori » si sono sfiancati, non 
hanno più idee chiare e si 
battono solo con la forza del¬ 
la disoerazione. 

Tognon, al centro del cam¬ 
po. dirige con autorità la dan¬ 
za dei suoi colleglli di setto¬ 
re. Tognon ha giocato una 
bella partita, intelligente. Fi¬ 
nalmente, al 16’. Piantoni 
stanga di sinistro da trenta 
metri, a mezzo volo, fra un 
palo e l’altro. Cosa meravi¬ 
gliosa. Ghezzi blocca la pal¬ 
la che sta entrando in rete 
a due dita dal montante sini¬ 
stro. 

La partita decade, si fa no¬ 
iosa e per un po’ dobbiamo 
assistere solo a manovre in¬ 
significanti. La nostra orima 
linea dorme, paga del suc¬ 
cesso. Nesti si lascia andare 
a parecchie scorrettezze che 
sono l'unico neo di questo 
correttissimo confronto. Non 
c’era affatto bisogno di es¬ 
sere gros.solani. specialmen¬ 
te con Ujlaki, calciatore del 
tipo sud-americano, giocolie¬ 
re elegante anche se ineffica¬ 
ce. 

La partita^ si fraziona in e- 
pisodi che è meglio non ri¬ 
cordare- I giocatori sono stan¬ 
chi. anche gli azzurri. Solo 
Marche, il vecchio leone, ha 
ancora fiato e volontà a di¬ 
sposizione e lavora come un 
indemoniato per ridurre il di¬ 
stacco. Purtroppo i suoi sfor¬ 
zi sono inutili» • 

.Al 35’ Pandolfini. che è an¬ 
cora freschissimo ed è il solo 
che abbia ancora voglia di 
darsi da fare, tira in porta da 
venti metri. Marche respinge 
in area col braccio, ma l’ar¬ 
bitro Ellis non nota jl fallo 
di mano e il gioco prosegue. 
Ellis ha arbitrato assai bene, 
possiamo assolverlo per que¬ 
sto suo errore. 

Al 31* Deladerriere. che .si 
sposta al centro per evitare 
l’infallibile Vincenzi, colpisce 
di testa la sfera ma Ghezzi 
è lì pronto. Al 40’ Galli viene 
fermato da Marcel. Poi Kopa 
cerca di liberarsi di Nesti che 
per tutto l’incontro l’ha te¬ 
nuto. ma non ci riesce e la 
palla va verso Cisowski, che 
corre da solo verso Ghezzi. Il 
« Giorgio nazionale >» esce con 
la velocità di un razzo, o di 
una Dalla di fucile, e inchio¬ 
da la sfera sui piedi del cen¬ 
trattacco. Cisowski guarda 
meravigliato il nostro straor¬ 
dinario guardiano. Un ap¬ 
plauso tonante saluta la pro¬ 
dezza del nostro portiere e. 
con questo, termina rincon¬ 
tro. 

E per finire, diciamo anco¬ 
ra: non era difficile battere 
1 francesi di oggi; però, con 
una prima linea combinata 
come la nostra, risulta e\ i- 
dente che portiere, tortini 
mediani e Pandolfini, Galli e 
Frignani. hanno dovuto esse¬ 
re ben bravi per portare l.i 
^quadra al successo e per far 
dire avii «petiaiori che il n - 
stro calcio c ancora un gran¬ 
de calcio, un calcio di leva¬ 
tura mondiale. 


sinistro fil marocchino Ma- 
hjouh) nìoca bene ». 

Lasciamo Lorenzi e Tassia¬ 
mo a Pesaola. ala sinistra dei 
cadetti: — Non c'è male » 
francc.si. Grande il portiere, 
bene Strappo alVattaeco. 

Celio non dice gran che. 
n Cosa ci dici Celio? » 

Risposta secca: — Operia¬ 
mo di vìncere domenica con 
la Lazio. 

Poi ressa inforno a Bernar¬ 
din. Lo spallino ha giocato 


Itori Non si piio uasconaere.^ Le intcrrBfe sono finite, ma 
iHitaria. che i, siaG ..j ,4^^, non 

,>er gl, ospiti da considerare ^ del reste 

mi grande successo, i giocato¬ 
ri parlano tx>co, ma i diri- 


oenti sono assoi più disinvol¬ 
ti. E sono anche molto cor¬ 
diali e sereni nella valutazio¬ 
ne della partita, anche se 
esiste qualche divergenza nei 
loro giudizi. 

L’allenatore Wartel è molto 
sìncero. Dice: — Nell’insieme 
come sviluppo di azioni e di 


è sempre così. Mentre uscio 
ino dagli spogliatoi riservati 
alla squadra ospite notiamo 
due attori francesi, oggi in 
ftalia per ragioni di lavoro: 
Daniel Gelin c Henry Vidal, 
Si intrattengono con i gioca¬ 
tori reduci dal successo in 
campo c si congratulano con 
loro. 

DINO BEVENTI 


LE PARTITE 
DI DOIVIENICA 

Serie A 

Triestina - Fiorentina; 
Xapoli-Inter ; Genoa-Pa- 
lenno; Lazio-Roma; Bolo- 
cna - Legnano : Noratn - 
Sampdoria; Joventns-Spal; 
MOan - Torino; Atalanta . 
Udinese. 

Serie B 

Verona-Alessandria; Vi. 
centa-Cafania ; Treviso . 
Mesaina ; Monza - Como ; 
Pro Patria-Modena; Mar- 
aotto-Padova; Breseia-Pa. 
via: Faafniia • Piombino ; 
Cagliari-Salemitana. 

Serie C 

Pisa-Arstaranto: Lecco. 
Carrarese ; Garbosarda - 
Catanzaro ; Siraensa-Lnc- 
ehese ; Livorno - Maglie ; 
EmpolLMantova; Venesia- 
Pteeenza; Lecce-Sambene- 
dettese; Panna-Sanremese. 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


LO SPORT A ROMA E NEL LAZIO 


Il centravanti glalloverde ha sfruttato una corta respinta di un terzino 


CHINOTTO NERI: Benvenutt; 
Oarzelli, Previato, Sordi, Bene* 
detti, DI Napoli; RaKazzlnl, Ce- 
resl. Caruso, Mosca, Malasplna. 

PESCARA: Del Monaco; Pupll* 
li. Brandimarte, Bulsarelll, DI 
IMatteo, Bernardi; Di Clemente, 
'iontodonatl. Ferrari, FInotto, Pal- 
pacelli. 

Arbitro: Signor Isidoro di Pc* 
riigia. 

Marcatori: Al 44’ della ripresa 
Caruso. 


(Dal nostro corrispondente) 


PESCARA, 11. — Una parti¬ 
la. quella odierna, che è ini- 
7 ata... qua.^i dalla fine, os- 
a, un minuto prima della 


GIRONE F 

I risultati 

^Sangiorgese-Anconitana 4-1 

'Sora-Cbieti 1-1 

Chinotto Nerl-*Pescara 1-0 

’^Senigallia-Fabriano 3-1 

'‘Castelfidardo-Ferinana 1-0 

■'Sanlart-L’Aquila 4-2 

^Ascoli-Sulmona 1-1 

*Romulea-Colleferro 2-3 


La classifica 


Collcferro 

PtJscara 

Chiù. Neri 

Ascoli 

Sangiorg. 

Sanlart 

I/Aqiiila 

Anconìt. 

( hieti 

Fabriano 

Sora 

Itnniulca 

Sulmona 

Castclfid. 

Permana 

Senigallia 


29 17 
29 17 
29 15 
29 14 
29 11 
29 11 
29 11 
29 11 
29 9 
29 10 
29 10 


29 

29 

29 

29 

29 


9 3 52 
5 7 53 
9 5 50 

5 10 55 

8 10 35 
7 11 44 
7 11 35 

6 12 40 

10 10 32 
6 13 38 
3 14 38 

11 11 31 

9 13 31 
9 12 31 
9 13 34 
3 18 31 


28 43 

33 39 
30 39 
38 33 

40 30 
50 29 
36 29 
38 28 

34 28 
43 26 

36 25 

37 25 
42 25 

41 23 
47 23 
55 17 


chiu.sura. Una palla che, re- 
.'Pinta lungo a parabola da 
Garzelli, termina a Malaspina, 
da questi a Caruso c subito 
dopo il pallone fa gonfiare il 
-acco del Pescara. Com’è anda¬ 
ta lo spiegherà poi il marcato- 
Je del goal Caruso: «Sono sal¬ 
tato verso il giocatore che re- 
.<:pingcva, la palla mi è schizza¬ 
ta su una gamba ed è finita 
rientro ». Evviva la sincerità di 
uno che avrebbe potuto van 
tarsi di una prodezza, dato il 
\alorc della rete! 

Immeritata, allora, la vitto¬ 


ria del Chinotto? Questo non lo 
si può diro poiché la volontà 
ha pure il suo peso, ma è che 
il Chinotto Neri è .stato un 
combattente tenacissimo. 

In appoggio alla dife-s^i della 
squadra laziale si è innestato 
anche* il mediano Di Napoli, 
giù di fiato ma perfettamente 
io palla. E la squadra con la 
sua tattica rinunciataria in at¬ 
tacco, ha lasciato filtrare poche 
azioni al Pescara. 

Per la cronaca: al 3’ Ragaz¬ 
zini impegna Del Monaco; al 
6’, su rimessa da lato di Di 
Clemente, la palla giungo a 
Palpacclli il quale tiia a lato. 
Al 10’, un tiro di Tontodonati 
batte sullo spigolo della tra¬ 
versa. Ali li’ Brandimarte chia¬ 
mato a tirare una punizione 
dal limito, spara aito sulla tra¬ 


versa. Al 20* Ferrari raccoglie 
una palla su respinta di Bran¬ 
dimarte c tira in porta ma 
Benvenuti è pronto alla parata. 

Nella npre.sa, al 7’, una palla 
è girata da Finotto neU’ango- 
lino basso alla destra di Ben¬ 
venuti ma questi è onnipresen¬ 
te Da que.fto momento, il Pe¬ 
scara domina per tutta la ri¬ 
presa con forte pressione in 
area del Chinotto Neri il qua¬ 
le .si difende mandando a lato. 

Dopo di che, quel famoso 
goal: respinta di GarzclU, pal¬ 
la a Malaspina, tiro a volto di 
Di Matteo. Caru-^o si butta ad¬ 
dosso e la palla schizza in rete. 
Dopo il goal, icazione inutile 
di un Pescara veramente bef¬ 
fato. Impreciso l’arbitraggio. 

SERGIO TARTARA 


FREDDO E PIOGGIA HANNO AVVERSATO LA BELLA CORSA 


SOLO ALL’8 9’ OliniOE LA SOSPIRATA VITTOftlA 

Con un goni boffu di CniUSOCenlioni dominatole a|Io sprint 
il Chinotto vince o Pescara pn 1-0 ***1 6r. Pi. Moitiri di Contoc eiie 


Superba l*organizzazione della U,S. Romana — Di 132 par¬ 
tenti sono arrivati al traguardo una cpiaraììtina di corridori 


Spuiitaua dalle nubi il primo 
pallido raggio di sóle quando, 
dopo un lungo pomeriggio di 
pioggia, otto corridori hanno 
imboccato la traversa che dal¬ 
la ria Anagnina conduce alla 
Cnxtlina. Gli otto corridori era- 
no il drappello at'aiuato di una 
quarantina di coraggiosi rima¬ 
sti in gara dei 132 partenti ai 
G. P. «Martiri di Centocelle ^ 
Gli otto corridori hanno per¬ 
corso gli ultimi chilometri ad 
andatura modesta e si sono 
presentati sul rettilineo d'arri¬ 
vo posto Ih l'in Tot de’ Schiaul 
per di.^pntare in volata Jinale 
Lr ultime centinaia di metri 
della durissima corsa honno in¬ 
sto; la vittoria di Ccntiani tul¬ 
io sparuto gruppetto: urta vit¬ 
toria che non ha fatto vedere i 


IN UNA PARTITA VELOCE DAI MOLTI GOALS 


Con facilità It Sanioreniarttdlto 

super a la volenterosa Aquila {4-2i 

Due reti realizzate da Stentella e due dall aquilano Lozzi 


AQUILA: Belle!; Santarlga, Pre. 
te; Blllanl; Gherardi, Rosi; Loz¬ 
zi, DI Muzio, Mancini, Novella, 
Di Bitonto. 

SANLART: Bonafaccia; Terzi, 
Marcellinl II, Vinci; MarcetUnt 
VI, Sensacqua; Modesti, Guenza, 
Stentella, Luttazzi, Ziantona. 

Arbitro: Sig. Santari di Taranto. 

Reti; nel primo tempo ai 2S' 
Modesti, al 40' Stentella; nei se¬ 
condo tempo all’ll* Lozzi, al 14* 
stentella, al 30’ Ziantona, ai 41* 
Lazzi. 

Nel Girone « F » non esisto¬ 
no partite facili: questa osser¬ 
vazione ha avuto piena confer¬ 
ma nell’incontro di ieri che 
opponeva l’Aquila ai Sanlo- 
renzartiglio. E’ stata una par¬ 
tita combattuta, ma priva di 
.spunti tecnici, molto veloce, 
nonostante il terreno di gioco 
non Io permette.sse, per la piog¬ 
gia caduta abbondantemente 
per tutto l’incontro, tanta da 
renderlo impraticabile. 

Il Sanlart, nonostante la so- 
Inante vittoria, ha denunciato 


qualche incertezza nell’estremo: 
difensore Bonafaccia, il quale 
si è mostrato non airaltczza 
della situazione. L’attacco si .e 
valso dell’apporto di un Guen¬ 
za particolarmente attivo e as¬ 
sieme a Modesti è .stato il più 
pericoloso. 

Solo a tratti il Sanlart ha 
rtirovalo le file del suo gioco 
e per parecchio non ha fatto 
che dormire sul vantaggio ac¬ 
quisito. Proprio in questo pe¬ 
riodo di maggior pressione de- 
ph ospiti, la di esa giallorossa 
non ila mollato, grazie ad un 
Marcellini li, deciso e tempe- 
stix'O quanto mai, egregiamente 
coadiuvato da Terzi e Vinci. 
Specialmente quest’ultimo ha 
dato ancora una volta saggio 
della sua classe. 

L’Aquila ha lasciato una 
buona impressione: ha lottato 
per tutto rincontro, portandosi 
fin dai primi minuti all’attac¬ 
co alla ricerca della rete che 
doveva costringere il Sanlart 


FERMATA A ROMA LA CAPOLISTA 


Ro mulea-Colleferro 2 -2 

Malgrado il pareggio gli ospiti hanno vinto ugualmente 
il loro girone — Generosa partita giocata dai giallorossi 


BOML*LE.\: Di Santo; SanteUl. 
Veronici. Sciamanna; Cervini, 
Paucih; Ciiannone, Romanozzo, 
Bassetti, Campodonlco. Parise. 

COLLEFERRO: Filippi; Garzia. 
Ricci; Di Giulio. Schiuma. Bru- 
'adln; Chiaretti. Guasco. Orsini. 
Lini, Prenna. 

Arbitro: Marini di R. Emilia. 
Reti: nel primo tempo al 40’ 
Orsini. Nella ripresa aU’ll’ Chia¬ 
retti. al 29’ Romanazzo e Bas- 
ectti ai 36’. 


Il Colleferro con il vantaggio 
accumulato tn tante partite oggi 
c praticamente il vincitore del 
girone F della quarta tene: ma 
quante fatiche gli è costate que¬ 
sto titolo che gli darà diritto a 
partecipale alle finali l L'ultima 
in ordine di tempo è stata quella 
thè gh aziendali hanno dovuto 
agrontare ieri contro la leloce 
squadra della Romulea che net. 
l incontro giocava molte delle sui 
speranze per la salvezza. 

Il Colleferro ha dovuto atten¬ 
dere il 40’ di gioco per poter 
piegare una prima volta la difesa 
dei padroni di casa: il compito 
spettava a orsini e l'impresa ve¬ 


niva bissata all'11' della ripresa 
da chiaretti sembrava ormai che 
l'incontro fosse segnato, che il 
risultato fosse acquisito: quale 
speranza aveva la Romulea di 
rimontare due goals alla squa¬ 
dra capolista? 

Evidentemente ben poche sulla 
carta data la differenza di classe 
tra le due compagini. Ma sul 
campo invece non è stato così: 
sul campo è siwcesso che al 29’ 
Romanazzo riuscita ad accorcia¬ 
re le distanze e Bassetti al 36' 
offcncra addirittura il pareggio 
per la Romulea^ Ed è stato solo 
un miracolo che il Colleferro 
non sia uscito battuto dal campo 
c Roma nell'incandescente fi¬ 
nale infatti una traversa si sosti¬ 
tuita all'esterrefatto e battutis¬ 
simo Filippi nel compito di bloc¬ 
care un pallone astuto calcialo 
da Bassetti su punizione dal li¬ 
mite. 

Per poco quindi il risultalo 
non veniva clamorosamente ca¬ 
povolto: e se la sorpresa è stata 
evitata da quel provvidenziale 
paletto di cui abbiamo prima 
parlato ciò non di meno bisogna 
ricercare le cause che hanno per- 


alla resa, ma anche se ciò non 


messo alla Romulea di raggiun. 
gcrc il Collcferro, la squadra 
capolista che non riesce più a 
vincere tn trasferta da circa un 
me.se. perchè tutte le squadre dei 
girone Si suno trasformate m 
carcialon con il fucile puntato 
sulla scliaggma c le fatiche del 
Colleferro sono raddoppiate: fa¬ 
tica, stanchezza due fattori che 
da soli bastano a spiegare la si¬ 
tuazione attuale del Colleferro. 
le condizioni con cui la squadra 
tincilncc del girone F della 
quarta scric si presenta alle fi¬ 
nali. E' vero che anche le altre 
finahslc SI troveranno più o 
meno nelle stesse condizioni; 
però it fatto merda di essere 
sottolineato perchè si presta a 
spiegare tante sorprese che po¬ 
trebbero verificarsi tn seguito. 

Quanto atta Romulea bisogna 
dire che nell'incontro di ieri ha 
dimostrato di essere assai più 
forte di quanto non dica la sua 
classifica attuale: è questa la 
migliore premessa perchè la lotta 
per la salvezza Condotta dalla 
squadra giallorossa sm coronala 
dal successo 

MARIO VALLEROTOND.A 


è avvenuto si è fatta ammira¬ 
re. Di Muzio, li piccolo guiz¬ 
zante mezzo-destro rossoblu, 
ha disputato una bellissima 
partita e con lui il tenace e 
mai domo Santariga, terzino, 
che SI sta allermando sempre 
più come una colonna difficil¬ 
mente raggirabile. Sullo stesso 
piano vanno citati Lozzi, auto¬ 
re di due reti e Prete. 

L’arbitraggio del sig. Santari 
ha lasciato molto a desiderare 
e sul finire ha fatto il severo 
inviando prima del tempo Ter¬ 
zi negli spogliatoi. 

I primi minuti di gioco sono 
di marca aquilana. Di Muzio 
SI rende subito pericoloso 
perde una buona occasione per 
portare la sua squadra in van¬ 
taggio. Bonafaccia alla meglio 
rimedia abbrancando in tuffo 
Co nil passar dei minuti il 
Sanlart cresce di tono, Bellei 
è costretto ad un duro lavoro 
e si fa applaudire .sovente su 
tiro di Modesti e Guenza 

Al 25' Stentella, in una mi¬ 
schia, porge a Modesti che rie 
sce ad anticipare su Beileni e 
adagiare il pallone in rete. La 
reazione dell’Aquila è come un 
fuoco che si spegne con il ca¬ 
der della pioggia, tanto che al 
40' giunge la seconda rete dei 
padroni di casa. Due giallorossi 
si contendono la palla: Zian¬ 
tona e Stentella, ha la meglio 
quest’ultimo che con un pre¬ 
potente scatto realizza. 

La ripresa vede i rosso-blù 
ospiti rinsaldati nel morale e 
più tenaci, anche perchè aH’ll’ 
Lozzi, incaricato di battere una 
punizione di prima, batte im 
parabilmente Bonafaccia con 
un tiro fortissimo rasente il 
palo. 

I giallorossi non si sgomen¬ 
tano; una bella azione di con¬ 
tropiede e la terza rete è fai 
ta. AI 14* Luttazzi scende ver¬ 
so la porta di Bellei, serve di 
precisione Stentella. che solo 
tutto spostato sulla sinistra, 
lascia partire un potente dia 
gonale che trova riposo in fon¬ 
do al sacco. 

Al 30’ punizione contro 
l'Aquila, Stentella tira prende 
in pieno la traversa: il pallone 
riotrna in campo e sul rimbal¬ 
zo Ziantona. con bella scelta 
di tempo, batte Belle). Per 
niente domi gli uomini di Man 
cini vanno all'attacco nel tcn 
tativ'o di accorciare le distan¬ 
ze e ci riescono in parte con 
una nuova rete di Lozzi. II 
pallone calciato da trenta me¬ 
tri dalla estrema destra rosso- 
blu giungeva in area e con un 
curioso rimbalzo sorprendeva 
Bonafaccia uscitogli incontro. 

VITO SANTORO 


guizzi superbi dei velocisti ma, 
che, tuffavia, tenuto conto del¬ 
le condizioni climatiche proibi¬ 
tive che hanno accompagnato 
ta corsa, è stata la conclusione 
logica di oltre tre ore di infer¬ 
nale fatica. 

Le prime gocce di pioggia 
cominciavano a cadere diirniite 
preliminari del «ria - e scro¬ 
sci violenti hanno bersagliato 
corridori mentre renivauo 
percorsi i primi tre giri del 
circuito diTor de’ Schiavi. Lo 
onore della prima fuga è toc¬ 
cato al giallorosso Ruscioìo, poi 
erano Proni. Ziicclii, Buzzetti 
Micocci a guidare iinn deci¬ 
na di corridori in un tentatiro 
di evasione sviluppatosi fra 
lampi e tuoni. Terminati i tre 
gin, si doveva imboccare la via 
Casilina e proseguire oltre; ma 
più di mera dei concorrenti 
avevano preferito non affron¬ 
tare sotto quel diluvio i restan¬ 
ti chilometri. 

AiVtmbocco della Cas’Una 
evadeva Ranalti elle trnnsitaua 
con 35“ di vantaggio dal grup¬ 
po per la borgata Finocchio: 
doveva essere ripreso a S. Ce 
sarco. Fino ad Artenn nuovi 
tentativi si avevano da parte 
di Penta, di Leone, di Pasqua 
li. Poi di Pasquali c Ratini as¬ 
sieme. 

a Artena il gruppo, ridotto 
ad una cinquantina di elementi 
transitava compatto: ma l’epi¬ 
sodio decisivo stava per svi¬ 
lupparsi. A Velìetri iqi grup¬ 
petto di dieci corridori era riu¬ 
scito ad t.solarsi dal plotone 
dei superstiti: erano Bertolacci 
Russo. Leone, Penta, Marcac¬ 
ela. Faggiani, Leonardi, Trapà, 
Mereri e i Bella. La pioggia 
ora non aveva più l’insistenza 
dei primi chilometri ma non 
voleva saperne di smettere. Da 
Nemi transitavano al comando 
olo nove corridori perchè Ber¬ 
tolacci era stato eo.rtrrtto a 
mettere piede a terra per inci¬ 
dente meccanico. Il gruppo non 
era mollo lontano fpoco più di 
mezzo minuto) ma nessuno 
aveva la forza di reagire tanto 
era il freddo che legava le 
gambe dei corridori. 

Oltrepassato l'Incrocio delle 
Quottro Strade perderà contai 


lo Russo all'inizio della salita: 
gli otto superstiti affrontavauo 
III dura a.scesa di Rocca di Pa 
pfi senza darsi eccessivamente 
battaglia. Alla Madonna del 
Fufo pti'<fava primo Marcoccia 
ma gli altri erano tutti e selle 
alle sue spalle. La discesa su 
Squarciareìli costringeva lutti 


GLI SPETTACOLI 


1 far prodigi d» equilibrio coni Mercoledì H. alle ore ZI. re- 
qiiclld strada bagnata. I V'.J!'"'* 

In questo trailo, dopo che si 


era .staccato di forza dagli in 
seguilorì, rientrava fra • primi 
Ceiifioii! e .si fermava per fo¬ 
ratura Di Beila. A Squarciarci- 
Il anche Russo, che orerà rren- 
perato eoraggiosameute il ter¬ 
reno perduto tn salita, piomba- 
•a come un falco nel gruppo di 
testa, il quale procedeva spe¬ 
dito composto (la Russo, Ceu- 
lioni, Leone, Pcnln, Marcoccia, 


CONCERTI 

Allo Saia di S. Ceriiia ii trio 
Peiiiccia-Leone-Amfiteatrof 

Domani 13. alle ore 17.30 nella 
Sala della Accademia di Santa 
Cecilia 11 Trio d'arclii Fclliccia- 
Leone-Amfiteatrof. con la colla¬ 
borazione del flautista Raymond 
Heylan eseguirà di Beethoven: 
Trio op. 9 n. 2 m re magg ; Trio 
iSerenatal op. ’ZS in re magg; 
Trio op. 0 n. l in sol magg. 

Biglietti in vendita alFUHicio 
concerti deirAccademla. via Vit¬ 
toria. 6. 

TEATRI 

Due opere nuove 
e « Boheme » aii'Opera 

Uggì riposo Domani, alle ore 
21, Ultima icpiica delle due no¬ 
vità per Roma: « Boulevard so- 
liludc » di Hans Werner iienze 
e « Il sifitema della dolcezza • di 
Vierl 'losatti, dirette dal mae^tro 
Armando La Rosa Parodi, con lo 
ste.ssn complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni (rap¬ 
presentazione lì. 81) 


Cristallo: Squadra omicidi con Sala Traspontlna: Riposo 


L*ordine d’arrivo 


1 ) CENTIONl Alessandro 
(U.S. Torres) che compie i 137 
chilometri del percorso in ore 
3.47’ alla media oraria di km. 
36.600: 

2) Faggiani Alvaro (.\.S. Ro¬ 
ma) a ruota; 3) Màrcoccia Giu 
seppe (Roma) ».t.; 4) Russo 
Aldo indomita); 3) Leone 
(id.); 6) Mareri; 7) Penta; 8) 
Trapè; 9) Leonardi a 23’’; 10) 
Salvatori a 2'50'’; 


cmi diretta dal maestro Alberto 
Paolettl Interpreti principali 
Ho.<;<;ana Carterl, Pina Malgarmi. 

Gianni Poggi, Armando Dado. 

Antonio C'assinelli e Fernando 
Vaicntini 

« La Mandragola » alle Arti 

L'ontinuano con grande succes¬ 
so le rcphcuc del piu grande sue- o,., 
cesso della stagione: «La Man-I. ^ion\_>cn 
dragola > di N. Macliiavclli nella 
interpretazione della Compagnia 
spettatori Italiani. Gli orari: tut¬ 
te le sere alle ore 21, sabato al¬ 
le 17 e 21. domenica alle 16 e 19. 

Prenotazioni al botteghino del 
teatro, tei 4R5 530 e presso l'Ai- 
pa Clt, tei. ent 316 


Trnpc c Mereri. Faggiani e 
Leonardi erano li a pochi mr 
fri c non riu.sciunno ad acca 
darsi agli nitri .sette; Faggiani 
si lamentava ad alta voce per 
il freddo c la fame. Poi i due 
giallorossi potevano rientrare 
con i primi e .soltanto nei /i* 
naie Leonardi doveva riper 
dere leggermente terreno. 

Ormai la corsa era conclusa: 
non restava che ottcndere la 
volata finale, perchè era da 
immaginarsi che nessuno n- 
urebbp avuto più la forza di 
tentare un colpo di scena. Cosi 
era, infatti, e l'episodio con¬ 
clusivo chindcfn in modo al 
trettnnto drammatico le enio- 
rionnnli /n.si delta faticosa 
prova. 

CARLO M.ARCUCCl 


Roma-Benelli 59-59 


F.G. Robinson 
Del Quiriti: Riposo. 

Delle .Maschere: Pane, amore e 
fantasia con V. De Sica e G. 
Lollobriglda 

Delle Terrazze: Modelle di lusso 
Del Vascello: L'Isola nel cielo con 
J Wayne 

Delle Vittorie: Vestire gli ignudi 
con E. Rossi-Drago 
Diana: Sangarec con F. Lamas 
Doria: Villa Borghese con V. De 
Sica e E. Ciannl 

Eden: Quo Vadls? con R. Taylor 
(schermo panoramico) 

Esperia; Madonna delle rose con 
E. Nova 

Espcro: Nostra Signora di Fatima 
Europa: F.B I. divisione crimi¬ 
nale con D. Wllms 
Exrelsior: Il delfino verde con 
Van Heflin 

Farnese: II tesoro del Bengala 
con Sabù 

Faro: Cavalleria rusticana con 
Kerlma 

Fiamma: Terza liceo 
Fiammetta: Trouble in store con 
N. Wisdom. Ore 17,30-19.30 due 
spettacoli 

Flaminio: LUI con L. Caron 
Fogliano: Ivanhoe con R, Taylor 
Folgore: Il villaggio deU’uomo 
bianco 

Fontana; Moulin Rouge con Z.Z. 
Gabor 

Galleria; De.stln3zionc Mongolia 
con R Widmark 
Garbatella; L'avventuriero della 
Lulsiana con T. Power 
Giovane Trastevere: Nevada E.v- 
press con R. Scott 
Giulio Ce.sare: La ragazza della 
domenica con M. e O Cham¬ 
pion 

Golden: Ballata selvaggia con B. 


sala vtgnoli: Riposo 
Salerno: Riposo- 
Salone Margherita; Un giorno m 
Pretura con S. Pampaninl 
Sant’Ippollto: Riposo 
Savoia: Ouo Vadis? con R. Taylor 
S. Crisogono: La roccia di fuoco 
Silver €Mne; Il tesoro del Ben¬ 
gala con Sabù 
Sm«raldo;^ Luci della ribalta ?on 
C. Chaplin (schermo panora- 
inlco) 

Splendore: Sombrero con V. Gass- 
man (schermo panoramico» 
Stadlum: La pattuglia dell'Amba 
Alagl con M. Vitale 
Superclnema: Destinazione Mon¬ 
golia con R Wldmarlc (Ore 
15.50 17.30 19,35 22.30) 

Tirreno; Madonna delle rose con 
E. Nova 

Trastevere; Riposo 
Trevi; Dove è la libertà con Toto 
Trianon: Il sonnambulo 
Trieste: La mia legge con P. 
Poster 

Tuscolo: GII amanti di Toledo 
Ulpiano; Io Amleto con Macario 
Verbano: Lucrez:a Borgia con 
M. Carol 

Vittoria: Ballata selvaggia con 
B Stanvvvch 

Vittoria CiamplnO: Colt 45 con 
R. Scott 


« Dormi figlio » 
al Pirandello 

Mercoledì H alle ore 21 la bta- 
hilc diretta da Lamberto Picasso 
dara l'importante noviiA assoluta 
per ITtalia: «Dormi figlio che la 
fortuna veglia - con E. Balbo. R 
Borghesi, L Bragaglla, K. Bua. 
D. CalIndrI. G. Lello, G. Maino. 
Regia di Lamberto Picasso. 
Biglietti Arpa-Cit e al teatro. 


I RECUPERI DELLA PROMOZIONE 



ATAC-STffa4-1 

ATAC: Franiàsci; Scaramuc¬ 
ci. Boni; Urbinati (Zoppi), 
Malfctta, Rìcci (Bartolocci); Fa- 
brizi (Roscito), Bottini (Cap¬ 
pelletti), Pasqoalucci, C:rescen- 
tini (Ricci), Zitarelli. 

STEFER: Nardoni (Trionfe¬ 
rà); Gorrìeri (Romasnolì). 
Lombardozzi (Rossetti); Rea 
(Fusanì), Rossetti (Litta), Ros¬ 
si; Testoni (Volpi). Litta (Te¬ 
stoni), Pizzuti (Lombardozzi), 
Foglia. Pieri HI (Di Pasquale). 

Arbitro: sig. CeresL 

Si è svolto ieri al compa 
«Appio» l’immancabile «der¬ 
by’ che ogni anno, come vuole 
ormai una lunga tradizione, 
vede di fronte le due compa¬ 
gini dei tramvieri romani del- 
l’Atac e della Stefer. 

L’incasso dell’incontro è sta¬ 
to devoluto, per unanime e ve¬ 
ramente encomiabile iniziativa 
dei dirigenti delle rispettive 
Società, in favore della famiglia 
del povero giocatore della Ste¬ 
fer, Di Serio, tragicamente 
scomparso su quello stesso ter¬ 
reno di gioco durante una par¬ 
tita di calcio in cui aveva dato 
tutto sè stesso. 

A Lui è andato il pensiero 
commosso dei compagni di 
squadra, dei dirigenti, del nu¬ 
meroso pubblico presente nel 
minuto di raccoglimento che il 
sig. Cercsì ha ordinato al 13' 
del primo tempo in Sua me 
moria. 


La partita, come si può' evi¬ 
dentemente - constatare dalle 
formazioni, non ha avuto sto¬ 
ria. avendo i due allenatori pre¬ 
ferito far svolgere più che un 
incontro vero e proprio, un 
proficuo galoppo di allenamen¬ 
to in vista delle ultime ardue 
fatiche del torneo. 

Il punteggio è stato senza 
dubbio eccessivamente gravoso 
per la Stefer. anche se la vit¬ 
toria ha premiato ì piu meri¬ 
tevoli. 

Si sono comunque notate le 
buone esibizioni dciranziano. 
ma sempre valido. Foglia; dei 
portieri Nardoni c Francisci e 
l'intraprendenza del veloce ed 
insidioso Zitarelli. 

WALTER ROMANI 


Almas-Sges M 

ALMAS: Josia. Mar.cinanti. 
Catalmi; Pletnni. Migliori. Con¬ 
tini; Caprioli; Filippini. Palom¬ 
bi. Conti. Guadagno. 

SPES: Ursi; Bonifazi, Ippoliii; 
Andreuzzi. Schiavoni. Scocco: 
Valeau, Gavazzi. Capo. Jacovac- 
ci. Di Jorio. 

Arbitro: Sig- Buccclla 

Marcotori: nella ripresa; al 38’ 
Di Jorio (S.). al 38' Contini (A). 

Entrambe le squadre non han¬ 
no più voce in capitolo nell'ct- 
tuale Tomeo che sta volgendo al 
termine e quindi è più che na¬ 
turale che giochino sema ambi¬ 
zione. giusto perchè sono co¬ 
strette. Solo nelFuttimo quarto 
«fora abbiamo mmto il piovre 
di vedere qualche bella azione. 


veloce e ben impostala, cosa che' 
non ci ha mandalo via con la 
bocca amara. 

La rete degli ospiti era me¬ 
nto di Di Jorio che sfruttava 
molto bene una lunga fuga con 
un tiro angotasittimo. La rete 
del pareggio dei padroni di caso 
veniva dopo neppure T al ter¬ 
mine di una confusionissima mi¬ 
schia in cui Contini insaccava di 
testa. 

Ora dovremmo parlare deile 
due compagini. Preferiamo sor¬ 
volare pxrchi altrimenti dovrem¬ 
mo considerare queste due ve¬ 
loci « équiptes > cita stregua di 
«Tnelle di divisione inferiore. 
Piuttosto diremo qualcosa sugli 
atleti; i due migliori uomini in 
compo sono stati i due portieri. 

Citeremo ancora Schiccont. »l 
centromediano e azzurrar. nn 
giovane elemento, imjietuoso e 
corretto e Macinan’i. rivelatosi 
un buon terzino, inchc se alle 
volte commette qualche « gaffe » 
veramente colossale- 

Infine nei quintetti di punta • 
migliori li abbiamo identificnti 
in Di Jorio, veloce e scnttnnte 
e Conti. Arbitraggio d'occasione. 

CARLO SCARINGI 


HiMiairitas-CìfitaiecdRi (M) 

HCMANTT.^S: Vaiente; CereilL 
Carosi; D'.^gostino. Senmtoni, 
Rlpanit; Cancellieri. Maceratesi. 
Cecatl. Fornarl. Dan, 

CIVIT.\ VECCHIA; Galllnarl; 
Guglielmi. Fattori; Rocchi. Grl- 
faiconi. Gambelll; Clocchiattl, 
peren, Randazzo. Moliandl. Lu- 
garini. 

Arbitro; Ma rini di Bracciano. 
I romani partono a tutta birra 


verso la rete avvenaria e agevo¬ 
lati anche da un Infortunio a 
Gnfaiconi che è costretto ad 
uscire, forti della superiorità nu¬ 
merica pongono in stato di asse¬ 
dio la rete difesa da Galllnarl; 
In questo periodo ha modo di 
brillare tn tuUa la sua classe la 
difesa ospite nonostante la me¬ 
nomazione di cui si è parlato. 

Né le cose cambiano nella ri¬ 
presa, .^nzi il rientro di Crifal- 
cone fa svanire le speranze di 
un successo romano perché tor¬ 
nato l'equliibno numerico In 
campo anche l valori appaiono 
più equilibrati. E l'uUims spe¬ 
ranza di sucoes-so tramontò defi¬ 
nitivamente per gli ospedalieri 
ailoTChc Galllnarl con un balzo 
felino deviò in angolo un tiro 
al fulmicotone di Cecatl che 
aveva il cri-srr.a necessario per 
entrare in rete. 

ARNALDO GIROTTI 

Nmvo Trasieiere - RP.TT. (M) 

N. TRASTEVERE: AmaU; Nun¬ 
zi. Faras; Bambini. Sforza. Mi- 
chettonl: Giorgi. Medon. Lom¬ 
bardi. Vegetali Porcelli. 

PP.TT.: Ricci; DI Ruvo. Valli; 
Giorgi. Marcopoll. Santi; Rossi, 
Passetti, Saccarellt, Simont. Vit- 

Pamtt subito all'attacco I po¬ 
stelegrafonici cercavano di sor¬ 
prendere la rimaneggiata squadra 
avnrersaria. ma per quanto ti sla 
presentato in campo con ben set¬ 
te riserve 11 N. Trastevere ha op¬ 
posto una tenace c volenterosa 
resutenza. 


ARTI: Ore 21: C.ia Spettatori 
Italiani « La Mandragola » di 
N. Machiavelli. 

COLLE OPPIO: Grande Luna 
Park con le più famose attra¬ 
zioni mondiali 
DEI CO.MMKDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 21: C.la Gino Cer¬ 
vi « Cirano di Bergeraj » di 
Rnstand 

GOLDONI ; Riposo. Imminente 
nuovo spettacolo. 

PALAZZO sidllNA: Ore 21.15: 

< Chi e di scena > con Anna 
Magnani 

PIR.XNDEI.LO; Ore 21: C.ia Sta¬ 
bile diretta da L. Picasso: «Dor¬ 
mi figlio che la fortuna veglia ». 
QUATTRO FONTANE: Riposo 
ROSSINI: C la Chrrco Durante 
Ore 21: «Il dente del giu 
disio » di PalmermI 
RIDOTTO ELISEO: Ore 21 C.la 
Cesco Baseggio: « Il bugiardo » 
di C. Goldoni 

VALLE; Imminente nuovo spet¬ 
tacolo. 

CINEMA.VARIETA’ 

Alhambra: Delitto del secolo 
rivista. 

.\lUeri: Passaporto per l'Oriente 
c rivista 

Ambra-Iovlnelli: Squadra omicidi 
(E.G. Robinson) e rivista 
Aurora: Al confini del delitto 
e rivista 

La Fenice; Città sommersa (B. 
Ryan) e rivi.sta 

Principe: Accidenti alle tasse (T. 
Scotti) e rivista 

Vfntun Aprile: La congiura dei 
rinnegati e rivista 
Volturno: Ballata selvaggia c ri¬ 
vista. Apertura ore 14 

CINEMA 

.\.B.C.: Salomc con R. Hayworth 
Acquario: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampanini e A. Sordi 
4driano Nm .'.dinibah con sil¬ 
vana l’aiiìp.tiiini lOie !.■> 16.40 
18 40 711411 

Alba: L-a passeggiata con R. Rasccl 
li .'nioi- Un. •.-iii'-y ni) RotH-rl 
1 :» vior 

Ambasciatori: L'oro dei Caraibi 
Anlene; Il tesoro dcH'Africa con 
H. Bogart c G. Lollobriglda 
..%pollo: Amori di mezzo secolo 
con 5. Pampanini e A. Sordi 
. ri. a»«>P 

Aquila; La lettera di Lincoln ' 
Arcobaleno: La Poison (ore 18- 
20 - 22 ) 

Arenula; La diligenza di Stive- 
rado 

... ivrza ili i-i li u Emmei 

14 <> J •- > >11 «• /V 411 

Astorla: Lulu femmina di lusso 
con V. Cortese 

Astra: La mia legge con P. Foster 
Aliaiiir: I: ii«. .■mot» «maio .;u:, 

• ' »'"zar’ 

Attnalità; Samoa con G. Cooper 
Auguttus: La ragazza della dome¬ 
nica con M. e G. CHiamplon 
.\nreo: Le nevi del Chilimangiaro 
con G. Pcck 

Ausonia: La mia legge con P. 
Foster 

Barberini: Sadko con S. Stolarov 
(Ore 15.50 18.03 20 22,30) 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti; Riposo 
Bernini; Gli uomini preferiscono 
le bionde con M. Monroe 
Bologna: Quo Vadis? con R. 
Taylor 

Borghese: Riposo 
{Brancaccio: I-ill con L. Caron 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroe 

ROM.T-BENELLI 59-39; Una Use d'attacco sotto dei C*^«nie.^J.BJ. mvUionc cri¬ 

romani. KImInucrI è lanciato verso il canestro osservato capranlehetta; Tempi nostri con 
dai giallorossi De Carolis c Marietti V. dc Sica 

Castello: I.a prig.onicra di Amalfi 
con L. Vedovelli 

ROM4- Cerloni. Marietti (14). De Caroli» (II). «\steo (I), Cenuale: ^ marea della morte 
Fortunato (It). Ferretti (15). Pasqu.llni, Palermi (2). Capi- ^ co^B.^Stamrich 

tani e Coecioni. monto con R Miiiand 

BENILLl: Fava (2). Rlminucci (38). Bonleropi (5), Pensai- cina-star: Ballata selvaggia con 
pini.'Rivolta, DI Glaeomo (6), Bagnini (4). Antonini (3). Oli- cildlo^^LTSccalnce dclFisoIa 

''con partila tutta fuoco ed ìmposlala sul contropiede cou" d^ Rrenm:"'uUe amore e 

la Benelli dì Pesaro è rinseìla a neutralizzare la maggiore fantasia .on De bua e loIu- 
eUsse del giallorossi di Cerloni riuscendo ad impattare un brigida 

incontro che il pronostico dava lavorevole al pa«Ironì di rasa. Colonna; Un giorno tutta la vita 

"’Ubi.r... 

risultato. Il primo dei quali, forse quell*» decUivo. 1 mti Ouinn 

dente che ha follo di gara Cerit-.il. coordinatore del qnin- f-n^so: La domenica della buona 


Imperiale: Cronache di poveri 
amanti con M. Mastrolannl o 
A. Ferrerò (Inizio ore 10,30 an¬ 
timeridiane) 

Impero: I gioielli di madame de... 
fnduno; Ballata selvaggia con B. 
Stanvvych 

Ionio: Sangarce con F. Lamas 
Iris: Anna con 5. Mangano 
Italia: Il traditore di Fort Alanio 
con G. Ford 
Livorno: Riposo 

l.ux: Gli ammutinati dell’Atlan- 
tico 

Manzoni: Un americano a Parigi 
con G. Kellì 
Massimo; Donne proibite con L 
Darncll 
Mazzini: Magia verde 
Medaglie d'oro: Riposo 
.Metropolitan: 11 risveglio del di¬ 
nosauro con P. Christian 
Moderno: Cronache di poveri 
amanti con M. Mastrolannl e 
A Ferrerò 
Moderno Saletia: Samoa con G. 
Cooper 

Modernissimo: Sala A: Pane 
amore e fantasia con De Sica 
e Lollobriglda. Sala B: LUI con 
L Caron 
Nuovo: L'isola nel cielo con John 
Wayne 

Novocine* La cieca di Sorrento 
con A. Lualdi 

Odeon; La città sommersa con 
R. Ry.in 

Odescalihl: Gli uomini che ma¬ 
scalzoni con W. Chiari 
Olympia: I saccheggiatori del so¬ 
le con G. Ford 

Orfeo: Canzoni di mezzo secolo 
con S. Pampanini c A. Sordi 
Orione: Riposo 

Ottaviano: Gelosia con E. Gnsa 
Palazzo: L’amante del gangster 
Palestrina: Vestire gli Ignudi con 
E. Rossi-Drago 
ParloH: L'urlo dcirinseguito con 
V.'Gassman 

Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale del documentario 
Platino: La mia. legge.con F. 

Foster ... 

Plaza; Ha ballato una sola esta¬ 
te con U. Jacobson 
Plintiis; Valle del destino 
Preneste: I gioielli di madame 
de... con V. Dc Sica e D. Dar- 
rioux 

Priraavalle: I 7 dell’Orsa Mag¬ 
giore con K. nos.si-Drago 
Qiiadraro; Cenerentola 
Quirinale: Madonna delle rose con 
E. Nova 
Quiriti: Riposo 

Qiiirinetta: Il paradiso del capi¬ 
tano Holland con A. Guinness 
(Ore 16.15 18,45 22) 

Reale: LUI con L. Caron 
Rpy: Riposo 
Hex: Senza veli 

Rialto: Amori di niezo secolo 
con S. Pampanini c A. Sordi 
Rivoli: II paradiso de’ capitano 
Holland con A. Guinness (Ore 
16.13 18,45 22) 

Roma; M 7 non risponde 
Rnbino: Canzone appassionata 
Salario; La grande sparatoria 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Torce rosse 


RIDUZIONI FNAL — CINEMA: 
Adriacine, AdrUno. Alba, Alcio¬ 
ne, Ausonia, Astoria, Ariston, 
Attualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capitol, Capra- 
nlca, Capranlehetta, Cristallo, Eu- 
ropa. Esperia, Ellos, Excelsior, 
Fogliano, Fiamma. Indnno. Italia, 
Imperiale, Moderno, Metropolitan. 
Olimpia. Otieo. Roma, Sala Um¬ 
berto, Superclnema. Savoia, Sme¬ 
raldo, Splendore, Tuscolo, Trevi, 
Verbano. TEATRI: .\rtl. Comme¬ 
dianti, Rossini. Goldoni, Piran¬ 
dello, Quattro Fontane. 

. ... 


751596 776468 


TELEF. 

776468 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINI 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimontali 
PROF. OR. DB BERNABDIS 
Ore 9-13 - 16-19. tesL 10-12 ROMA 
Piazza Inriinendenza 6 (Stazione) 


EIIDOCRIIIE 

studili e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali <U natura nervoso, 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
coce. nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre-post- 
matrlmonlall. 

GramflW. Dr. URUni 

Piazza - Esqullino n. 12 • Roma 
iStaz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 


u r 


riservatezza 


■ Bànttl* 
medico 


ESQIILINO 

T/T?ivm>l?l? <^urB rapide 
V prematrtmonlaU 

Disfunzioni SESSUALI 

di ogni origine tANfillF 

Laborat. analisi mtcrc.a. 

Dlrett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Albert» 43 (Stazione) 


IIIFTTOB 


STROM 


ALFREDO 

VENE VARIC OSE 

VBNBRBB PBIXB 
DISrUNXIIINl BBSeUAtJ 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
reL 01.929 . Ore 8-ze . rest.B-12 
Derr Pref N ZLMT flH 7.)-1952 


tetto romano. Il sereBde, ma non meno imporlarjle, è stato 
l'apporto roncrelo di Riminneci, oggi in grande giornata, che 
jrta solo ha segnato 3B dei 59 punti all’attivo del pesarci e 
che si è peraaesso il lasso di mettere In difficoltà la difesa 
romana forte di Ferretti e Marietti. 

grande giornata di Rtminucri ha trovato appoggio nella 
superlativa prova di (ulta la squadra che rOn Bagnini e Fava 
! alla lesta si è battuta senza il timore reverenziale che moIlL 
volevano attribuirle airinizio delta partila nei confronti| 
della piò quotata avrveraaria. 

.àirinizio i romani sono andati in vantaggio, ma i pesaresi 
rem rapide azioni In profondità, sono riusciti a mantenere | 
il risultato sempre sul filo dril'ìnrertezza. Al 5’ il colpo di] 
scena: Cerìoni eolplto alla eaviglla è costretto a lasciare 111 
vampo ed il quintetto romano non riesce più a riordinare' 
le fila sotto rincalzare delle velocissime puntate ospiti. 

Fino alia fine l’iocontro si è mantenuto equilibrato ma| 
mollo falloso r mal i romani sono riusciti a riprendere hi 
mano le redini delllnrontro, 

I RISULTAH: •BorieIti-Varese 63-59 (disp. sabato); «Gra- 
disca-Pavia 36-4Ì; *Gira-Jlanghans 99-54; *GoritÌana-'TriestÌna 
C8-47; *lteyer-Virtus 49-34: •Roma-Renelli 59-59. 

LA CLASSIFICA: Borlettl p. 38; Gira p. 39; Virtns p. 24; 
Roma p. 29; Triestina p. 19; Parla e BcoeUi p. Il; Janàbaat 
p. 16; Varese p. 15; Rcyer e Gerisiana p. 13; Italia p. 9, 


gente con M. 
I7JÌO 20 22.10) 


Fiore (Ore 16 



Uffiàé ctuiHe: VARESE - Via Vetera n. 9 
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« L’UNITA» T) DEL LUNEDI» 


IL PRATER DI VIENNA VIOLATO DAI MAGIARI 


Con un groal di Kecisiis 

Ungrherìa batte Anstirm 1-0 

Pushas (due volte) e Czìhor colpiscono la traversa - Nel secondo tempo Ìl durissimo gioco 
.praticato dagli austriaci costringe gli ungheresi a cercare di salvare le gambe e il risultato 


UNGHERIA: Grosìc; Buzansky, I.orant, Uantos; 
Bozsik, Zakarias; Budai II; Kocsib (Palotas), Ilidegkuti, 
Fubkas, Csibor. 

AUSTRIA: Zcnian; Stolz, Ilapoel, lianappi; Ocwirk, 
Gicsber; Italia (Eigcnstiller), Wagner, Dienst, Klcr, 
Schlegcr. 

ARBITRO: Bernardi di Bologna. 

RETI: al 43* del primo tempo Koesis. 

NOTE: Tempo bello terreno buono. Spettatori paganti 
rirca SO mila. Nella ripresa gli ungheresi hanno sostituito 
Koesis con Palotas e gli austriaci al posto di llalla hanno 
schierato Eingerstillcr. 


(Dal nostro inviato special») 

VIENNA, 11 — Gli uìiylic- 
resi hanno vinto di stretta 
misura, cioè per un f/oal a 
zero, contro pii austriaci in 
casa loro. Vittoria tuttavia 
mcr italissima. E’ stata una 
partita tiratissima, spasmodi¬ 
ca nel finale, oltre che a tratti 
durante i novanta minuti. Gli 
austriaci apjdicavanu per la 
prima volta il sistema, il co¬ 
sidetto « MW », c lo hanno 
fatto in modo barbaro, sup¬ 
plendo alla mancanza di tec¬ 
nica con mollo slancio, uno 
slancio eccessivo, che in certi 
nionjcnii ha rasentato la bru¬ 
talità vera c propria. Giuo- 
care contro una squadra co¬ 
me quella austriaca è un ve¬ 
ro c proprio problema. Di- 
.sordine o violenza: ecco alcu¬ 
ne delle caratteristiche .salien¬ 
ti. Qualche nonio di classe co¬ 
me lianappi c Ocwirìz, ma 
quest’ultimo si è lasciato tra¬ 
sportare, a nn certo punto, 
facendo degenerare tutto il 
giuoco. 

La questione decisiva di 
tutto l’incontro era il duello 
fra Puskas e Oewirk. Que- 
st’tillimo lo ha perso subito, 
e si è perciò trasferito in po¬ 
sizione molto avanzata, e nel 
secondo tempo è passato ad¬ 
dirittura alla maniera forte 

U giuoco è scaduto nella 
seconda parte dell’incontro. 
Ij’Unghcria si è accontentata 
di difendere la rete segnata 
da Koesis al 43’ del primo 
tempo, controllando i « bian¬ 
chi », ed è riuscita a passare 
indenne nella bufera senza 
nessini azzoppamento. L'Un- 



l’Austria parte come una ca¬ 
tapulta. Ma, al 34’, Koesis en¬ 
tra in porta col pallone e 
Bernardi annulla per fuori- 
giuoco. Gli austriaci perdono 
addirittura la testa. Temono 
una valanga di gol. Puskas e 
soprattutto Bozsik riescono a 
imbastire qualche azione pre¬ 
gevole, mentre avviene il fi¬ 
nimondo fra le file bianche. 
Al 37', al 38’ e al 41’, in tutta 
oìicsta confusione, i due, cioè 
Puskas e Bozsik, riescono a 
tirare in porta. 

Gli austriaci corrono ad 
ammucchiarsi dove è il peri¬ 
colo, c al 42’ avviene pur¬ 
troppo l’episodio che ha peg¬ 
giorato la situazione, facen¬ 
dola quasi precipitare. 

In questo momento, Puskas 
inizia una takle con Halla. Lo 
vince, ma lo colpiscono ad 
una gamba. L’ala destra au¬ 
striaca cade a terra facendo 
la II scena »; il pubblico ■— 58 
mila persone — si alza in 
piedi di colpo e comincia ad 
urlare come una turba d’in- 
vasati. E, nel boato, generale, 
un minuto dopo, VUngheria 
segna l’unico punto della 
giornata, con una elegante 
manovra. 

Siamo, dunque, al 43’: Koe¬ 
sis dà a Puskas, Puskas a 
Csibor, che allarga alla sua 
destra a Koesis il quale si 
trova nel punto adatto. Koe¬ 
sis si aggiusta il pallone e se¬ 
gna tranquillamente da qual¬ 
che metro. Fine del prhno 
tempo. L’Ungheria conduce 
per uno a zero. I viennesi 
addentano i salamini caldi 
con rabbia contenuta. 

Appena comincia la ripre¬ 
sa, questa rabbia non è più 
contenuta, ma esplode. Si 
odono suoni di tromba; molti 
viennesi se ne sono portata 
una sul caynpo. Oewirk, come 
ad un segnale, piomba su Pu¬ 
skas e lo atterra. La garoi 
cambierà volto in questo se¬ 
condo tempo. Siamo solo al 
2’ e, sino alla fine, avver¬ 
ranno scene del genere. 

Due o tre volet Puskas vie¬ 
ne atterrato, e da quésto mo¬ 
mento Puskas gira al largo. 
L’Ungheria si cihude allora 
in difesa e non farà quasi 
nulla, se non verso la fine, 
agendo soltanto di contro¬ 
piede. 1 magiari cercano di 
difendere il vantaggio senza 
rischiare gli stinchi. Al 18’ 
palo di Czibor al volo, dalla 


sinistra. E’ il terzo palo del- sta di Schlegcr da due passi, 


la giornata a favore degli au¬ 
striaci. Al 20^ esce licvZ'’ ed 
entra la riserva Palotas. Gli 
austriaci cambiano invece 
Hallo con Eigcnstiller. Il 
giuoco peggiora adesso anche 
da parte ungherese: non con 
violenza o scorrettezze, ma 
tecnicamente. 

Al 26' il portiere ungherese 
esce a vuoto e Buzanskg sal¬ 
va in extremis sulla linea fa¬ 
tale. Un minuto dopo Grosics 
c costretto nuovamente a 
uscire su Dienst c salva. 
L’Ungheria è ormai in difesa 
stretta. Il suo portiere inizia 
la sene delle prodezze che 
faranno di lui il miglior uo¬ 
mo in campo: al 20’ di pugno, 
al 30’ ancora di pugno, bal¬ 
zando felinamente. Al 36’ 
Grosics ancora si fa applau¬ 
dire parando un colpo di te¬ 


sa corner. Poi è ancora lui 
che deve uscire su Dienst. 
Due sole puntate ungheresi 
al 40’ e 41’, in campo avver¬ 
sario, con tiri di Koesis e 
Palotas. 

Poi nuovamente gran lavo¬ 
ro per Grosics. Il pubblico è 
tutto in piedi, in quest’ulti¬ 
mo quarto d'ora: ha abban¬ 
donato i salamini caldi e ur¬ 
la come un inoasato, e già 
invade lo spazio libero sino 
alla linea laterale. Mancano 
soltanto 5 minuti alla fine: 
arriva la polizia. Si teme il 
fattaccio, gli ungheresi devo¬ 
no fare molta attenzione alle 
loro gambe: hanno l’ordine di 
riportarle salve a Budapest 
per la partita contro l’Inghil¬ 
terra. Ma, per fortuna, non 
si arriverà a tanto. 

GIULIO CRO.STI 


automobilismo 


/ »; 


SCOTTI VITTORIOSO IN TOSCANA 



Farina 
nel G.P. 


domina 

Siracusa 


rriiiiigìiaiit secondo - llniothorne, Ooiizn- 
les e iSfarimon fuori gara per incidenti 


FIRENZE — Il brillante pilota torinese ha condotto alla vittoria la sua « Ferrari 4500 » 
nella IV C’opp.i della Tosc.ina percorrendo i 760 chilometri del percorso in ore 6 c 53" 
alla media di kni. 1Z6.356. Avarie meraniche c incidenti hanno costretto a] ritiro VUlo- 
resi (Lancia), Paolo .Uarzotto O'errari) e Costellotti (Lancia), Giannino lUarzotto de¬ 
tiene ancora il primato della corsa (km. 129,763) conquistalo nei 19.il. Nella telcfoto 

Piero Scotti lanciato verso la vittoria 


MOTOCICLISMO 


Provini su Mondial vinco il Motogiro 
mentre Venturi è costretto al ritiro 

Già Vanno scorso il bravo spoletino fu colpito dalla sfortuna mentre era in lizza per la 
vittoria - Migliaia di spettatori lungo il percorso delV ultima tappa Verbania-Bologna 


BOLOGNA, 11 — Con un col¬ 
po di .scena si è concluso oggi 
sul viale Milazzo il 2. ' Giro 
motociclistico: il bravo capoli¬ 
sta Venturi è stato costretto al 
ritiro nel pressi di Alessandria 
probabilmente per la rottura di 
una valvola. 

Il Giro motociclistico d'Italia 
ha riservato cosi per la seconda 
volta a Venturi l’amara sorpre¬ 
sa di vcdcr.si tolto di gara per 
inconvenienti al motore proprio 
nell’ultima tappa. L'anno scor.so 
quando gli capitò la stessa di¬ 
savventura, lottava ancora per 
il primato assoluto che questo 
anno invece teneva ormai molto 
saldamente in pugno sin dalla 
prima frazione Bologna - Peru¬ 
gia. Di conseguenza la vittoria 
tinaie del Giro è andata al gio¬ 
vane Tarquinio Provini il quale 
-secondo in classifica generale, 
ciuasi a conformare il suo 
uiritto a portare i contrassegni 
del primo a.s.soluto, ha oggi 
ottenuto anche il successo di 
tappa, il secondo dopo quello 
della Mestrc-Bolzano. 

I J91 corridori restati in gara 
nel Giro motociclistico d’Italia 
hanno preso il via stamane, ad 
iniziare dalle ore 8, per l’ulti¬ 
ma fatica, la Verbania-Bologna 
di Km. 443. Gran folla accoglie 
i corridori nei pac-'^i disposti 
fìttamcntc lungo tutta la tor- 


AL TORNE O MILITARE DI CALCIO 

Battuta l’Italia 
dal Portogallo (2 -0) 

La Turchia supera TEgitto per 4 a 1 


KOCSlS 


ghcria non ha gìuocato affai 
to all’altezza del suo stan 
d.-ird, ma d’altra parte era 
impossibile. Era come se uno 
schermidore provetto dovesse 
combattere con un avversario 
abile solo a vicnarc grandi 
colpì a vanvera. 

Éd ora la cronaca. Si co¬ 
mincia con i « bianchi >. aii- 
striaci all’attacco e i « rossi » 
ungheresi che controllano la 
.situazione. Il primo quarto 
d’ora ha questa fisionomia, 
con una bella azione di Pu¬ 
skas al 5’ e una di Schlegcr 
al 6‘. Gli austriaci sono al¬ 
l’arrembaggio: gli ungheresi 
costruiscono con il quadrila¬ 
tero, con calma, per quanto 
possono farlo. 

Il secondo quarto d’ora del 
primo tempo vede iniziarsi il 
duello Ocwirk-Ptiskas, ma il 
forte mediano austriaco quasi 
immediatamente si vede in 
s filato un paio di volte dal 
piccolo ungherese. Al 16’ Pu- 
.skas scappa all’austriaco e 
saetta un bolide che Zetnann 
aevia a gran fatica. 

L’Ungheria si è distesa, ha 
preso sotto controllo la metà 
campo e lavora come vuole. 
Al 21’ si conclude questa su- 
penorità con un’azione mo¬ 
dello: Puskas a Hidegkuti, 
questi a Koesis, questi di 
nuovo a Puskas, che di de¬ 
stro spara fulmineamente e 
colpisce ancora la traversa. 
L’Ungheria domina incontra¬ 
stata: sarà, però, runico pe¬ 
riodo veramente bello della 
partita perchè gli austriaci, 
terrorizzati dalla prospettiva 
di una « debacle », partono a 
testa bassa, senza più curarsi 
di giocare il sistema o il me¬ 
todo. La folla urla, un mio 
vicino addenta un salamino 
come se staccasse la testa di 
un odiato rivale. Scontri du¬ 
rissimi avvengono sul campo, 
.scontri anche sulle tribune; 
poi, al 30’, Hidegkuti tira for¬ 
tissimo da fuori area e spol¬ 
vera la traversa. 

E’ il segnale per l’Austria 
Temendo di essere travolta, 


BERINGEN, li. — Al toi- 
Ileo militare di calcio il Porto¬ 
gallo ha battuto oggi l'Italia 
per due reti a 0 mentre i tur¬ 
chi hanno liquidato con facili¬ 
tà l’Egitto segnando quattro 
refi contro una. 

Nel primo incontro i porto¬ 
ghesi sin dall’inizio si mostra¬ 
vano rapidi e intraprendenti c 
già al 3’ ottenevano la prima 
rete per merito di Palmcno. 

Sullo slancio i portoghesi in¬ 
sistevano ma gli italiani con¬ 
trattaccavano con efficacia in¬ 
sediandosi per lungo tempo 
neH’aorca avversaria. In questo 
pcriodp essi coglievano ben 
cinque pali. 

Frustati dai v'ari pericoli 
scampati i portoghesi si rilan¬ 
ciavano aU’attacco e al 37’ con 
una bella azione d’assieme ot¬ 
tenevano la seconda rete rea¬ 
lizzata con Un tiro imparabile 
da Herman!. 

Nella ripresa il gioco si fa¬ 
ceva falloso. Hermani e Pedro 
riportavano varie contusioni 
ma rimanevano in campo. 

Gli italiani cercavano dì pro¬ 
fittare d’un certo rallentamen¬ 
to degli avversari, ma invano, 
poiché i portoghesi si difende¬ 
vano con calma c conservava 
no l.T vittoria. 

Nell'altra partita la Turchia, 
dopo aver chiuso il primo tem¬ 
po in vantaggio por 2*0, con.so- 
lidava facilmente il suo succes¬ 
so nella ripresa 


medu di km, 37,500: 2) 'Zucro- 
nelll Vinceno (S. Carlesc) a due 
macelline; 3) Romacnoli Benito 
<ld.); 4) TaronI Tero (Pedale Ra¬ 
vennate); S) Reggiani uino (V. 
S. Ciclistico di Reggio Lmllla). 
Seguono un’altra trentina di cor¬ 
ridori classificati ex aequo. 


Notizie brevi 

Bruxelles — Le squadre di cal 
ciò del Milan c dell’Anderlecht 
hanno chiuso in parità (2-2) un 
incontro anuchevole che ha visto 
tuttavia la chiara superiorità dei 
milanesi. 

Belfast — Il peso gallo belga 
Cossemyns ha battuto per k.o. 
alia 9. ripresa il campione bri¬ 
tannico John Kelly. 

Ronbaix — Ferdinando Tcruzzi 
in coppia con il lussemburghtrse 
GiUen ha vinto l'omnium a cop¬ 
pie su cui era imperniata la riu¬ 
nione d’attesa che ha preceduto 
l’arrìvo delia Parìgi-Roubaix. 

Treviso — La nazionale spa¬ 
gnola di rugby ha battuto 14-0 
il Belgio in un inncolro valevole 
per la Coppa Europa. 


tuosa .'itrada che costeggia il 
lago Maggiore e ancor più fol¬ 
te .SI fanno le due ali di pul>- 
blico al lati del na.s’tro d’asfal¬ 
to quando i < girmi > co¬ 
minciano a pu.ssmo tra i cen¬ 
tri industriali del Piemonte. Al 
controllo di Alessandria (chi¬ 
lometri 106 dalla partenza) il 
primo corridore che apre la .sfi¬ 
lata viene entusiasticamente ap¬ 
plaudito. E' il nr. 39, Gualtiero, 
di Breganze clic pilota velo- 
ci.ssimo una pìccola «Laverda»» 
75 ec. La sua inedia è ottima 
sino a questo punto. Egli in¬ 
fatti ila pei corso il primo tratto 
in 2 ore 23'.53’’ alla media oraria 
di Km. 81.729. 

Alle ore 12,.55 il pruno dei 
concorrenti raggiunge le pri¬ 
mo case di Bologna. E’ il nu¬ 
mero 321, il piacentino Provi¬ 
ni alla guida della sua "Mon¬ 
diale. Il pubblico è foltissimo 
lungo tutte le strade che dalla 
via Emilia conducono in via 
Milazzo, davanti alla sede del 
giornale organizzatore della 
manifestazione. Il servizio di 
ordine è imponente e .tutte le 
strado sono state isolate da 
due file di tran.senne che con¬ 
tengono il pubblico. Una ova¬ 
zione entusiastica accompagna 
Provini lungo tutta questa ul¬ 
tima parte della sua fatica, ma 
la sua andatura non rallenta 
c, velocissimo, egli imbocca via 
Milazzo e taglia il traguardo. 

Applauditissiml giungono più 
avanti i centauri della «Du¬ 
cati» che oggi hanno buttato 
tutto nella lotta e si sono in¬ 
stallati alle prime posizioni 
della corsa sin dai primi chi¬ 
lometri. A Bologna, ben cin¬ 
que macchine della casa bolo 
gnese coprono 1 primi posti 
dell’ordine di arrivo nella 
classe 100 cc. e il bravissimo 
Gandossi guida vittorioso lo 
.squadrone. Le ovazioni accol¬ 
gono anche il napoletano Enzo 
Rippa, che risulterà poi vinci¬ 
tore di categoria, e il bolognese 
Ihrtarini che corona con una 
bellissima ultima prestazione 
cd una etmeslma vittoria par¬ 
ziale il suo sicuro successo 
nella classifica della classe 
125 cc. 

Le elai»sìfielie 


Lens - Torino 5-1 

LENS. IL — 1 granata del To¬ 
rino hanno disputato oggi un in¬ 
contro amichevole con ia locale 
squadra di calcio. La partita i 
stata vinta dal F.C. Lens per 3-1 


BOI/XiN.A, 11 — Ecco l’ordine 
d'arrivo dell'ottava ed ultima tap. 
pa del Giro motociclistico d'Ita¬ 
lia. la Verbanla-Bolo^na di chi¬ 
lometri 443 e le classifiche ge- 
aerali finali: 

CLASSE 75 CC.; 1) RIFFA En 
zo (Laverda) m ore 5,«2’33" aUa 
media di km. S7..S53; Z) Pasini 
(Laverda) ,5,03’02; 3) Ghiro (Cec- 
caio), 5,95’i3'«; 4) MengagUa (Jrl- 
mo deUa 3. cau, Laverda), oro S 
ver-, 5) Fraazozsl (Z. della X ca- 
leg., Laverda), 5,l9-4r’; «) Fasto- 
TcUi (3. della 3. cat., Laverda), 
In S,21’««"; 7) pacioni (Laverda), 
S,zr24”; S) ApoUonl (Laverda), 
5,23^0"; 9) Cavecchl (4. deUa X 
rat, Laverda), 5,25^*; i«) Ma¬ 
riani (5. della 3. cat., Laverda, 
In 5.25’39". 

CLASSE FINO A IM CC.'; I) 
GANDOSSI (1. della 3. rat.. Da 
raO), In ore 4,3«’57" alu medU 
di km. 91,355; Z) Sramandrl (Z. 
delU 3. cat.), 44r32”; 3) MUnI 
(Dorati). 4A3'*r’; 4) CasabUnca 


(3. della 3. cat.. Ducati), 4,53’l>4’’; 
S) Recchla (Ducati), 4,S7’14’>; 6) 
Carboncini (4. delta 3. cat., La¬ 
verda), 4,57’49’’; 7) .Malagiitl (5. 
delta 3. cat.. Ducali), 4,SK’Ui’’; 8) 
Farnè K. (6. della 3. rat.. Ducati), 
4,5g’27"; 9) ZIn (7. della J. cat., 
l.averda), 4,58’JO’': 10) Zitelli (Du¬ 
cati). 4,59’JU’*. 

CLASSE UNO A 125 CC.: 1) 
FONTI (1. della 3. rat., Mundial) 
In ore 4.4l’S8" alla media di chi¬ 
lometri 97’732; 2) ‘Tartarlni (Ue- 
nelll), 4,35’I8’’; 3) Riva (ItumI), 
4,39’0!l”; 4) Kotellinl (2. della 3. 
cat..-Uiinu), 4,4l’5r'; 5) Itela (3. 
deila 3. cat., Iteiielli), 1.43’41’’; 6) 
Clal (Itumi), 4,46’4 ì''; 7) Gnerrliii 
(4. della 3. rat.), 4,47’2K’’; 8) Vi- 
Korito (lluml), 4,48’44”; 9) Strada 
(Rumi), 4.49’48’’', 10) UotlKiornu 

(5. della 3. cat.. Rumi), 4,5I’J8". 

CLASSE FINO A 175 CC.: 1) 
PROVINI (.Mondial)’ ore J.47'20’, 
alla media di kin. 116,920; 2) Cam 
pana (.Murini), 3,58’18’’; 3) Ma- 
sctli (1. delia 3. rat., Morlni) in 
3,Sr44’’; 4) MaiiKanelll (2. della 
3. rat., .Merini), 4,01’46’’; 5) Bolo¬ 
gnini (3. della 3. cat., Morini in 
4,09'0l’’: 6) Avon) (4. .della 3. ca- 
teg., Mòrlnt), 4,1f27’’J 7) Uiasna 
(.MondiiI), 4,H’56’’; 8) Ferrari (à. 
della 3. cat.. c..M.), 4,I2«4’’; 9) Per¬ 
fetti (g. della 3. cat.. Beta), in 
4,lg'48’’; 10) Maflezzoli (7. della 
3. cat., MI-VAL), 4,17’3’i’’. 

CLASSIFICHE GENERALI 
PER CLASSE 

CLASSE FINO A 75 CC.: 1) 
MARIANI (1. della 3. cat.. Laver- 
da) In ore 4l,30'39” alla media di 


km. 82,290; 2) Rippa (Laverda),cafegoria. il vincitore dei match 


Lorenzetti vittorioso 
oelcircoito di Torino 



41,3R’13’’; 3) Pasini (Laverda) in 
4l,39’30'’; 4) Apolloni (Laverda) 
41,43’16’'; 5) Mcngaglia (3.. La¬ 
verda), 41,55’44*'; 6) pacioni (La¬ 
verda), in 42,38’3l’’; 7) Pastorelli 
(3., Laverda),, 42,43’52’’; 8) Gual¬ 
tieri (3., Laverda), 42,53’18’‘: 9) 
Grazioli (3., Laverda), 42,33’49’’: 
10) Danna (3., Laverda), 42,36’06". 

CLASSE FINO A 100 CC.: 1) 
:^ANZAN1 (Laverda) in ore 39, 
31’05’’ alla media di km. 86,440; 
2) Maoggi (Laverda). 39,44’02’’; 3) 
Gandossi (1. della 3. cat.. Duca¬ 
ti), 40,I0’49’; 4) Carboncini (3., 
Laverda), 40,24’14”; 5) Zitelli (Du¬ 
rati), 40,49’07’’: 6) Scamandrl (3., 
Ducati), 4i,03’34’’; 7) .Mattieilo (3., 
Laverda), 41,18’31”; 8) Reccbla 

(Ducati), 41,40’35. 

CLASSE FINO A 125 CC.; 1) 
TARTARINI (Benelll) in 36,33'06’* 
alla media di km. 93,430; 2) Clai 
(Rumi), in 37,23’06’’; 3) Vlgorlto 
(Rumi) In 37,'i2’07’’; 4) Romano 
(Rumi), 38,11’44”; 5) Plonava (Be 
nelll), 38,1S’58’’; 6) Basso (Rumi), 
38,18‘04’'; 7) Riva (Rumi), ore 38, 
21’56’’: 8) Roteillnl (l. della 3 
cat. Rumi), 3g,5P2S’’; 9) Preta 

(3., Benelll), 38.53'53*’; 10) Strada 
(Rumi), 39,01’48’’. 

CLASSE FINO A 175 CC.: 1) 
PROVINI (.Mondial) ore 33,53’49* 
alla media oraria di km. 100,700; 
2) Maneanelli (I. della 3. cat., 
niorlni). In .ÌI,I9’22"; 3) Campana 
(Morini). 34,20*25’’; 4) Bolognini 
(3., Morini), 35,25’38’’; 5) Biasia 
(Mondial). 35,'J6’07’’; 6) Baroncla- 
ni (Canna), 3S,40’47’’; 7) Rondelll 
(Mondial), 36,2P47’'; 8) Avon! (3.. 
Marini), 36,27’07'’; 9) Martinelli 
M. (MI-V.AL). 36,34’2l”; 10) Maf- 
fezzoll (3., NI-VAL), 36.45’09'’. 

LA CLASSIFICA GENERALE 
FINALE 

I) PROVINI (Mondial) in ore 
33.53’49" alla media oraria di 
Km. 100.700; 2) Manganelli (pri¬ 
mo della 3. CaL) (Morini) 
34.10’22’’; 3) Campana (Morini) 
34.20’23'’; 4) Bolognini (3) (Mo¬ 
rini) 35.25’58’’; 5) Biasia (Mon 
diai) 35.36'07’’; 6) Baronciani 

(Canna) 35.40'47’’; 7) RondeUi 
(Mondial) 36.21'47’’; 8) Avoni (3) 
(Morini) sejroV’; 9) Tartarini 
(Benelll 125) 36.33’0«'’; 10) Marti 
nelli M. (Mi-Vai) 36.34’21’’; 11) 
Maflezzoli (3) (Mi-Vai) 36.45*09' 
12) Dall’Ara F. (3) (Ml-Val) 
36.45’40"; 13) FonUna (3) (Ster¬ 
zi) 36.47’03”; 14) Cremaschini 

(3) (Mi-Vai) 36.52’14”; 15) Stocco 
(3) (BeU) 36.54*47”; 16) Pancani 
(3> (Ml-Val) 36.59’45”: 17) Tarn 
burini (Morini) 37.09*12”; 8) Ciai 
(Rumi 125) 37.23’06”; 19) Per- 
fclU (3) (BeU) 37.26’44”; 20) Vi- 
gorito (Rumi 125) 37.32’07”. 


Mitrl-Turpin m programma per 
2 maggio a Roma. 


Il 


TORINO — Nel • Trofeo Cit¬ 
tà di Torino» Lorenzetti ha 
dominato alla guida di nna 
Gozzi 33d correndo i 105,600 
km. del circnito in SS’SS” e 
5/19 alla media di chilometri 
113.36.5. Tommy ITood ha 
conqoisUto nello stesso cir- 
coilo una bella vittoria nella 
« mezzo litro » alla gnida di 
una Norton, girando alla me¬ 
dia di km. 116.100 all’ora 


IPPICA 


Formata la nazionale 
francese di rugby 

PARIGI, 11. — La squadra 
francese che dovrà giocare il 
19 a Parma ed il 24 a Roma 
per la Coppa Europa di Rugby 
è stata così formata: estremo: 
Albaladejo; Ire quarti: Murìl- 
lo, Marync, Maurica Prat, Bo- 
niface; medeiano d’apertura: 
Hagct; mediano di mischia: 
Dufau; avanti: Domec, Celava 
Jaan Prat, Baulon, Chevalier, 
Bichen-Darìtz, Arrietta, Dome 
ncch. Riserve: Lepatery, Ear- 
the, Rogee. lasosa, Monola. 

Biener, che non è disponibile 
peer il 19, prenderà il suo po¬ 
sto di Pilone a Roma il 24. Inol¬ 
tre Cazeenave e Sanac, rima¬ 
sti contusi nella partita Fran- 
cia-Inghilterra di ieri, sono pu¬ 
re stati invitati a fare il 
viaggio. 


CistigwK vme m volito 
il 6. P. deHa Cooperaiìone 

RAVENNA. 11 — Sull* pista 
deU’Ippodromo della «Darsena'» 
Rodolfo Castagnoli ò riuscito, con 
una astuta volata, ad imporsi ad 
una trentina di concorrenti, ag¬ 

giudicandosi In tal modo li Gran 
Pr. della Coopcraione. 

Il ragazzo delia S. C. Rinascita 
ha battuto con la sua votau ec¬ 
cezionale il nutrito plotone che, 
oltre ai velocista scelto Vincenzo 
Zocconelli, comprendeva anche 
atleti delia forza di Romagnoli. 
Fabbri, Ramiccl. FinessI e di altri 
fortissimi dilettanti italiani- 
Lu corsa, al cui seguito si tro- 
varo anche il C. T. Proietti, ha 
visto svolgersi numeroai interes¬ 
santi epis<^i ai quali hanno preso 
parte lo stesso Fabbri, Romagnoli, 
Bruni. Tagliaferri, ccc. Un ten¬ 
tativo abbastanza contiatcnte di 
fuga è stato effettuato aol finir* 

dal rimlnese Para; ma questi ve¬ 

niva raggiunto a soli 15 km. dal¬ 
l’arrivo'. 

L’ordine d’amvo: 1) CASTA¬ 
GNOLI Rodolfo (8. C. RinasclU) 
di Ravenna che romple t iss chi¬ 

lometri del percorso tn ore 4^*, 


Passeggio Flicka De Soint Cyr 
nel milionario **Premio Interza 


Confermando in pieno il pro¬ 
nostico della vigilia c smen¬ 
tendo invece le voci deirultimo 
momento che non la dicevano 
molto affiatata con il terreno 
pesante (c pesantissimo era 
ieri la pista delle Capanncllc 
per il temporale scatenatosi 
per alcune ore sulla città) Fly- 
cka de Saint Cyr ha passeg¬ 
giato nel - Premio Intcr (lire 
1.030.000 metri 2200 in pista pic¬ 
cola) conducendo da un capo 
aH'altro senza essere mai se¬ 
riamente impegnata 
AI betting Flycka apriva a 
20/100 contro Albens alla pari 
e Seguidnias a 30; ma in chiu¬ 
sura sìa Albens die Flydra fi¬ 
nivano a 70/100 per effetti delle 
voci sparsesi neirippodroroo c 

lasciando quindi presagire una 

bella lotta tra 1 due puledri 
culla severa distanza. 


Non è stato così: al via Flycka 
andava al comando tallonata da 
Albens, mentre Seguidillas non 
seguiva. Nulla di mutato fino 
alla curva Ove Flycka conduce¬ 
va sempre con circa una lun¬ 
ghezza di vantaggio; lungo l'ar¬ 
co della cuD'a Albens si a^-vi- 
cinava alla seUa della batti¬ 
strada cui Paolo Caprioli stava 
dando respiro. All'ingresso in 
dirittura Flycka si allungava 
allo steccato con azione supe¬ 
riore e lasciava sul posto Al¬ 
bens sulla quale invano Giova- 
nalc alzava la frusta. Il resto 
della dirittura è stata una pas¬ 
seggiata trionfale per Flycka 

Il dettaglio tecnico 

Premio Gran Sasso: I) Ghcàt- 
nà, 2) Fnscaldo. Tot: V. 25, P. 13- 
14. .\rr. 58. 

Premio FUterona: i) SmcMna, 


2) Maggio, Tot; V. 39. P. 16-13, 
.\cc. 41. 

Premio Cividale: 1) Traiegwn, 
2) Vlvat. Tot; V. 29, P. «-12. 
Are. 68. 

Premio Monviso: I) Telone, 2) 
Bendis. Tot: V. 39, P. 26-17, .%c- 
copplata 67. 

Premio Intcr; I) FHcka de 
Saint C}r, 2) .llbens. Tot: V. 16 , 
.\cc. 15. 

Premio Stella Alpina; 1) *^a* 
steUano, 2) Fni-Fni. 3) SanUppe, 
Tot; V. 63, P. 27-28-29, ,4cc. 566. 


Li scheiti e (e quote Totip 

L.A COLONNA VINCENTE: 
1, x; 2, 1; X. x; 1. 3; 1, 

j. 2, 

’lÈ QUOTE: .Ai 12 Lire 
22X329; agli 11 L. 14.799; ai 
19 L. X999. 


IL CAMPIONATO MONDIALE 
GIO VAN ILE 

Yiftorioie Ungheria 
Germania est e Turchia 

DUEiiSELDORK. 11 — Nella 

Kecoiid» giornata del Torneo in- 
tcrna/ionale giovanile organizza¬ 
to dalla FIF.\ e coiisldeitito co¬ 
me un campioimto mondiale uf¬ 
ficioso dei juniores. l’Ungheria 
hii bco:ifitto ringhiltcn'a per 3-1. 
Negli altri incontri disputati in 
diverse località del’o òerinatila 
occidentale, la Repubblica demo¬ 
cratica tcdcbca ha battuto per 
3-1 la Francia, e la Turchia ha 
superato il Belgio i^er 4-0. Infi¬ 
ne l’incontro Irlanda-Portogar.o 
si è concluso in parità (2-2). 

Intel’ - Nizza 5-0 

NIZZ.\. il — I campioni d’Ita¬ 
lia deli’InicrJinziouale sono sec¬ 
hi oggi sul campo di Nizza per 
disputare un Incontro aniiehe- 
vo’.c. Nonostante la squadra mi¬ 
lanese mancasse di quasi tutti 
I titolari, impegnati negli Incon¬ 
tri interna'/ionali, e.ssa ha vinto 
con facilità per 3-0. 


(Dal nostro corrispondente) 

SIRACUSA. 11. — Sul tra¬ 
guardo del G. P. di Siracusa 
è .sfrecciata prima con note¬ 
vole vantaggio sulle macchine 
degli altri concorrenti la 
<' Ferrari » di Fatina, che ha 
domimito il campo, agevolato 
anche dai ritiri dei .suoi più 
temibili antagonisti, Hawtor- 
ne, Gonzales e Marimon, av¬ 
venuti pelò (non bisogna di¬ 
menticare di dirlo) quando la 
.superiorità di Nino Farina 
era già evidente e la lotta 
alle sue spalle aveva come 
unico obiettivo la seconda poi - 
trona. La quale è finita a 
Trintignant il cui secondo 
posto ha completato il trion¬ 
fo della « Ferrari ». 

Ed ecco la cronaca; 

Tra Marimon (Mascrati) e 
Gonzales (Ferrari) che ieri 
avevano fatto registrare en¬ 
trambi il tempo di 2’2”6/10, 
alla merita di km. 161,500, 
viene sorteggiato il primo po¬ 
sto sulla linea di partenza. La 
.sorte favorisce Marimon che 
viene ad occupare così il pri¬ 
mo posto neirallincamento 
in gara. Al fianco del giovane 
argentino si piazzano il .suo 
connazionale Gonzales e l’ita¬ 
liano Farina. .Alla partenza, 
l’inglese Hawtorne, con un'd 
abile ed audace manovra, 
dalla seconda fila riesce a 
.scattare rapidamente in testa. 
Lo .seguono, nell’ordine, Gon¬ 
zales, Marimon, Farina. 

Le posizioni rimangono Im¬ 
mutate nei primi giri. 

La media è di chilometri 
149,152 al 5. giro. 

Velocissimo lungo il tratto 
«Carpinteri», l’argentino Ma¬ 
rimon riesce a superare Ha'w- 
lorn e a prendere decisamen¬ 
te la testa. Lo seguono a po¬ 
chi metri l’inglese e Gonzales, 
tallonati da Farina. Al 6. giro 
non passano Gonzales e Haw- 
torn ai quali sembra sia ca¬ 
pitato qualche incidente di 
grave entità. Anche Marimon 
si ferma alla curva di Fiori¬ 
dia dalla quale si eleva un 
fungo di fumo nero, mentre 
Farina pa.ssa in testa a fare 
da .solitario battistrada. 

Al 16. giro le posizioni ri¬ 
mangono immutate; Farina è 
sempre decisamente in testa, 
inutilmente inseguito da Ma¬ 
rimon. Sì apprende, intanto, 
che Hawtorne e Gonzales, nel¬ 
l’audace tentativo di .supe¬ 
rarsi a vicenda, sono entrati 
in colli.sione all’altezza della 
curva di Fioridia. Per i due 
sjìericolati piloti della Ferra¬ 
ri, la cor.sa è finita innanzi 
tempo. Per fortuna Hawforn 
ha riportato lievissime scot¬ 
tature ad una gamba ed al 
viso, mentre Gonzales è u.sct- 
to miracolosamente incolume 
dall’incidente. 

Al 20. giro conduce ancora 


hi gara l’italiano Fai’ina -e- 
guito .«empre da Marimon a 
25”. Trintignant conserva il 
terzo posto ad un giro. Gli 
altri procedono staccati da 
due a quattro giri. Chiude i’. 
rombante carosello il fran- 
ce.'e Manzoii. 

La Ferrari di Nino Fari¬ 
na. per ora. e la più veloce in 
gara; ma raigentino si è slan¬ 
ciato in un luribondo in-o- 
guimento che lo porta a corn- 
picre il giro piti veloce in 
2’5”3/10 alla media di chilo¬ 
metri 158,020. 

Farina, però, subito dopo, 
velocissimo, riesce a riconqui¬ 
stare la .lupremazia .'Ul giro 
in 2’4”9/10 alla media di chi¬ 
lometri 158,527. Il .suo distac¬ 
co da Marimon sale cosi a 
17 secondi. 

A metà percoi’io, chilome¬ 
tri 220. lo posizioni dei piloti 
in gara =ono le seguenti: 1) 
Farina in un’ora 25’56“7/10. 
2) Marimon in un’ora 26’13 ' 
e 9/10; 3) Trintignant; 4) 
Mantovani 5) Laurent; 6) 
Mnnzon. 

La gara sale di tono; Man- 
mon giro su giro rosicchia 
qualclie secondo al suo valo¬ 
roso rivale che, tuttavia, con¬ 
tinua a dominare la corsa con 
sbalorditiva regolarità. Degna 
di nota la gara del francese 
Trontignant, alla guida di 
una (I Ferrari», .sempre in 
terza posizione fin dall’inizio. 
Intanto Marimon compie il 
giro più veloce in 2’3”8/10 
alla media di km. 159,935. 

Al 60. giro, chilometri 3^0, 
i corridori occupano le .se¬ 
guenti posizioni: 1) Farina; 
2) Marimon; 3) Trintignant. 

Il nostro Farina aumenta 
ora la sua velocità e l’argen¬ 
tino Marimon, che si era por¬ 
tato a soli 12” dal primo, ve¬ 
de salire il suo distacco a 
quasi mezzo minuto. 

Al 75. giro è sempre in te¬ 
sta Farina in due ore 40’28” 
e 4/10 alla media di chilome¬ 
tri 154,231. Non passa più 
dalle tribune l’argentino Ma¬ 
rimon, fermatosi molto di¬ 
stante dal traguardo poi 
guasto meccanico. Intanto i! 
francese Laurent arriva in 
prossimità del boxs spingen¬ 
do a mano la sua macchina. 
Anche per lui la gara è fini¬ 
ta innanzi tempo. In seconda 
posizione è passato, cosi, il 
suo connazionale Trintignan». 

La Ferrari ha avuto così la 
sua agognata rivincita. 

C.ARLO MAROTTA 

L’ordine d’arrivo 

1) Farina (It.) su Ferrari in 
2.31’37"2/19, alla media ora¬ 
ria di km. 133,539 ; 2) Trinti'- 
Rnant (Fr.) su Ferrari in 2..)2’ 
49”, fermato al 79. Kìro; 3) 
Mantovani (It.) su Maseratì in 
2.52’29”6/10. fermato al 75.mo 
giro; 4) Manzon (Fr.) 


CICLISMO 


A i mpanls la Parigi-1190 1)918 

Storluiiati gli italiani — Vano tentativo di Fornata — Ai 
posti d’ onore altri due corridori belgi: Ocliers e Riyckaert 


RUGBY A Xni 

YORK IÙlÙ 54-17 

YORK, 11. — La Squadra 
italiana di Rugby a XIII è 
stata battuta dalla squadra di 
York per 54-17 (29-9). 

La linea degli avanti n.-iliana 
molto veloce, ha segnato tre 
mete brillantemente realizzate: 
la prima ad opera di Tcssari, 
nel primo tempo, e le altre due. 
nccl secondo tempo, da Campi 
c Cusito. Una meta è stata 
trasformata da Baldassin. che, 
con gioco brillante, ha anche 
segnato tre volte su tiri li¬ 
beri. 

Ma gli inglesi, che .hanno 
trovato debole resistenza nella 
difesa italiana, hanno segnato 
dodici mete, di cui nove tra¬ 
sformate da Ainley. Dawson, 
Taylor e Smith hanno segnato 
altre otto mete. 


Hmnez bitte Dussari 

LIEGI. 11. — n campione fran¬ 
cese dei pesi medi Càiarles Hu- 
mez ha battuto oggi per IlOl a) 
6' round il campione belga Kld 
bussar!- Con questa vittoria Hu- 
mez si è qualificato per incon¬ 
trare. per li titolo mondiale della 


(Dal nostro inviato special») 

ROUBAIX, 11. — Anche a 
Parigi è arrivata la primave¬ 
ra; la Parigi-Roubaix della 
primavera è uno squillo: aria 
ancora frizzà, ma il cielo ha 
un colore azzurro e il sole 
sfiora la pelle senza calore. 

La Parìgi-Roubaix dà ap¬ 
puntamento a St. Denis a 177 
uomini; resta al palo Minardi; 
e Grosso non si fa vedere. 

Ampia e lucida è la strada 
dove la corsa si lancia. Si co¬ 
mincia con scatti e scatti; 
nessuno dei quali però ha 
fortuna. Si alza il vento del 
Mare del nord che prende di 
petto gli uomini; sì ha così 
rimpressione che la corsa 
cammini sui rulli. 

Finalmente scatta Buchaìl- 
le, quel tale, cioè, che nel 
« "Tour » del 1953 volò in un 
burrone del Col’ d’Aubìsque. 

Alla caccia di Buchaille 
partono poi Gauthier, Voor- 
ting, Dacquay, Meuicr. Po- 
blet, Decock, LeulUer, Tonel¬ 
lo, Vemajo, Bares e Dolhats. 
L’azione .*=1 conclude a Chan¬ 
tilly; Buchaille è pre.so; una 
dozzina di uomini fuggono 
con 45'* di vantaggio. Questo 
a Nogent-sur Oise. 

Il vento è sempre forte; il 
gruppo si rompe e si sfalda; 
la fuga si a\wanlaggia; l’15” 
a Clemiont; 2'5” a Wavi- 
gnies; 2*40” a Breteuil-sur- 
Noye. 

E' in vi.sta di Dury che i 
campioni si scrollano di dos¬ 
so la fiacca: il vantaggio del¬ 
la pattuglia di Gauthier di¬ 
minuisce a vista d'occhio: 
2’20” a _ Dury: l',35” ad 
Amiens; 35’ a Viller-Boceage. 

Ma qui il gruppo non ha 
fortuna; qui avviene una 
grossa caduta: dozzine e doz¬ 
zine di uomini, dozzine e doz¬ 
zine di biciclette fanno muc¬ 
chio. Ruote rotte, strilli, brac¬ 
cia e gambe stracciate, be¬ 
stemmie. teste rotte: triste è 
la sorte di Contemo che nel¬ 
l'urto si rompe le costole. Si 
capisce che la pattuglia di 
Gauthier approfitta della di¬ 
sgrazia che stronca la rin¬ 
corsa del gruppo: ma per po¬ 
co. Gli uomini del gruppo ac¬ 
chiappano infatti gli uomini 
in fuga a Henin-Lietard (km. 
205, a 35,725 l’ora). 

Ora da una nuvola di pol¬ 
vere (siamo neir« inferno del 
nord ») viene fuori per un at¬ 
timo una maglia nota, nostra: 
la maglia che distingue gli 
uomini della « Bottecchia ». 


Fornara scappa, Fornara è in 
fuga, solo. Ma il gruppo se¬ 
gue a poca distanza: dal grup¬ 
po, poi. scappano Hassenfor- 
der e Papazian che acchiap¬ 
pano Fornara a Courrieres. 
Qui un colpo di jella nera 
stronca la corsa e le speranze 
di Fornara: il capitano della 
«Bottecchia» spacca una gom¬ 
ma. Restano dunque in fuga 
Hassenforder e Papazian. E’ 
Hassenforder che se ne va 
solo; ma presto il gruppo lo 
acchiappa. Poi accadono co¬ 
se da pazzi: stragi di gom¬ 
me (la ;ella colpisce an¬ 
che Petrucci. Crespi. Pezzi, 
Ciolli, Van Stenbergen...) ca¬ 
dute (fra i feriti, Filippi, 
Albani, Koblet...), maledizioni 
e bestemmie. Il gruppo si 
sparpaglia; gli uomini che 
hanno fortuna si vanno a gio¬ 
care la vittoria. E’ Impanis 
che la spunterà: Impanis si 
staccherà sotto il nastro rosso 
deU'nultimo traguardo» e ter¬ 
rà a distanza (16”) la pattu¬ 
glia che Ockers riuscirà a 
battere allo sprint. 


E ora, poche righe di com¬ 
mento: corsa stanca, tormen¬ 
tata dal vento, fin sulla soglia 
deir« inferno del nord »; poi 
la battaglia sul «pavé» dove 
più che la forza vale la for¬ 
tuna. I « nostri » di fortuna 
ne hanno avuta poca; anzi, 
non ne hanno avuta per nien¬ 
te. Perciò sono stati battuti, 
quando erano ancora in gara 
(come tutto il campo del re¬ 
sto). Giornata nera dunque. 
Ma contro la jella non c’c 
niente da fare. E per di più. 
devo dire che Impanis è in 
gran forma. 

A’TTILIO CAMORIANO 

L*ordine <l*arrÌTO 

1) R. IMPANIS (Belino) 246 chi. 
lometrl ia oro 6A4'3l”; 2) ocker^ 
(Belgio). 6,54’49''; 3) Rljckxert 

(Belgio); 4) Knbler (Sv.) col tem¬ 
po dt Ockers; 5) Bltuson (Fr.). 
6,55’95”; 6) Remy (Fr.); 7) De- 
mnlder (Bel.); 8) Derlycke (Bel.): 
9) Snrbaus (Fr.); 10) Decock 

(BeL): Jl) van Uoy (Bel.); 12» 
Scodeuer (Fr.): 13) Bedoin (Fr.): 
14) Reoand (Fr.); 15) puzza 

(Itoli») 


Hassoeeo si aggiudica 
il “ giro della Sieffi a,, 

Piigi vince in volata riiltima tappa 


P.ALERMO. 11. — Ivo Pugi 
ha vinto rultima frappa del gi¬ 
ro ciclistico della Sicilia, la Ca- 
stroreale-Palermo di km, 218, 
battendo in volata un folto 
gruppo di corridori, tra i quali 
Musocco. Isotti, Ghidini, Roma, 
.■Ù traguardo di Palermo,del- 
ril. Giro ciclistico di Sicilia, 
Ugo Massocco, il corridore 
ale.'tsaixirmo, ha .^puto magni¬ 
ficamente conservare la magl-.a 
giallo-rosa del primo cena 
cla-'.-ifica. La sua vittoria nna- 
{e era del resto già .contata. 
Lungo ìc sci tappe, anche nel¬ 
le salite, la .«ua pedalata si era 
sempre -staccata,, s^t quella 
dei compgani, ed inoltre si era 
.sempre di-tinto per maggior 
continuità e superiore freschez- 
ta in ogni arrivo. 

Per il r€.<qo il -t Giro » ha ri¬ 
badito, nonostante la disgrazia 
finale della bucatura, la con¬ 
tinuità e la bravura, nelle aspre 
orse a tappe, del piccolo Zam- 
pieri, che ha corso quest’aiuo 
per la ca.sa siciliana -CaniM- 
te]]a~. Anche Isotti ha lascia¬ 


to buona imprcssione, .T>ecie 
per il suo comportamento spe¬ 
ricolato c generoso in pianu¬ 
ra e per i .«uoi brucianti „ fi¬ 
nish - in volata, che gli hanno 
pennesi.o di v;r.ccrc ben due 

« *add=’; 

L’ordine d’arrivo 

1) pagi Ivo che compie il per¬ 
corso di km. 218 la 6X5’59” all* 
medu di km. 3X976; 2) Faccioii 
Arnaldo s. L; 3) Ghidini GUnnt; 
4) Mastrolanni Lnigl; 5) Conte 
Otello; 9) trotti; 7> Guerini; 8» 
Baldarclii; 9) Asstrom e Accordi, 
a pari arorito: Di Lorenzo, Min- 
da, Pecoraro, Prisco, Traina, \cr. 
«ini, VltaU; 18) Roma; 19) Dal. 
FAgata; 39) Massocco; 21) Para; 

La classìfica generale 

1 ) Massocco 35.IS'96'* medi* 
32A75; 3) Isotti 3X21’21V; 3) Ro¬ 
ma 35JZ1’41”; 4) Zampieri 3SJZ1' e 
SS”; 5) AsslrcRi 35.3r97”; 6) Dsl- 
FAsaU axtns”; 7) MasUoUnm 
IXIS-TS”; 8) Pecoraro JXtred* 
primo dei siciliani; 9) Accami 
jyXTHT; 19) Baidarem 35X0'94 ’; 
II) Verdini K’SsrVT’; W) Volpi 
35J1’37”; 13) Gaonini 35Ari6”, 
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ì nuovi feinientì unitari e nii’accresciutu voiuntà di pace 


sestipartita questa volta, nel- che lo ha imbeccato una ini- terni. Costui, appena presen- ba e Saragat, per compiacere rinunciare, sia pure per un un arbitrio e obbliga i diri- na attesa non passiva ma ca¬ 
la quale figurerebbe anche la surata. ma severa lezione di lato il progetto di ratifica airAmerica, scatenano una istante, ai loro propositi: es- genti governativi a basarsi ratterizzata dal tentativo di 

firma della Germania di libertà e di democrazia- Con- alla Camera, subito ha gri- campagna ridicola contro I so dice che per questa via si sul sopru.so e sulla violenza sgombrare il terreno dagli o- 

Bonn. E’ il lupo chiamato a tro il rifiuto di autorizzazio- dato, alludendo a noi comu- presunti contributi che il no- può vincere l’anticomunismo, per mantenersi in sella. stacoli frapposti dal risulta- 

custodire la pecora. ne emesso dal questore di nisti: « Fronteggeremo la stro Partito riceverebbe da Le lotte e le manifestazioni La legge truffa è stato il to elettorale sulla strada dei 

Nella sua dichiarazione in Piacenza alla diffusione di nuova minaccia con i mezzi questi commerci e intanto re- in Italia contengono però an- tentativo più evidente di crea- reazionari. 

Campidoglio, l’on. Fella col-un manifestino intitolato «Che più appropriati». spingono e sabotano la pos- che un insegnamento più ge- re con il sopruso elettorale Ecco perchè si cerca di 

legò la soluzione del proble- cos’è la CED», il procuratore « La nuova minacci.t ■. per sibilità di migliorare, per nerme, valiut> per tutti. Esse un regime di sopruso. Fallito intensificare l’anticomunis.mo 

ratifica della Repubblica di Piacen- Sceiba sarebbe la nostra in- questa via, la situazione eco- dicono anche ni più turbati quel tentativo, dopo un breve e la lotta contro le forze "de- 
della CED. Un mese fa il za ha sentenziato: lenzione di sottoporre il trai- nemica e commerciale del- dalla propaganda anticomu- periodo di esitazioni durante mocratiche, antifasciste e '•e- 

Qiiotidinjio osservava: «Si è «Ritenuto che. soprattutto tato della CED al più minuto Tltalìa. nistn che è possibile, utile e il governo Fella, è stato co- pubblicane. A tal fine li 

notata, proprio in questi gior- sulle materie che debbono es- e.snine del Parlamento e del Per ogni vergognosa azio- necessario, collaborare con le stituito il governo Sceiba e collaborazione dei sociaidc- 

ni. una certa tendenza a ri- sere oggetto di discussione e Pae^c. Per Scelba, dunque, ne contro il movimento ope- forze popolari diretto dai co- tutta l’azione deU’autorità mocratici, dei liberali, dei 

nunciare preventivamente ad di decisione da parte del Par- discutere, chiarire, illuminare raio c democratico, i dirigenti munisti .se .=i vogliono vera- governativa è di nuovo volta repubblicani è particolarmen- 

ogni collegamento fra la ra- lamento e opportuno che i se- ^opinione pubblica è « una clericali si sono .sempre ser- mente risolvere i problemi ad esercitare un potere che te preziosa. La ratifica del’a 

tifica della CED e la solu-guaci di tutte le correnti po- ndnaccia ». Sarà torse «una viti della complicità degli che più stanno a cuore dei non rappresenta tutte le forze CED e la ripresa vigori. 

zione del problema Adriati- ULche dei paese abbiano la minaccia » per la validità dei c.sponenti degli altri partiti lavoratori. politiche e sociali del Paese dell’antìcomuni s m o dime- 

co». Due settimane fa, a Na- P di esercitare, sen- argomenti, ina non per cosiddetti democratici cd an- li compagno Longo nota ma soltanto una parte di es- strano che l’obiettivo politi- 

poli. lon. De Gasperi non so- umuazioni cu sorta, le piu ijpert.-, ^ pp,- interes.;i che stavolta è Saragat che che finora, se sono stati otte- .-^a. Si pone quindi con più co del nuovo governo è l’ag¬ 
io confermava, ma accentua- cru cne, con uu ,, avalla l’assurda e vergogno- nuli notevoli successi unitari acutezza che mai la necessità gravamento della frattura fra 

va e giustificava la rinuncia di man p,.a,pya di togliere alle or- pelle lotte concrete, non sono del ritorno al rispetto delle i.e forze democratiche pc;- 

ad ogni coHegauiento: « In l>o„. Scel- Rani/zazioni sindacali e de- .stati con.srguiti risultali ap-norme costituzionali che con-,pianare la strada al bioc'-i 

quanto a Trieste, egli disse. ' ò Viinjt H ba a prendere lezione dal mocratiche Tu^o degli edifici prezzabili su un piano poli- dannano ogni discriminazio- della reazione. La cosiddett.i 

noi speriamo che si addiven- J Procuiatoio della Repubblica '1 fa.scismo sottra.sse ai lico più elevato, non si è riu-no o ot-nj e.^^clu.sivismo pomi- apertura sociale, con cui il 

p ad una soluzione, al di costituisce invece neces- di Piacenza Egli gli potrà lavoratori o co.strui con i sol- sciti cioè ad ottenere una col- co. La democrazia e la Co- governo Scelba-Saragat ha 
fuori O m connessione col dì dei lavnralnri Inhnr.aT-Inne nnlifinr. Ir-^ t.iHA stllUZlonc VOL'llOno che le «-nlinn 


(Continuazione dalla 1. pagina) si ricorre al sistema della si- sestipartita questa volta, nel- che lo ha imbeccato una mi- terni. Costui, appena 

“7“ ,, o curezza collettiva? Se, come la quale figurerebbe anche la surata. ma severa lezione di lato il progetto di 

del genere e siamo pronti aa gj djee, lo stesso terribile po* firma della Germania di libertà e di democrazia- Con- alla Camera, subito ’ 

esarninare la questione per jgpe distruttivo dell’arma ato- Bonn. E’ il lupo chiamato a tro il rifiuto di autorizzazio- dato, alludendo a noi 

eliminare il pencolo, se esi- jpjca obbligherà i possessor custodire la pecora. ne emesso dal questore di nisti: « Fronteggerei 

^ T^TTTJcc nnn infpndpva ® usarla, perchè lasciare Nella sua dichiarazione in Piacenza alla diffusione di nuova minaccia con 
Li non in , questa possibilità al caso, al Campidoglio, l’on. Fella col- un manifestino intitolato «Che più appropriati», 

n ma />hipHeva eventi, e alla di- legò la soluzione del proble- cos’è la CED». il procuratore «La nuova minacci 

Li JLdpaL?! nroid^tan di di- reiezione di qualche uomo? ma di Trieste alla ratifica della Repubblica di Piacen- Sceiba sarebbe la no: 
ficiitorfo di mìelio?arlo se ne- Perchè non accordarsi subite della CED. Un mese fa il za ha sentenziato: lenzione di sottoporla 

pp^af-in in modo da rende- divieto di impiego e di Quotidiano osservava: «Si è «Ritenuto che. soprattutto tato della CED al più 
VP nriLihlle un sistema valido fabbricazione deirarma ato- notata, proprio in questi gior- sulle materie che debbono es- e.same del Parlament( 

L SSJersalmente Sur '«lea? ni. una certa tendenza a ri- sere oggetto di discu.ssione e p.,c^c. Per Sceiba. ^ 

tranquilla e sicura conviven- // nostro avvenire nunciaie pieventiviunente ad di decisione da parte del Pai- discutere, cliiarire. ilh 
-LL dpi nnnnli d^ vpcchio ron- H nostro avvenire collegamento fra la ra- lamento e opportuno che i se- ^opinione pubblica « 

tinentef Ma questa prova di Dobbiamo unire la richie- tifica della CED e la solu-guaci di tutte le correnti po- minaccia». Sarà lors 
buonrvolontàì delegati oc* sta italiana a quella già ap- zione del problema Adriati- lUiche del Paese abbiano la minaccia» per la vali 

cidentali si guardarono be- provata unanimemente ^ VzfniSazionL argomenti, ina i 

ne dal darla a Berlino. Per Parlamento giapponese e dal- poli. lon. De Gasperi non so- za limitaz on, d, sorta, le piu ^ p^,. j 

questo l’URSS è tornata alla la Camera dei comuni inglese lo confermava, ma accentua- ‘. J degli italiani che hanr 

carica con le sue nuove prò- perchè sia dissipata la minac- va e giustificava la rinuncia di man lesi 

poste che vanno direttamente eia atomica; dobbiamo umn ad ogni collegamento: , “ In sto tnittato. Vada l'oi 

incontro alle obiezioni solle- la richiesta italiana a quella quanto a Trieste, egli aisse. |n.sicizione ciei ^ prendere lezu 

vate dai delegati occidentali, già elevata dai socialdemo- noi .speriamo che si addiven- ‘"ngi ^ Prociuatoro della Rei 

A Berlino si era detto che cralici tedeschi e svedesi c ga ad una .soluzione, al di '‘ i,„‘Lro n^neeL- di Piacenza Egli gl 
Il progetto sovietico esclude- dagli stessi gollisti francesi, fuon o in connessione ci.l J certamente ìn.-egnare .. . 

va gli USA, isolava rEuropa, Bisogna impedire che sia ruttato della CED». Al imn- goi^i^jone di problemi di ca- mezzi più appropriati» di cui 
dava all’URSS una posizio- ratificata la CED. to m cui si e giunti, la dichia- jjOai- iinnort-inz-i ner lo «;ta- Scelba si propone di lar uso 

ne di preponderanza. Bisogna condurre una vera razione degasperiana .signifi- fò e pÒ? la colStUvilà^ rite- 00 /impèdSc a noi c.,m«^ 

r . • I. crociata, una santa crociata ca chiaramente che sì deve P-,Le in conLTdlrazione d? 

U proposte .oviefche per Hnterduions della bom- ratilicare la CED .enz„ pen- "“".’ieirSlni;;; di°m'«Mrd"- Lóno Uleg’di è 
Ebbene, dice ora l’URSS, locinehierì cià soluzione del oro- battito su un problema po- Illegali, poiché lei 

si faccia posto anche agli ini ^ indi.scutibile imnor- nostro diritto — lo 

Stati Uniti nell’accordo per ottenuti ^ evidente che governo, tanza per il paese, sia del fat- sentenza del Procurati 

la sicurezza europea. Si era «uovi e maggio- uLf/n” ner''‘'n&olnTeP‘° « Repubblica - «di 


"Ìe.“ in considerazione 
senzn pen- jj., fiell’utilità di un va.sto di- 
^oluzione del oro- battito su un problema po- 
blema di Trieste litico di indi.scutibile imnor- 

E evidente che governo, tany.. ..p,- o n;ipse. s:i:i riel fnt- 


1 degli italiani che hanno il di- avalla 1 assurda c vergogno- putì iiotevoH succes'si unitari acutezza cne mai la nccessiia gravamento della frattura fr.i 
_ litto di veder chiaro in que- pretesa di togliere alle or- nelle lotte concrete, non sono del ritorno al rispetto delle Iq forze democratiche per 
~ sto tnittato. Vada l’on. Scel- gani/z.az.ioni sindacali e de-- .stati con.srgniti risultali ap-norme costituzionali che con- strada al biocci 

ba a prendere lozione dal mocratiche l’U'O degli edifici prezz.abili su un piano poli- dannano ogni discriminazio-ùella reazione. La cosiddett.i 
Prociuatoro della Repubblica '’ùe il fascismo sottrasse ai lico più elevato, non si è riu- pp e ogni e.'^clusivismo politi- apertura sociale, con cui il 

di Piacenza. Egli gli potrà lavoratori o co.struì con i sol- sciti cioè ad ottenere una col- co. La democrazia e la Co- governo Scelba-Saragat ha 

la c-crtamente in.-egnare che « i àoì lavoratori. laborazione politica fra tutte stiliizionc vogliono che le voluto ornarsi, proprio per- 

i- mezzi più appropriati » di cui ni fnmt'iati forze popolari e democra- nniji'vhe e .-ociali esi- chè è una maschera serve sol- 

1 - Scelba si propone di lar uso. serenate ai raaciMii sbaglieremmo stenti nel paese abbiario u- tanto a realizzare meglio l’o- 

ì- per impedire a noi comunisti Evidentemente questa azio- ~ continua — se tvaes- Wall diritti e uguaie digni- biettlvo di dividere le forie 

le di discutere e chiarire la CED ne è .stata ideata non solo sioio da questa constatazione ta. .senza arbitrane distinzio- popolari. Il blocco clerirf,- 

i- .sono illegali e azzaidati. |Jer compiacere au’ambasci.i- conclusione che su questo m e .-'Pnz.i assurdi esclusivi- monarco-fascista realizzato u 


battito su un problema po- Illegali, poiché ledono il tricc americana e ai rcaziona- terreno e per questa strada smi. . .. . Castellammare con la com- 

litico di indi-scutibile imoor- nostro diritto _ lo dice la ri italiani, ma anche per gua- ron possiamo vincere rami- 11 guiniz.io di mento su.le pHcità dei Saragat e dei Pac- 

» tanza per il paese, sia del fat- sentenza del Procuratore del- dagnnro al governo le simpa- comuniSmo. Anz.i. da questa rappresentanze naz.ionali l’ha Ciardi è il fatto più indicati- 


detto che il progetto so vie- - lavoratrici le madri 

EbLnl”TcÌ^ ma“ì’URls‘"si 'a genti semplice.’ ì cattolici.’ 

hÌi pliVn fn’atf poslono e devono essere mo- 
^iian- Militati e conquistati a que- 
tico all URSS, la sola ^an jjj salvaguardia del- 

i Yc?S in qSo" modo si la 

militari contrapposti, ten propri campiti in que- 

® superai e la divisione campo. II Comitato Cen- 
dell Europa e del nmndo ba-; frale invita tutte le proprie 
sata sui diversi ordinamenti p,.aanizzazioni e i propri mi- 
sociah e invitano invece a jifanti avere in questo 
riconoscere ed accettare la campo iniziativa, inventiva, 
realta qual e. Bisogna d^i~ operosità, a portare queste 
dere se si accetta la pacifica esigenze in tutte le organiz- 
convivenza fra paesi capita- p., 2 ,ioni in cui abbiamo in- 
listici e paesi a regime popo- fiuenza 
lare socialistico o se si lavora _ 

per la mobilitazione dei pae- Poiché 1 Italia dovrebbe 
si di un dato regime ner partecipare a questa « comu- 

scagliarli contro i paesi del- "yJi Swietìca ^e”‘T%aes1 

IdiilMtea d“ nSova ®den,oirazla mfnac- 

Ideologica. ciano l’Italia? Niente affatto. 

I cedisti italiani, di fronte g allora perchè assumersi le 
all’emozione sollevata nel gravissime limitazioni di so- 
mondo dalle proposte sovie- vranità e gli oneri conseguen- 
tiche, fedeli agli ordini ame- u all’accettazione della CED? 
ricani, vorrebbero andare per L’Italia ha dei problemi di 
le spicce. Non l'està altro da integrità nazionale, dei pro¬ 
fare — dicono — che-ratifi- blemi di frontiere aperti; so- 
care al più presto il trattato, no quelli di Trieste e deU’Al- 
Essi temono che una ragie- to Adige. Il primo è aperto 
nata discussione delle propo- per l’occupazione militare an- 
ste sovietiche possa far sfu- gloamerlcana del cosiddetto 
mare definitivamente le scar- TLT e per le mire che .su di 
se possibilità ch’essi hanno di ha Tito; il secondo e 
.strappare la ratifica. Vorreb- aperto le riv^thcazioni 
bero che il Parlamento ita- f^paratis e del Sudtyroler 
Itano ratificasse ad o c c h i Volkspartei. per le rivendica- 
..v,;.,os .^..«<. 4 » -.., 44 .^ . 4 : -riniin- zioni annessionistiche solle¬ 
vi . 11 ^ vate dall’Austria, e pèr l’ap- 

cia poggio che queste rivendica- 

di divisione, ^ miseria, di ^ìoni hanno trovato nei go- 
pro\mcazione. Per queste vei-n 3 nti della Germania oc- 
Scelba si e tanto affreUato a cidenlale. Ritorna a farsi vivo 
presentare_ il progetto di leg* g operante il principio hitle- 
go di ratifica; ner questo Sa- riani, « che dove c'è un te- 
ragat si è affrettato a con- de.sco, ivi c'è il terzo Reich ». 
trofirmarlo. rinunciando alle Là sedicente comunità di 
.sue precedenti dichiarazioni difesa dovrebbe mettere ''as- 
fiulla priorità delle riforme sieme, tra gli altri statL la 
sociali rispetto alla CED. Ala Germania occidentale e luta- 
non lo seguiranno certamen- Ha e subordinar^ 12 dispooi- 
le i lavoratori di ogni cate- bilità delle nostre ^brze àr- 
goria. che versano oggi nelle mate e la nostra autonomia 
niù disagiate condizioni di vi- d’azione al comando della co- 
ta e di lavoro. Non segui- munità stessa, nella quale la 
ranno nè lui nè Scelba quei conterà molto più 

natrioti che. quando Fella Italia. La Germania di 
disse solennemente in Cam- Bonn potrebbe pretendere ed 
nidoglio che la questione d* ^ presi- 

Trieste era il banco di oro- 
va delle amicizie atlantiche 

Tfy^iiin<;Arn* la pcr Sppo^glBTC COn iR forZR 

aggiunsero, risolvete la que j j aspirazioni se- 

stione di Trieste nrima di oar-gratiste dei gruppi tedeschi 

lare di CEp. Non seguiranno qugjjg regioni. Ecco come 
1 -”^. Scelba auel j nostri governanti pensano 
rittadini italiani^ ebe, soaven- ^ difesa » dei nostri con- 

''•ti Hai pericoli di guer«;a p settentrionali mettendoli 

Hi distriiTìone che la ratìfiop alla mercè delle iniziative se- 
Hella CED fa correre a tutto paratiste del Volkspartei, del- 
il mondo, pensano che. nri- le provocazioni annessionisti- 
ma di compiere oueslo passo che dell’Austria, c pratica- 
mreop»-abi 1 e, occorra esamina- mente mettendoli .‘:otto il do¬ 
rè tutte le possibilità di ac- minio militare della Germa- 
rordo » Hi cirii*-«T 7 ’a collettiva nia di Bonn, dove il pre.'l- 
^ . . dente del Bundestag scrive 

(jravi prospettive ^he « il confine tra italiani e 

Grave è la responsabilità Alpi», 

che si assume il governo Scel- ® delle Alpi. 
ba-Saragat, con la sua ri- 1*® pressione del militari- 

chiesta di ratifica: grave, so- ® doirespan-sionismo te- 
prattutto. perchè la CED au- ^^sco minarla non soltanto 
torizzs il riarmo della Ger- ^ nostri confina ma anche la 
mania, riarmo che rendereb- nostra economia e il nostro 
be la Germania padrona del- commercio internazionale. 1 
l'Europa cd anche dei nostri S'^’rnali economici borghi! 
confini; grave, soprattutto denunciano lo inasprimento 
per il momento scelto, quan- della concorrenza intcrnazio- 
do le recenti esplosioni di- naie soprattutto nel campo 
mostrano la terribile e mi- f>«*®™rgico e cantieristico l^r 
ridiale potenza delia nuova moltiplicarsi doile inizia-i- 

arma aU’idrogeno, e quando ve tede=:rh» e americane, 
li problema della nostra in- B protezionismo pi^ticato 
legrità nazionale è pericolo- dalla Germania interdice il 
samente aoerto a Trieste c mercato ai prodotti del- 
nell’Alto Adige. la nostra agricoltura e per- 

I propagandisti della CED mette alla Germania d- fare 
dicono che la divisione del- concorren7a_ alle nostre e.spor- 
l'Europa in blocchi non de- tazionj agricole in Grecia e 
ve dare motivi di preoccu- Turchia. Inoltre, i governanti 
pazione pierchè Tenorme po- austriaci e jugoslavi, una vol¬ 
iere distruttivo delle armi ta che l’Italia fosse subordi- 
atomiche, e la impossibilità nata alla CED. sarebbero Die¬ 
di sfuggire all’attacco o alla namente liberi di ricorrere a 
risposta atomica obbligherà qualsiasi provocazione per il 
ogni paese e ogni blocco alla conseguimento dei loro obiet- 
prudenza. Osserviamo che. tìvi annessionistici, sicuri che 
proprio per le disposizion’ l’Itelia si troverebbe con le 
della CED, i nostri gover- mani e i piedi legati. 

nanti sarebbero liberati da ff laoo a la Decora 
ogni resDonsabilità di pru- ^ 

denza e da ogni possibilità di Perfino giornali.sti repub- 
intervento: per il trattato del- blicani. accesi cedisti, hanno 
la CED, guerra o pace, use avvertito la debolezza della 
della bomba atomica o me- loro posizione a favore della 
no, tutto è nelle mani di co- ratifica. Per mascherarla vor- 
mandanti «tranieri assoluta- cebbero invocare wuna di¬ 
mente indipendenti da ogn " chiarazione analoga alla di- 
autorità italiana. Ma anchr chiarazione bipartita dell’S ot- 
a voler accettare Targomentr tobre sul problema di Trie- 
che la gravità della decisionr ste. sottoscritta dai sei pae- 
obbligheiebbe alla prudenza si». Dopo la sorte delle nu- 
ogni responsabile di un bloc- mcrose dichiarazioni tripar¬ 
co militare, perchè allora nor lite o bipartite, essi osano 
.-i rinuncia senz’altro a que- ancora chiedere la garanzia 
sta politica dì divisione e non di una nuova dichiarazione. 


tutto per ostacolare anche ,, ‘.'1.® «epuouiica -- « .1 orerei- - 

nani minimo oyinne Hi ohio- " 1 , tare. SCUZZl limitazioni di sor- “1 

Ogni minima azione ai cnia ;,ii ordine del giorno, appare (j, jj, amoie critiche con co 
rificazione e di spiegazione a àpi tutto Ingiustincnto il con- . “ ••'npic ‘-riuLiie. con 

h«iid i-pn P’à " tutti 1 iiiczzi di iiianife.sta- a? 


tic dei fascisti in vista di un costatazióne, dobbiamo trai le dato il corpo elettorale. Al- vo degli obiettivi che i diri- 
blocco reazionario. Saragat. la convinzione che è neces- 1 uomo di .stato non resta cne genti reazionari si propong"'- 
come sempre, spiana la stra- -sario migliorare il nostro la- trarre le conclusioni di que- no e delia involuzione della 
da a questo blocco. Per tutti voro unitario sia nel campo sio giudizio. Ma Fon. Scelba. situazione politica, 
i servigi resi da Saragat ai degli obiettivi immediati che invimtore della legge-truffa Questo processo non avvie- 
clericali questi lo hanno rin- nd campo politico, soprattul- ha dato vita ad un governo ne però tranquillamente e si- 
graziato facendo bocciare il to collegando meglio le lotte che si propone proprio di fai- curamente. La costituzione 
bilancio finanziario del mìni- ucc obiettivi immediati alle sare il giudizio degli elettori del governo Scelba e il suo 
stro socialdemocratico. Sara- lotte politiche e facendo co- e di riesumare il uiii abbietto programma indicano soltanto 
gat è dunque il servo sciocco no.scere gli in.^egnamenti no- anticomunismo. ^ condannate che i dirigenti clericali haii- 
della D.C. in una operazione litici tratti dallo esperienze clamorncamenle il 7 giugno, no riesumato con più deci¬ 
che va a tutto vantaggio dei unitarie. Involuzione a destra i vecchi piani politici 

nemici dei lavoratori. Questo 11 compagno Longo pone m dega.spei iani .sconvolti il 7 

dovrebbe insegnare a tutti i rilievo che la divisione delle _Di fronte a tali propositi — giugnb e riaffiorati, sia pure 
lavoratori onesti che senza forze popolari mette ufficiai- dichiara Longo — spetta a .sotto forme diverse, durante 
l’appoggio delle masse lavo- mente fuori gioco la parte noi, assieme ai compagni so- il Governo Fella, 
ratriei si fini.sce sempre per migliore di cs.se. p disorienta cialisti e a tutti i sinceri de- Ma i risultati del 7 giugno 
es.sere lo zimbello dei nemici e demoralizza l’altra parte mccratici, di far penetrare e la situazione che ne è de¬ 
dei lavoratori e del sociali- Ber questo — egli dice —- nel nella coscienza delle masse lairiv'ata hanno aperto nuove 
-Sino. Ma quc.sta lezione dei gioco politico ufficiale. le convinzione che con il pre-* possibilità di successo al mo- 
Ifatti Saragat non riuscirà mai forzo reazionarie accrescono testo di salvare il Paese da’vlmento unitario delle mas- 
la comprenderla. Egli è fiero enormemente ii loro peso, e <--edicenti pericoli comuni.slii.se popolari. Se i dirigenti de¬ 
di os'Ore lo spnrafucile della nur e.-.-endo una e.-jigua mi- -^i vuole scavare ima fossa mocristiani avesseio lasciato 
D.C. contro ì lavoratori co- noranza. cono quasi le aroi- nella democrazia italiana e libero corso alle manifesta- 
munisli e socialisti, fino a che tve della .situazione. Per que- orep.irarc il ritorno al note- zioni unitarie che si ebbero 
la D.C, non gli darà il calcio sto l’Italia ufficialo e gover- re del vecchio blocco clerico- in quel periodo l’anticomu- 
deH’asino e fino a che rulli- nativa è ben altra co.sa del- monarchico-fa.scìsta che fu lo nismo e il monopolio delle 
mo socialdemocratìrn non lo l’Italia xeni. ibasp politica del ventennale forze più reazionarie avreb- 


Proposito della CED. « C’è pe- vincimento che la diffusione . * nianiie.sia- 

ricolo per l’ordine pubblico», del manifesto di cui si tratta dLte'^nerihè respSLnz^ 
dicono. Si sono celebrati prò- possa costituire .pericolo per 

cessi anche per la semplice l'ordine pubblico». tiuffa gli dovieobe pu. 

distribuzione di manifestini . . avere insegnalo qualcosa. I 

thè riportavano soltanto alca- « La nuova minaccia » .soprusi, le violenze. nrbi- 
ni del punti'del trattato della ' , , , usali in quell’occasione 

CED. : • -, ■ Queste sagge parole del per stroncare ad ogni cosili la 


que.store zelante e al governoIConsiglio e Ministro degli In-1 fallire la legge. 

Impedire la ratìfica della CED 
per difendere la pace e la libertà 


Del rc6lo, conforlali da -ulla disoccupazione e la nn- Longo rieordii a questo darà il calcio Tltalia ufficiale e Rover- re del vecchio blocco clerico- in 
questa chiara sentenza, i .seria, ma è altrettanto voro punto i ri.sullati emersi dalle deirasino e fino a che rulli- nativa è ben altra co.sa del- monarchico-fa.seìsta che fu lo nisr 
nostri compagni e lo nostre che i risultali di questo in- piu recenti manifestazioni di nio meialdemocratirn non lo l’Italia \era. base politica del ventennale fon 


organizzazioni devono inte.a- chieste non hanmi influito Icarattere unitario: ii secon- abbandonerà. Saragat ha sol- Nessuno può negare che n.ssolutn dominio dei gruppi ber© txituto essere seriamente 
sificare e allargare la affatto .sulla poì»Uca economi-ldo convegno delle Commissio- jovato con Scelba la bandiera nell’Italia reale i comunisti industriali e agrari più rea- minacciate a breve scadenza. 


che non possono non conqui-- tengono n illa di nuovo se proposto di trasfÓrn are le che gH Ondali deglH^^^^^^ 

Slltani'e'mnToMdlSdinl'".'’" = '? disoccupa-aziende I.R.I, In aziende ni- 'nesl®hanrXlaro® éd e "a- 

«I- nrhifri!' ^' 0 ®^ ^ 1 ® miseria resterai!- Iota di una politica di svi- sperato 
SpSazIS ? roprus^i go^^^ gravi di prima se tut- luppo produttivo; per questo ^oii .scandali coinvolgono i 

vernftM che dòiLTenio dipenderà soltanto dai fine il convegno ha proposto personaggi più in vista del 

rò ma la campSna^S^^^ * Longo ricor- la sosf^nsione dei licenzia- partito d. c. e gettano una 

nata dal successo se sapremo j? .* caratteristici menti, la trasformazione e la ombra sinistra di corruzione 

svAuoparla come una g^igan- bilanci: un eccezio-modernizzazione degli mipian- e di delitto su uomini riel 

tesca azione di massa, che ®uniento delle imposte ti, a collaborazione tra tut- governo e del partito cleri- 

trascini non solo i gruppi piu «^dirette che gravano di piu forze produttive della cale. 1 titoli di accusa acqui- 

avanzati del nostro popolo. s»>la povera gente: un au- fabbrica e una azione uni- sif, per ora si chiamano: traf- 
ma arrivi a tutti gli italiani, mento di 120 miliardi nelle ta di tutte le organizzazioni]flco c u.'o di stupefacenti, 
sia fatta sentire ai militanti militari ordinarie ot- sindacali per imporre questa «peculazloni illecite, frodi ri¬ 


formare le che gli .scandali degli ultimi sibilità di intervento.. Ciò .''a-Jbriina p dei Paccinrdi rap-lcarsi le incrinature e gigan- 
azlende pi- ipcsì iianno rivelato ed e.sa- ratterizza di per .se l’Italiajoresenta un momento di at-jteggiare i pericoli per il suo 
ica di svi- sperato. ufficiale come il risultato di'le.'a in qiie.cta evoluzione, ii-ldominio. 

per questo (-«jj scandali coinvolgono i . 

la proposto personaggi più in vi.sta del I f -m-v. a-v-I- at-a. r-. • 

.zjirf?„ poterne movimento unitario 

‘gli iiiipian- f. fii delitto su uomini riel _ 

imporre una nuova politica 

ganizzazioni geo c u.ro di stupefacenti.i 

orre questa .«poculazioni illecite, frodi fi- Ma non è detto che il pia-j.>.li, gli antifascisti sinceri di,vernativi possono ridurre ì 


7.0 di oofllè^enzè, riunioni, co- zione. 

mizi, con sel^ito dì delega- , - 

zioni. commissioni, dibattili. colpa piu grave 

?otoi"rad%uà;f:;r;Sirrzra. .■ 

bienti sociali e politici che si mia si linssumono nella cit 
vogliono raggiungere. Tal; spaxentcì.s;, d»‘lla poixjiazu>i 
iniziative possono prenderle socialmente inattiva e nel :>; 
le organizzazioni di mas.sa ita- costante aumento. Dal 1 - 1 .ó 
liane più varie, avendo cura registrato nel 1871 sian 


il iiianteimnenlo del blocco che non si vuol fare nessuna governo Scelba. Alla base 
dei fitti, reiiiiiinazione tlci pulizia. Infatti è sul terreno della stessa D.C. e tra le 
crediti adeguati per deiranticnmunismo che sono ma.sse cattoliche i germi di 


a al potere il blocco sociale non lì possano colpire nei lo- 
polilico che fu il rospon- ro interessi e nei loro pro¬ 
bile delle nostre maggiori fitti, i soli punti su cui sono 
enture nazionali. sensibili. Nè credano che e- 

ventuali manovre scissioni- 
/ nostri successi stiche possano esser dì gran- 
T A ■ j A * 1 ® ausilio ai loro piani di 

® affamamento. ' 


Koipa piu grave tuguri, e crediti adeguati per deiranticnmunismo che sono ma.sse cattoliche i germi di . de ausilio ai loro piani di 

I mali della nost-ro ccono-r”*^'^' convc- fiorii» tante isnom'n’e “ol- Un nuovo orientamento de- ' Loratore ricorda a questo affamamento. 

t a. W.AX. g- i-jassumono nell-i cit-a'^" '* libero sviluppo de- le .sfere dirigenti della D.C. mocratico e delPunit.à anti- Punto i succes.^i che sono sta- r’a^itnztnne n*.- ì 

bienti sociali e politici che SI 5 noixjìaz.um;-!”^' co® Pesterò ha Quando si erige a regola di fascista sono stati tutt’altro H già con^guiti ma osserva ^ * ^ 

vogliono raggiungere. Tal, inalt’va e nel •-H'''’" .‘‘"‘’O'’””-'’*' ** cticenn «overno la discriminaz.ionc die dispersi dalPappello an- ^.® mostra .azione per ^ e «;t è wìlu-mata 

iniziative possono J! .imiversttari. dirigenti d’azien- politica — la corruzione, le ticomunista di Scelba. R ten-i^f'-mmare un nuovo ed effi- « ^duppata 

e organizzazioni di inasta i .i- nel 187 shru rappresentanti operai, violenze. Parbitrio. hanno tntivo di ripetere a Bologna, mente schieramento democra- 

Rane PIU vane, avendo cur^^^ ^['^‘'11 professionistu tecnici, uomini strada liber.a. Quando vio- in pro.csimc elezioni pnrzi.HÌ. Heo non ha ottenuto i ri- M®J® %®s^« 

di collegare i compiti e gli \ • 'tt'tr* c operatori economi- lare la le^^ce e In morale ai il blocco di Ca'^lcllammare necessari* Soprattutto ^ ^ piegato tutta 

sono ^0 d^Tomuiistr^^^^^^ che non rieS-i o effe nell’Italia centrale ConflStrIL t 

_.,, 4 -, Iii.iio Hoii-, Dreci.ee indicazioni per --derar’- i-n »'Pr;u> Hrmova-Inon ric.sca impunemente, co- *r»*n®ie — egli _afterma — recede a 


sere dato da noi a que-ste or- punte più impressionanti del àiiantA* oii»stinn; ci 
ganizzazioni per metterle m Mezjjogiorno e nelle zaine 

grado di realizzare i loro com- montane delle Alpi e delPAp- ^ ^ ^ 

piti- pennino. Gli squilibri regio- X 

Che co«'è la ratifica "2e’ti?ne"'‘meridionMe."’ros-à^ 


discriminazioni, alle compii-[successive al 7 giugno, noi duelli che votano per 11 prò- ^ 

cita del governo con i gran-[continuiamo a guadagnare ^rc-^su e Io schieramento di ^ Mtio.ia. 

d; monopoli. lentamente, ma sicuramente, duelli che votano per la con- Mohitiinr» 1» «*«»•*<> 

Longo dichi.ara a q’uesto nuovi voti. Le forze demo- 

punto che Pantiro:nimi 3 .mo, cratiche di sinistra, negli narte dei r-.si ** compagno Longo affer- 

-..1 A»-..».,., r.A>.-cA.oiie _- __ _parie aei c.isi — profondi «rm cneii.. «ntiiT-aimantr. 


9«4 V _ in CUI SI riassume la *4- _ * - . 1 n^rto ri»; 

Che cose la ratifica (,i,pstione meridionale, cosii- ?JLone^ di^rinLnvamen^® terreno politico, per.-eguejgje.csi parliti governativi di- mutamenti anche ^ 1 d "?? slatta naturalmente 

Impedire la ratifica della luiscono gl} elementi più gra- orLgre-^o -LXv of.a- ® soprattutto l’obiettivo di im- ventano più combattive. Tut- XndT siinificauf il oeL alle organizz^ioni sindacai; 

CED — continua Longo - vi c più conturbanti della dual^iasi colloquio. dunque concorre a creare ®'«"'Lc®to il peso e elaborare la tattica che esse 

significa non soltanto opera- no.slra vita economica e so- oiies'e man=f»- 4 nz}oTir^^-*^ contatto, collaborazione, uni- nuovi motivi dì contatto e di | influenza che ha oggi riterranno piu efficace per 
re per la distensione e per la ciale. Nel sud e nelle isole si comiìairnmri* ai 2.^~ ^® ù’az.ione con i comunisti, collaborazione tra le forze H Partito comunista. I battere il padronato e in\ i;., 

pace ma anche contribuire al- eon.suma da un terzo alla me- •- di-^n-=nn/> ’ socialisti perche al- democratiche e popolari di mutamenti avvengono all in- > sindacalisti comumsti a im- 

Si difesa delle Hbcrtà popo- tà della carne che si eon.suma dePo comunisti, e con gli ■ temo di ciascuno di questi ^gnarsi wn tutte e inro 

iarie al progres.w cocialedel- nel nord, e lo .ste.sso rappor- Sn scambi amici dei sociali.sti e dei co- ® P due schieramenti, da un lato forze ^rche questa lotta si 

ritalia Infatti ìa ratifica del-to si regi.rira nella circolazio- 22 rfiiS' "‘2; .2 n ? munirti, in attesa di colpire politica unitaria tra socialdemocratici, comu- conclu^ TOn la vittoria. Ri- 

la CED è chiesta dal gover- ne delle autovetture e nei militari e cioè .-jpche coloro che .soltanto non ni.sti e socialisti, dall’altro tra cordando le esperienze posi¬ 

no italiano assieme ad una consumo dell'energia elettri -.‘*-4 nuova condividono un .simite bestia- Sarebbe un grave errore si *democri.stiani. liberali. mo-}tiye delle iniziative unitarie 
. 1 .- -.iir. conrwi r.-i nor illiimin.-i^inno l»lit.ca. Ma questo e proprio modo di concepire la con- } no.siri compagni, a causa narchici e fascisti. Il corpoid* questi mesi. Loneo noa- 


ritto di cambiare proprio zione del Mezzogiorno e Io II governo, rendendosi con- dimo.ttrano le lotte unitane la risposta quasi disperata tl, ' resiste abbastanza »m-ppnuone pubwip capace d: 
libito r su ordine'americanoisviluppo induitria'.e di tutta dcP.a difficoltà di fare ac- degli ultimi me.si, le manife- deU’avvcrsario ai nostri sue- patto attorno ài suoi dirigen- imporre la costituzione di un 
i punti fondamentali della il'Italia dovrebbero e.^sere al celiare al Paese la C.E.D., ha stazioni dì popolo per la .sai- cessi unitari. Non insistere ti sulle questioni politici^ scnieramento demo- 

no=t-a legislazione. La leg-jcentro d, quaLia^i politi.-'a fatto appe:.o. ancora una voi- vezza di determinate indti- nella politica che ci ha dato generali. Evidentemente, in quale sorga un 

oc truffa, fallita il 7 giugnn.Iche .«i proponga di risolvc.-e ta, alPanlicomunismo. L’an-.strie, e le altre iniziative che questi successi equivarrebbe questo canq». 1 anticomuni- aperto bramente ai 

rroverebb» il suo equivalente i problemi della di.soccupa- ticomuni=r.>o è comodo per ì[hanno vi.sto uniti lavoratori a favorire gli anticomunisti, smo ottiene ancora 1 suoi et- aspirazioni de. 

e il suo sostituto nella legge zinne e della miseria. Invece propagandisti democristlanì.ldi ogni corrente politica _o pìù che mai, invece, debbia- 'etti. Ma per superare que- A momn im- 

delega per la CED. Gli arbi- anche il nuovo governo si li- Li csirre dal discutere, dal sindacale. Spes.yo alle mani- mo moltiplicare le nostre ini- sto sbarraniento ideologico di lotta egli dice 

trii e i soprusi che i democri- mila a regi.ctrare Pandamento rispondere alle obiezioni, da! festazioni unitarie hanno ade- ziative unitarie ed estenderle che sì vale della potente or- doobianw roue^re la pm 

stiani sì proponevano di rea- economico del Paese e re- persuadere. Chiunque critichi, rito non solo elementi di ba- anche sul piano politico ge- grn zzpz orr religiosa orga- azJOTC di tófarifirano- 

ìizzare con la maggioranza spinge sdegnosamente ogni o sì opponga alla C.E.D.. co-Ue ma anche wrsnnalità au- nerale. Oggi non si tratta di nizzativa, propagandistica, n- d* ® di mobihtazioTO politica 


assoluta carpita attraverso miupiashu ai eliminare o ri- «oc ami u.u.iii uesu cinicicr Aia un - - -^j- a- 

legge-truffa, ora li realizze- durre le .strozzature monopo- cani e del 'Vaticano, è tac- tanti dell’alto clero. cialcomunisla e un governo Chiesa e necessario reagire atomico, per la disten- 

rebbero grazie alla legge de- listiche c di .sottonorre alme- ciato di comunista c messo! p > inmewnamento *** collaborazione de- alPanticomu- 

lega: tutte le libertà e tu’ti no a controllo Pnttività snf- all’indice senza bisogno di- E mocratica. Oggi bisogna sce- ni^o, sviluppando ancora di 

i diritti poDOlari sarebbero e- focatrice della Montecali:;i spiegazione. Così si tenta dii Simili atteggiamenti di per- gliere tra l’intesa e la colla- Piu la nostra politica unita- so^Ie «1 no- 

ipo.sti ai più gravi pericoli, dei monopoli elettrici e degli fare con i cineasti italiani. sonaIi:à della D.C. e del de- borazione democratica anche ^3.® collegando 1 azione uni- ^ro i^se. i^Mi lotte 
Il compagno Longo osserva altri trust. rei soltanto di avere dato ro n'»n significano, naturai- con le forze che fanno capo *®r'®. P®*" ®®^*f*Y* concreti ®P~ 

a questo punto che il governo Ma se il governo — conti- vita ad un cinema nazionale mente, rinuncia alPanticomu- ai socialisti e ai comunisti, all esigenza azione tmiia- Pmu» si^^i^te ci at- 
Scelba-Saragat. costituitosi nua Longo — si è dimostrato artisticamente valido, che fa nismo ma rispondono all’esi- e la sottomissione al potere ria anche sul terreno politico. ««Hiwo n^do e in ita- 

come governo della CED e .sordo ad ogni sollecitazione concorrenza alla cinematogra- genza di non estraniarsi da assoluto delle forze reazio- Da queste osservazioni il . ** 
delPanticomunismo. ha senti- rinnovatrice, nel Pae.se forte fia americana. Sempre con il un profondo movimento di natie, E non è \*ero — con- compagno Ixingo desume le j ® 

to la necessità di dissimulare sane, lavoratori, impiegati pretesto dell’anticomunismo, massa e di non lasciare che tinua Longo — che non vi indicazioni per 11 nostro la- 

questi suoi tratti reazionari, uomini di scienza e tecnici, per non favorire, si dice, le .solo i comunisti lo dirigano, sia altra alternativa di quella voro. Le posizioni del gran- J® 

con la pretesa di rappresenta- rispondono all’appello di c- finanze del nostro Partito, si Ma questo non toglie signifi- clerico-monarco-fascista. Non dì industriali e del governo J””® 

ro una apertura sociale nuo- sponenti sindacali e di dir;- frappongono nuove difficoltà calo e Importanza a tali pre- vi è altra alternativa solo se — egli dice — dimostrano J* ® j® 

Ix-a. favorevole alle esigenze centi politici comunisti e so- al commercio con 1 Paesi se di posizione. Al contrario: si pers'iste nell’anlicomuni- che Tagitazione in corso per 

delle mastre popolari. Nulla — cialisti. si incontrano di.scu- orientali, proprio mentre in questo fatto contiene un pre- smo. Ma persistendo in que- i miglioramenti salariali esi- 

dice il relatore — è più falso tono, elaborano piani, indi- Francia, in Inghilterra, e nel- zioso insegnamento per |1 no- sta linea non si fa che lavo- gerà una dura lotta per e*- nwRgJon ® aeamuvi luccessL 
e demagogico. E’ vero che al cano la strada del rinnova- la stessa Italia forti correnti stro lavoro; esso dimostra rare per la reazione più ne- ser portata al successo. Gli La relazione di Ixingo • 

governo ci sono i socialdemo- mento, e della liquidazione di opinione pubblica e di in- che la pressione delle masse ra. come fanno i dirigenti dei industriali si sbagliano se durata cirro due ore. 

oratici Tremelionl e Vigorelli. ielle più gravi mi'erie nazio- teressi chiedono che si inten- obbliga anche esponenti del- quattro partiti governativi, credono che abusando della 18,45 la seduta è stata tolta 

che presiedettero le inchieste nali. siflchino questi scambi. Scel- Panticomunismo militante a Ebbene, i democratici one- loro forza e degli appoggi go- e rinviata alle 8,30 di og^ 


che presiedettero le inchieste*nali. 


•siflchino questi scambi. 
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I COLLOQU I ANGLO-AMERICANI :INJZ|ATI IERI Ay.LONDRA 

* velagicinld^ “^iindaw TWf j, ^ 


<• L’UNITA’ > DEL LUNEDI’ 


DRAiMMA'IlCA CERIMONIA NEL LAGER Di BUCHENWAI.D 


sul 


ex deportati giurano 

Slii yI Duliifliì^ jpeir l »***»'» contro la WDhrma clH 

B I » ' I li» r’. I* I • r^’ -. f - * f li 1 1 é .1! i .*1 


Tre pmitì ‘rfe/ 


rio'tfijStatOtpar.iI/iirara h cot^ranpi^a Itfpéiva. Il hPurlitOj Dribtrg éctusa 


l’osplu rfi, "faccraldi bromo,', "Dobbiamo dirè'dl]iiO'a-^Dull*St,vjerlvt II “Sundoy Pletorlal,, 


ÌVEIIRII OF 


UXA 


iMFDIAZIt»]«F 


4 !\'A l*FR 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE conomici inglesi, rappiesen- nessun costo, ed ecco l’origine basata suH’atteggiainento dei 

—— tati dalla costante pressione della crisi. tre « stali as.sociati » di Indo- 

LONDRA, U. — Il segre- degli uomini d’affari, e gli Quali sono, infatti, I reali cina. Poiché questi non ac- 
tario di stato americano, interessi di qualche paese del obiettivi che gli americani cetterebbero alcun accordo 
DuUes e giunto questo po- Commonwealth, coincidono vogliono porre air« azione che metta in pericolo il loro 
meriggio nella capitale ingle- nel rendere auspicabile e ur- unita > occidentale in Indo- futuro, gli Stati Uniti potreb- 
se prima lappa della sua im- gente una distensione in Asia, cina? bcio considerate la possibili- 

provvisa missione a Londra c Londra, dunque, sarebbe Così li espone stamane il tà di assumere la loro pio- 
Pariei Era ad accoglierlo E- disposta ad esaminare le pos- corrispondente da Washington lezione ». 

den con il quale Dulles ha sibilità di una « azione uni- del Sunday Times che di- Il piano c, quindi, assai 

avuto stasera un primo col- ta solo entro i due limiti chiara di averli espressi «dal- esplicito: far fallite la confe- 
loquio in occasione di un sopra indicati, sia nel senso, le più alte fonti »: lenza di Ginevra, intervenire 


Un artìcolo 
della « Pravda » 

MOSCA, 11. — Sotto il 


I L'iinitli dell Europa, dichiara Dieckniann, nascerà dalla battaglia contro il ri¬ 
torno al terrore delle SS v — Sfilano le bandiere e le delegazioni di tutti i Paesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE l’hitlerismo, di consacrarci al trasformazioni sociali operate via via, delegati del Lussem- 

riavvicinamento, dei popoli dalla fine della guerra, e burgo, dell’Olanda, deU’Italìa, 
\V EIMAH’ 11. — A nove nella pace, col fine di assicu- mentre l’educazione della gio- deirAustria. del Belgio, della 
anni di distanza dal giura- rare la slcure 2 iza. la loro indi- ventù nell’odio contro il fa- Cecoslovacchia, della Dani- 
■ mento che i .sopravvissuti del pendenza e la libertà *. seismo e nell’amicizia con tut- marca, della Romania, della 
campo di Buchenwald ebbero n giuramento è stato prò- ti i popoli rilevando per con- Germania e deH’Unione So- 
a pronunciare nel Ingcr al nunciato al termine di una trapposto che «nella Germa- vietiea. Ogni delegazione era 
momento della liberazione, cerimonia apertasi con un di- nia occidentale sono nuova- preceduta dalle sue bandiere 
cinqunntarniia ex-deportati ed scorso del presidente della mente all’opera quelle forze ed accompagnata dal suono 
antifascisti di tutti i paesi di Camera popolare della Re- che .sono direttamente o indi- degli inni nazionali: un .suo 
il ti- Europa hanno rinnovato oggi pubblica democratica tedesca rettamente corre.sponsabili dei rappresentante si avvicinava 
\me- nello stes.so luogo rimpegno Dieckmann, Il quale b9 lan- crimini delle S.S. ->. al microfono e ricordava i 

olare u> consacrare tutte le loro ciato un appassionato appellò j* crimini compiuti nel suo paese 

edica fope per impedire una ruta- per la creazione di'una vera intlioni ai morti dall’hitlerismo, espi’imendo 

inno- nazismo e per assi- unità dell’Europa nella lotta ^1 termine di questo di- poi la volontà di impedire che 

iderc CUI are la pace del continente, per iiuiiedire che il continen- scorso, conclusosi con l’impe- questo Medio Evo abbia a ri- 


pranzo U 1 un Aiiiuiaiidaiiiiu lui'" i; ouiuiiiit? m iiiuuv^iiiit 1 Vìrìr» t nn ì 

«La'mia presenza qut — Pegno militare, sia in quello, forza dalle quali negoziare a l’intervento cinese che attuai- ‘ f.,.. ' 

t_ -1 : Aonrif o»V\rìr\»»urtr»r» /45 fi on •»*» t-nnnin rtnn acÌ<.irk ILtJU X III ili.» Et 


ricolo comune, noi vogliamo 
discuterlo assieme. Sono ai- 
euro che i colloqui si dimo¬ 
streranno utili tanto ai no¬ 
stri due paesi quanto agli 
altri *. 

Se vi è qualche cosa di cut 
si può essere sicuri, alla vi¬ 
gilia dei critici colloqui fra 
il dirigente americano, Chur¬ 
chill e Eden, è che pochis¬ 
simi in Gran Bretagna sono 
convinti che l’arrivo di Dul¬ 
les sia un fatto tale da dover 
essere accolto con piacere. 
Probabilmente lo stesso Fo- 
reign Office condivide in 
questo momento il senso di 
malessere che pervade tutti 
gli ambienti i»litici inglesi, 
sia conservatori che laburisti, 
e che ha spinto stamane il 
deputato laburista Tom Drl- 
taerg a scrivere su Reynolds 
News parole assai energiche 

« La sfrontatezza e la fac¬ 
cia di bronzo di Dulles — 
afferma Driberg — toglie ve^ 
ramente il respiro. Egli è 
quasi riuscito a far fallire la 
conferenza di Berlino, ma 
alla fine non è riuscito a Im¬ 
pedire la possibilità di una 
aperta discussione sui pro¬ 
blemi asiatici con i soli au¬ 
tentici portavoce del popolo 
cinese. Ora Dulles vuol di¬ 
struggere anche questa possi- 
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" niuniii a oucnenwaia, contrappo.sti e cada di nuovo azione nella Repubblica de- I lussemburghe.si hanno ri- 
simbolo di tutti 1 luoghi di vittima del terrore delle S.S. niocratica perchè la intera cordato che il dieci per cen- 

sofferenza, davanti all urna «Europa e S.S. — ha detto Germania abbandoni la via to della popolazione è stata 

.sacra in cui la terra dei cam- il presidente del parlamento ddia guerra, tutte le delega- deportata, i sovietici hanno 

pi di sterrninio .si me.^cola con -- sono termini che si esclu- ^ioni straniere hanno deposto commemorato i sette milioni 

la tc: ra bagnala di sangue dorm a vicenda. Al concetto una grande urna la terra di morti che il loro paese ha 
1- • ' !■ ‘‘mÌ-’ ^1 Europa sono legate le piu portata dei villaggi martiri di ia.sciato .sulla strada della lot¬ 

tili di tutti 1 paesi d Euiopa, grandi opere della cultura u- (ulta Europa e le ceneri rac- ta per la libertà, gli italiani, 
noi gmnamo di conservare manistica mondiale e dell’in- colte nei differenti campi di per bocca dell’avv. Gatti, di 
uiciiiKiiii lit qiMin; iiupiiu Ha'l’intervi'ni'o' -i 'l'Vi" i ^ delle Vittime gegno di Omero, di Leonardo, concentramento. Per primi, Modena hanno accomunato 

bene, fra 1 altro, che l’Indo- ' , 1 : K.i-i 'aó’ ‘^ barbane nazi.^ta. di 'Tolstoi, di Chopin e di rnentre si levavano le note nel ricordo dei deportati as¬ 
cino sarebbe solo il primo V. V.mIu" Terra «acro Marx. Questi uomini, tutti in- della marsigliese, si sono av- sassinati, i fucilati delle Fosse 

pa.sso dell’a/ione di rapina K’-Y,, ... „ sieme, sono TEurona ed è vicinati aU’urna i delegati Ardeatine, di Vicchio, e di 

coloniale americana: la espili- ■ ' ‘ ‘ • gr,re.-',i >.ie noi giuriamo di lottare per contro que.^a Europa che francesi e un consigliere co- decine di altri paesi, e i ce- 

.sione degli inglesi dalla Ma- p, *' ». i- « .1 i- ritorno dei campi hanno infierito le S.S. e il ca- munale di Parigi, gollista, che co.slovacchi hanno celebrato il 

lesia sarelibe la seconda, ine- e,.uif'i'lc c 1 impiego di o- pitalismo tedesco con i loro ha e.spresso l’impegno del .suo martirio di Lidice con la vo- 

vitabile tappa a yiiù o meno " ‘‘.i binili accu.-,ano la Cina gni mezzo di sterminio di massacri di Marzabotto, di paese di tener fede al testa- c“ commos.^a di una donna 

breve scadenza. ma.ssa, noi giuriamo di op- Varsavia e di Oradour «. mento di tutte le vittime del che in un ma.ssacro ha perso 

Vorrà la Gran Bretagna 0^'® f ^ che gli assasisini, i Dieckmann è poi passato ad nazismo. il marito e i tre figli. A tutte 

assumeie lutti questi li.schl e di legittimare loro capi, e i loro padroni e.saminare brevemente la si- Allontanatasi la delegazione le delegazioni è stata poi con¬ 
condurre il mondo sull’olio “ intervento, per ritrovino le armi per atlac- tuaz.ione attuale in Europa e francese, si sono avanzati i segnata un’urna contenente la 

della guerra mondiale se non la realizj’azione dei care ed as.servire i popoli. in Germania, assicurando che rappresentanti della Polonia, terra di Buchenwald. che sarà 

addirittura al conflitto'» Que- avventura co.sì aper- noi giuriamo, per restare una rinascita del nazismo nel- in nome di un popolo che ha trasportata solennemente nei 

sto è il dilemma in cui la di- enunciati in que.sti fedeli all’unione nata nella ]a Germania orientale è asso- avuto otto milioni di figli diversi pae.si. In Francia, la 

plomazia ingle.s'e si trova og- ^ Wa.shington. sofferenza e nella lotta contro lutamente iinpos.>ibile dopo le massacrati dai nazisti e poi. urna sarà esposta nel munici- 

gi, discutendo con Dulles. T,a ■ - —. . j. — . , i...., li 1 n...... 1 .... . . n. .. pio delle principali città, dove 

ricnnciT al riiioinimi r.li -ir- Ticevuta con manifesta- 

gomenti con cuTS segTetauo .\IjOV AME.VTI’] RICOS'PRUITA I,A PICCOLA PRODIGIOSA CITTA’ r"L“rSrÌfV’nnHl 

di stato corcherà di convin- - fa 

-eie Londra che un interven- _ ^ ^ ^ na S S JLrendo 

ilIKIiiiOaai SI nnie In linrn di Milnnn 






inazione di Bcdell Smith, sot¬ 
tosegretario di stato america¬ 
no: Una volta che la bat¬ 

taglia è iniziata, nulla deve 
e.sseie i isparmiato fino a 
Oliando il .succe."0 è po— 
sibilo ... 

Su aue.‘-ta fr:i-c ne...!i l’oin- 
bra della bomba al’idrogeno 

I MfCA THEVI.SAXI 

I/India olire 
la sua iiic'dia/.ìoiie 


Oggi sì apre la Fiera di Mìlono 


Mille espositori in più dell anno scorso — Oltre ottantamila campionari 
l inamente attesa negli ambienti tecnici lesposizioìie delVUnione Sonietica 


pio delle principali città, dove 
sarà ricevuta con manifesta¬ 
zioni ufficiali che varranno 
a rafforzare l’unità nella lot¬ 
ta contro una seconda Euro- 
pa-S.S., facendo diventare 
patrimonio nazionale il giu¬ 
ramento fatto oggi pomeriggio 
nel lager di Buchenwald. 

Manifestazioni analoghe so¬ 
no nreviste in Cecoslovacchia, 
in Belgio e in altri paesi, con 
la partecipazione di rappre- 
■sentanti di tu'Te le nazioni 
minacciate dali’imrpnalismo 
tede.'CO e dalla CED. In questa 
azione per la -uà salvezza, 
l’Europa ha ritrovato oggi a 


DALLA REDAZIONE MILANESE ,è di assistere alla costruzione _ massiccio e imponente è il presi i bar, i ristoranti jm-i|o unità che an- 

- prodigiosa di una città: veti- Palazzo delle Nazioni, con leìpTovvisati, le librerie, le edi- naH sono poteva ap- 

MIL.ANO, 11 — La TJ. Fic- jjono montati, coperti, adornati .ine bandiere in alto cotnccole per i giornali. Il mercato ® compro- 

rn campionaria .si apre do- i grandi e i piccoli padiglioni, simbolo di pace, con la rosse- fierìstico é d'altra parte ac- Pintn comune a-«- 

mani, come ogni anno, le torri di ferro, gli stauds,\gna dei vari paesi che si apro-compagnato da una serie rii «rtneipii “"m m ' 

sotto un cielo nuroloso: mentre twll’interno dei locali, no sullo .stesso enorme edifi- manifestazioni artistiche e. di i- 

una specie di nppuiitamen- pittori, decoratori, vetrinisti.'do: le rassegne della Francia, varietà che. verranno presen- 

to, diventato ormai tradì- lavorano intensamente. E traìdeW URhS . dell'Inghilterra,itate nei locali milanesi e in ììa,,*/j-* ®V,’r 


biuta costringendo Francia e _ una specie di appuntamen-^pUiori, decoratori, vetrinìsti.-do: le rassegne della Francia,\f>arìetà che. verranno presen- ‘i > 

Inghilterra a firmare una di-diluizione della politica occi- t«, gli Stati Uniti escludono BOMHAY. II. - Il pnmo nn- diventato ormai tradì- lavorano intensamente. E irai deW URSS . dell'Inghilterra,,tate nei locali milanesi e inldente hi 

chiarazione sull’Indocina che dentale per trarre il mag- In possibilità del negoziato - nistio indiami Nehru. Iia un- rionale. Ma c nn cattivo un padiglione e l’altro si prov~ degli Stati Uniti, delVArgen- nudii piu caratterhttd della , “"J. realta 

nessuna delle due potenze gior beneficio possibile dai N.D.R.)* novalo oggi il suo appello per tempo di prlninuern, con piog- uede a battere il .selciato diilina. della Cecoslovacchia, Fiera. In uno dei padiglioni "‘’r.ion.n^ 

vuol sottoscrìvere». E il de- negoziati di Ginevra c tale o, 'l i., confeionza •'* ce.ssa/ione delle ostilità tu già leggera della durata di po- una .strada, a pettinare unidella Grecia, ecc. E’ molto at- tra quelli un po'appartati, d SERGIO SEG RE 

putato laburista ammonisce concezione sembra a.ssai vali- foinif.., (.w.nre nn fronte mi- Indocina, agguigendo un'espli- clic ore, con un ciclo incerto, giardino, a provare il getto dijtc.'^a negli ambienti tecnici la sarà l’opera del burattini. So- ■ — 

il governo a non perdere Ida, almeno fino a questo In -in- ofTcnta di media/ionc m- un vento d'acqua in fondo acqua di una fontana. iras.segna dell’URSS, che l’an- no i famosi burattini di Maria r UffSfOnO a VoHi^ppji 

contatti con la realtà aslatt» momento, sia che la confo- .«-nenie albi eneii-i* in mie- piacevole. La città fieristica, nuovo padiglione è,no scorso mancava dalla Fie- Signorini, chi presentirà uno , ; 

ca. impegnandosi in un con- renza di Ginevra si concluda “f,, eti Tini- • poie.sse pone teinum. t'"*» « ogyi e stata solo gaello del mobilio, una co.strn-ìra. La varietà dei campionari spettacolo dei piu antichi e dei tre Corrigendi, , 

flitto che «è il più chiaro con un principio di accordo,®i*“vY„htnTÌ ^nn conflitto mediante un m- cftmiere: .sembra anzi tm-^ianc moderna, alta, dalla fnc-idi warca é veramente e.ste.ia: piu singolari: La corte dei ba- -- 

esempio di oppressione e ag- sia che e.ssa si chiuda con tervento dell’india, il governo possibile, che da un giorno f-mta arieggiata e lineare. So-\ci saranno oltre 80 mila cam- lacchi. La bella addormentata, VOLTERR.A. li. — Verso le 

gressione imperialista da un nulla di fatto. aeionnvaii inniiatamentc » a effettuerebbe .■.ciiza in- all altro poi, tutti i imdtgltont ,,0 stale impiegate per co-lpionari, cominciando da quelli ccc. I6’..’I0 eludendo la vigilanza dei 

parte di una potenza occi- Solo a queste vondi/ioni la toaocina; ilugio tale intervento, egli lui, ■'taralitio .sistemati, tutte le .stritirio 105 giornate lanoraff-delle invenzioni, della novità TaUaimm » CahJ .''‘;>rvcglianli. <ono fuggiti tre 

dentale». ' . . . ' Gran Bretagna - sarebbe di- 3) se tale azione unita» dotto. ^macchine al loro giusto posto. „j,. ha quattro ascensori, chc'tccnica fino agli elicotteri. Co- LvlHM|ll1 d JcUi giovani internati neU‘I*titut(> 

Lo stesso argomento è u- sposta a prendere in consi- doves.se determinate un in- NoIiiu lia dotto poi dio a capita sempre tm-i. portano cento persone nlla'.’'fi vedremo nuove macchine fra |l|if| a Jj Man RÌ Minorile di Rieducazione. Esd 

salo dal deputato laburista derazione il piano di , azione tervento cinese. Iniziare una Q.^evra i lappre.sentanti delle L'odierna rassegna conta volta. L’interno è nn po’poni- agricole, macchine di offici- im» v fono; il iRenne Gimeppe Giof- 

Crossman sul Sunday Picto- unita ». Ma. a Londra, .si coni- diretta azione militale conti o .s,„gole potenze dovranno .di- 12 mila espositori. E' un gì- poso, pesante, per co.sì dire, »o, nuovi tipi di automobili, SEUL, 11 — comandan- V®* ."f Delianova (Reggio Ca¬ 
rio!; «Noi dobbiamo dire no prende fin troppo bene che la Cina. Nel caso in cui In .scutere in un’atmo.sfera di re- gante che cresce a in.s’io due- con un pavimento a mosaico specie nella rassegna della te in capo americano in E- mona) il laenne Ettore Man- 

a Dulles: il suo scopo è quel- gli obiettivi americani esco- Francia accettasse a Ginevra cipiocu comprensione, e ebe chio la fiera milanese. Gli che si estende, attraverso gli URSS, dell'Asia, della Francia, stremo Oriente, generale Hull. Pozzuoli e il 19enne 

lo di garantirsi che a Gine- no pericolo.si.ssimamente dai una sistemazione cui gli Stati . fuso delle minacce non con- espositori nel '55 erano poco ampi e luminosi locali, per Gli stands non si contano; giungerà martedì a Seul per X/-”®®*??/- Ubiano 

vra non venga raggiunto al- confini che in diplomazia in- Uniti non pote.ssero aderire, Iribuisce certamente al succc.s- pn'i di 11.000, r quest anno settemila metri quadrati. in complesso occupano 50 km. una missione segreta presso'’^.^'tono la dìvi.^a co- 


cun accordo negoziato sulla clr.^e non vorrebbe superare a Ila politica americana .sarebbe! .so «lell’mcontro •. 
guerra indocinese che è il .. 
risultato degli sforzi france¬ 
si per imporre la sua legge PLEBISCITO NEL MONDO CONTRO LE ARMI NUCLEARI 

coloniale ». Denunciando vio¬ 
lentemente la politica di ri- - 

catto atomico americano. al# B H Al m B a A’’! • 

•SriSi? sSr II toBsIglio tifi Canlone di Gineira 

mente dn^li dmericsni con lo B## BBH B B bb 

=l'i-',sSl&2 per I inlerdiziVBe della bamba H 

Questa è l’opinione espr^- ---- 

due autorevoli membri del Il leader socialdemocratico giapponese lancia per radio un appello alle grandi potenze 

gruppo laburista su giornali . .— . . . . -- - 

che pubblicano milioni di co- 1 

Die e che influenzano larghis- In tutto il mondo, e prò- taro Kawakami ha lanciato Mi leader aibun-ia (.le 


non partecipano alla Fiera, 
per cooiiirtc accordo con IVii- 
le. i fabbricanti di macchine 
utensili, iioic/iè essi esporraii- 
;iio in una apposita rassegna 
che si terrà negìi stessi locali 
della Fiera nel prossimo an- 
tnnno: avremo co.sì Ves}iosi-\ 
zione internazionale delle j 
macchine utensili. Il primo•, 
anno della Fiera fu il 1900. Lnj 
rassegna fu modesta, con olii-; 
le e' duecento esiiositori. di 
cui 265 stranieri: ebbe i suoi' 
padiglioni a Porta Venezia, mi; 
•nufico quartiere milanese, tra 


Un padiglione mastodontico.iCe ne sono di tutti i tipi, com-iSj Man Ri. 


Sono giunte ieri a terra 
le 5 salme del " Carnet„ 


lor grigio piombo deU'I.ctituto, 
Sono .«tale intraprese imme¬ 
diate ricerche. 


Il primo Festive! 
(fel foNdore a Merano 


rna nai ^merano. n. ~ n primo 

-ma gg Festuca! intemazionale del fol- 

-^^-U----- ‘ ' klore si è iniziato .stamane alle 

, . , - - . . . • ■ 8 ora in cui .sette corpi Landt- 

I. Hit t‘ stata tiiniiilata provvisoriamente al cimitero infflesc regione hanno per- 

I- \' 1 - I I . ,-i - ' Il rw rt- I l strade del centro per 

(Il .Napoli — Le altre sono partite in aereo alle 0.2> per Londra dare la «.sveglia» ai cittadini. 

____ Subito dopo hanno fatto la 

la loro apparizione i gruppi fol- 
Alla banchina ad attendere, quale ha decollato alle ore kloristici. Sono pre.senti L’Olan- 
oltre ai giornalisti, vi erano 00.2,ó alla volta di Londra. da. la Svizzera. La Germania, 
anche rappresentanti del pre- jj ministro inglese dei tra- rappre.scntano ITtalia tre trup- 


due autorevoli membri del Il leader socialdemocratico giapponese lancia per radio un appello alle grandi potenze ù ff ^DALLA REDAZIONE NAPOLETANA! h* nphìn * ri attpnfi^rp imisì \ t l’ 1^ l gruppi fol 

"rupDO laburista su giornali ^ ___ ii cnuc poi .sistemata a r'ta..a tDALLA REDAZIONE NArOLETANA Alla banchina ad attendere, quale ha aecollato alie ore klonstici.Sonopre.sentìL Olan- 

che pubblicano milioni di co-.., . . . .. __ _ ... . S . rT^ . ®“®® volta di Londra. da. ia Svizzera. La Germania. 

Die e che influenzano larghis- In tutto il mondo, è prò-j taro Kawakami lia lanciato ìi ìradcr aibun-ia (.'lei-.u-ul •'’“»* oiancne costruzioni. Ir, A.APOLI. 11. — Sono prò- anche rappresentanti del pre- fj ministro inglese dei tra- rappre.sentano ITtalia tre trup- 
^imi settori di oDinione Dub- seguito ieri il plebiscito ix*r oggi iirr radio un apiiello a .Attlre lia stc-lemU. la necc.s- ■'Strade, le sue torri: una .«rguite anche oggi le ricer- fetto di Napoli e del questore, sno-ti Alan Leniiox-Bovd ha P‘ dell’Alto Adige (Bolzano. 
Lijpa’ l’interdizione delle armi diilutte c grandi potenze contro .sita di non la.''ci.i:c niilia di vera c grande citta, che ha che al largo della i-osta cala- Le bare sono .state poi col- aichia-atn «<»<»: fho rfnnt/ici Bre.s.sanone, Merano) il 'Tren- 

, ' . . sterminio termo-nucleari. il'u.'O tiellc armi atomiche e intentato iier ce:cir di con- unti superficie di 410 Miiln Mie- bra nel tentativo di recupe- locate su tre furgoni funebri. , . f , ^ tino, il Piemonte, la Venezia 

, A Ginevra le autorità del||jcr la cc.^sazione della cor.sa cudeie con i'URS.S un iu-cor-quadrati. Le motìeste ori- rare le altre .«alme del Co- Nel primo quelle contenen- .-aDotaggio non c stata Giuli.-i. TAbnizzo. la Sicilia e 

bienti diplomatici ingl a Cantone hanno votato la se-iagli annainenti. jdo per il controlio delle iniiCòhd della Fiera non avrebbe- met. ni,i purtroppo .«enza al- ti i resti di -Anna Eugenia. qua.e po.ssibile cau- Ja Calabri.i. 

non essere COSI direno e sem- risoluzione: ‘ Egi ha ricordalo die il atomiche. .Nel ; u ono.~ceie *."«» /«'•'« immaginare mi cun ri.-ultaJo. In --erata. po- Brooks e di Nancy Young nel ^®* disastri aerei accaduti - 

plice, ma le conclusioni ai jj Gran Consiglio del GìapiKuic ha avuto a .-«offrire difficoltà di giungere ad una 1 srdupno- se sì pni'.ii co dopo !e 19..30 cinque bare secondo quelle di Ray L. Wil- ultimi tempi ai «Co- Tro alnìllìsti 

quali e^o giunge non sono Ginevra, unendo- in tre occ.i.«ioni ix*!' la bomba inle.-a. egli ha ricopiato laiehc i pochi pionieri che costi- di noce e relative casse di kinson e di Edgard S. Hack. P'*®* *• inglesi. . ■. ‘ 

m queM(> momento mmxo ^ numero.si parlamenti od atomica, durante la guerra ostìiit à die divideva una voi-jtt'iife ,arsero in.<ie,»ie zinco apprc.stnte da un’impre- Uà ^quinta bara, con 'la sai- Arrivando da Londra direi- 111 periCOlO 

differenti da quelle ai cross- organismi comino.ssi jicr la per gli attacchi contro Iliro- ta F;ancia cd Inghilterra c loM-’ capitale, nè piu ue .sa funebre napoletana, sono j. M’Farlv è -ta- Canadà il ministro ha - 

DriTCrg. Anche OmI minaccia terribile che la bom- .«cima e Naga.siiki o nel marzo accordo die luttavi., .-i riu.-ci L’Fafe della Fiera oggi state prese a bordo da una Hon«-ta c, ftircrnn* dichiarato che verranno ef- MERANO. 11. — Tre giova- 

e difficile trovare un solo ba atomica e la bomba a idro- -.corso, quando nn pescherec- a concludere eìnqu:int,i .mnilv i più importanti del pae- nndolancia della « Eagle ». che . . J; fettuate tutte le prove pos- ni alpinisti meranesi ,«ono bloc- 

osservatore politico il ■>qume g^no fanno pesare sul inon- ciò giapponese fu colpitti dal- fa. rEntenie C'uriliaie di eni'-'^c. eoa un capitale che, per si è subito diretht v’erso la e direim suono al cimitero cibili pgj- stabilire le cause sulla parete del Monte 

sia disposto^ ^a credere che esprìme, in una risoluzio- le ceneri radioattive delle- proprio in questi giorni «: èi-'tiaiiiio, aece essere ogni nn- portaerei, ormeggiata ad una inglese della « Doga nell a w, queste sciagure aviatorie. (lìOO m.j in prossimità 

Dulles riuscirà a ottenere la approvata airunanimità. .splosionc sperimentale di Bi-'celebrati* il cinquan'.enario.■'"» reinvestito. Un pezzo della boa al molo S. Vincenzo. Sul- dove verrà prox’A'isoriamente j] pi-jmo pilota collaudato- vetta, ed uno dei tre e 

firma del governo di Londra ,1 y^to che i governi di tulle kini. Egli ha affermato che! A Dre---da. una conferenza fieristica deve c,ssere in- la .«tessa motolancia hanno tumulata prima d’essere tra- re della società «De Havil- ferito al capo, 

e di Parigi sotto il suo ulti- je potenze si accordino per cinque bombe potrebbern in Idi fisici delLURS-S e dei pae-'*'**'**» ceduto a! Comune per preso pi*sTo due rappresen- «portata in Egitto. land >* — capitano John Cun- 

matum alla Cina, nè che i bandire le armi di di.-truzio- un i.-tante annientare l intcra «i dell'Europa oi iemale ha)*'”" f^ellr arterie del nuovo tanti della BO.AC. giunti ap- j primi due furgoni, seguiti ningham — decollerà doma- alla cor- 

pian! per una « azione uni- ne in ma.-sa e per salvaguar- popolazione giapponese di 8.Ì lanciato questa .-era un ap- 1”"”^ regolatore. Mq in coni- piK-itamente da Londra. da alcune macchine hanno ni a bordo di un « Comet *> mante 

ta » di inter\’ento in Indo- dare co.sì l umanità contro milioni di per.-onc. « Sarebbe pello ai fisici di lutto il ocra un al/ra -Ai cinque feretri, prima che -a„:,intn alte rae-onorto dalla base wrimentale rii ^ f V comunicato 

Cina faranno nelle prossimeiuna catastrofe senza prece- quindi e.sagerato — egli bado per rinlerdi/ione dè la ® "«^arcati .«ulla lan- ' 

48 ore molti progressi. denti che ra.senterebbe l an- detto - affermare clic tut:;. bLb^T H.^ Ipiù. eia che li ha trasportati alla d* Capodichmo do'e sulla pi- Hatfield -ottojwrre 1^ e intrasportabile. Gl, altri due 

Arriìtrk ritenere dlGlni^ntnmikrktA «» nr^ririrti^M Pni-ì-tunif n A iii ìnrjff'inl ri Hi nn- _ ‘ Litin i>a.^-Crocitnf<l tipllzi FlPTU. bnncllin:^- >t»Si fflx JineC Ci\ ili Su * . p >*» 1 P -alpinisti III pCrXCOlo 50n0 AH- 


potenza coloniale con formi- la frazione di de.slra del par- In un discor.so tenuti* in In- j 
dabili interessi in Asia, non tito .socialista giappone.-e Ji- glnlterra ad Haverford We.-l.l 


sia pronta a fare tutto quan- . ; 

to è in suo potere per arre- ’ ’ ^ ““ 

Oggi i’esìiinie necrosicopico 

movimento di insurrezione ma 

dei feslì di Wiinia !>lonlesi? 

Indocina non potrebbe non 
avere enormi ripercussioni in 

coregg^nd^'SlL>tuTrÌS- Proseguono le conlriuldizioiii della Bisae- 

vimenti nazionali in Malesia . Nuovi interrogatori attesi per stamane 

e in Birmania, e Londra si 

rende ben conto della poten- ' 

za che oggi hanno assunto Oggi dovrebbe aver luogoldamcnte contradditorio. La Bi¬ 
le forze di liberazione na- Tesarne necroscopico dei restii saccia ha infatti smentito, at- 
zionale in questi paesi. di Wilma Montesi conservati I traverso un giornale milanese. 


UHìciali itaKanì 
nella Spagna iranchista 


irò interessante. L'ìnipre.ssionridi marinai. 


Proseguono le rontriiddizioiil della Bisae- 
eia - Nuovi interrogatori attesi per stamane 


- MADRID. IL — Una mi.'- | 

.>it*nc militare italiana gul-j 
rA\8’Aiggd’dg data dal generale Urbani, èi 
I „iimta a Madrid. 

_ _ • ZB ^ missione, che compren- 

maAngAf■ p de ufficiali .'uperiori doilc 1 
i*gvAll7i9l • tro armi, è .«tata inviata die- ^ 
_____ tro invito del governo fran¬ 

chista e visilerà le basi n*:- 
i della Bisae- litari della SpagnJ e del M.i-* 
rocco >oagnoh*. *, 


Tre morii e undici foriti 

per un'esplosione a RIbera 

la aciagva è anabfa a caisa rieiraificisbutìNe i\ plvcre per fnclì artifieiali 


Concerto a Mosca 
dì iniisica italiana 

MOSC.A. 11. — 11 coro 


MosC*a P.ALERMO. II. — Tre per- gli occupanti di queste sono ri- 
■ ' ** «one sono rimaste uccise c un- masti a loro volta feriti, men- 

itlìana ferite, di cui due grave- ire alcuni passanti raggiunti da 

monte, in seguito ad un’csplo- schegge di vetro, frammenti di 
Il coro di -ione verificatasi oggi a Ribe- tegole e calcinacci hanno do- 


S'r Knf .1 « in «■•Iteri* di Mm» 

no per imi^ire la toro to Accanto a queste indagini ria dei Profeti, nella antica e 
tale sconfitta. nuovi interrogatori verranno popolare via Riva di Reno, ha 

Ma, contemporaneamente st’olti dal doti. Sepe, presidente avuto stamane inizio il primo 
al sorgere dell’idea di assu- della sezione istruttoria d’Ap- Congresso nazionale dei canta- 
mere limitati impegni in In- pello. Si prevede che verrà fat- storie iscritti alla ANCA (As- 

• * 1 - - -- - —A * _ _ _ -> _xi _ _ 


c .. il ‘‘ Catalano, coadiuvato dai 

M.ì.cnzio. SI P chut.M* COI, il ,an,ijjari. fabbricava in casa »n grav, condizioni. 

* ® t^ eum ni \erui. senza la prescritta autorizza- 1 vigili del fuoco di Sciacca 


quadrimotore della BOAC il riprodurre le circostanze nel- Squadre d I soccor.<o compo- 

le quali si sono verificate le Me da guide c portatori del 

' ' '.' I tre catastrofi di Calcutta, det- CAI .«perano di raggiungere 

. _ ^ ^ ^ l’Elba e del Tirreno meri- durante la notte gh alpini.Mi 

! dkma’.e. Altri piloti cnllau- bloccati. 

■ ^2n W AU ynTn datori della « De Havilland >* -- 

••• e deiristituto per le ricer- _ MRTRO INGR to «trettoT* 

che areonautiche della R-A.F. *»a»retw Colonn «ire Jtrett resp. 

a ng B ^ Farborough effettueranno stabiitmemo Tipogr. (tesi SA. 

Vn esT>erienze analoglte. Novembre 14« 

Frattanto si va afferman- 

PICCOLA PìlftRMPàTA’ 

llvtrt MT fMChi irtlfìeilll disastri, l’ipotesi 

secondo cui da qualche tempo i> gom.merciau i_ iz 
si fanno formando ’.ielìa stra- “ -- 

li sfiUta a lorOifliera 

, _ * “ aria \eriicali (.i^cial elettrica delTon^oglo. massima 

kI a LUIÉ fillfrtl n mente lungo le coste dei Pae- «araiuia, tariffe minime. Vastis- 
«Tw .j Tropicali e sub-tropicaii) simo assortimento cinturini per 

-.-.-rjiriMsw. Il i-T, cofi conseguenti perturbazio- 

BORDIGHER.V n. — Lna. se Orologio di Alberto Sogno Se- 

grande fotta tia a»lBtito oggi al quali ^ttomettono gli condo tratto Via Tre Cannel- 

arande « Corso nonio ». svolto- ^«rei a tensioni ^ estreme ed le 20 , 4444 B. 

SI COI favore di una giornate a prove oltremodo ardue, rT^TTTTrTìTTTTrurr'T"^ 
primaverile, doixi 18 anni di in- Fenomeni di questo gene- . 

terruzione. . re sarebbero già stati ossee- A. patenti Lhesei scoppio 

.Mia manifestazione fiaimo 'atì più volte da piloti col- 

panecipato 45 carrt aliegoiicL nuele flMtierto w. via 'Turati, 

per adornarli sono stati impie- bombardieri - Canberra** (gh ■■■■■ ■ 

lannan equivalenti militari del «Co- ai artigianato l. i« 


MhsMne a Telieran 
ifeiranerkaiio Harden 


rione. La polvere, racchiusa in hanno proceduto alla demoli- met a) specie ad' altitudini < 

cartocci, avrebbe dovuto ser- zione dei muri delle case ri- varianti tra i 6.708 ed i 10.500 SSSJtL'"nara^ni ^^laSSade 

virc per i fuochi d artificio mastc gravemente danneggiate margherite. 8000 tulipani. 7000 metri, vale a dire “proprio al- lampadari, mteriale elemlco 

per le feste pasquali. daH’esplosione e alla rimozio- anemoni. 3000 rose e 15000 fio- ]e altitudini di crociera del migliori fabbrile. Cucine gas. 

Il Catalano, sua figlia Nico- nc delle macerie. Dopo alcune relitni dt primavera. Oltre 7 « Comet a. Economia, correttezza. Lancetti. 


Economia, correttezza. Lancetti. 
M«74Z 220530 


nossa aorire la Strada a una rogala per tentare di approfon- il cieco di guerra Gaetano Ga- missione anglo-american.i che ristante. Lo spostamento d’arialsono stati portati alla luce i ‘tum* nanM piw ni, ma la loro velocità di Oggi alle ore 16.30, riunior.e 

normalizzazione del raODOrti dire le cause che le fanno te- filari, il segretario, Lorenzo De di.«cutcrà la que.stione del pe-tha provocato il crollo delle pa-jcorpl della ragazza undicenneJp*rt® numero.^ compiessi ban -1 crociera e assai inferiore aI ,• P«*iale bene- 

eoB la Cina* ili interessi e-ìnere un oontegno cosi profo^ Aatiquis, ha fatte la relazione trolitw *r«U delle due contigue eie della C^aldano^ idisttei della iitiera Ugure. Iquella del « Comet » I fido ddia CJl* 























